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DEPOSIZIONE DEL TESTE - POGGI MARCO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Poggi Marco, nato a Bologna il 31.12.1948, residente a Bologna in via Andrea da Faenza 14.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Signor Poggi buongiorno, Dove presta servizio lei attualmente?

RISPOSTA - Io adesso presto servizio in una casa di riposo a Bologna.

DOMANDA - All'epoca del luglio 2001 dove prestava servizio?

RISPOSTA - Prestava servizio presso il carcere di Bologna, (inc.) con funzioni di coordinatore del servizio infermieristico.

DOMANDA - Per il G8 del luglio 2001 ha avuto qualche incarico a Genova?

RISPOSTA - Sì, sono stato proprio nominato per venire a operare, anche perché io non ero dipendente, era un rapporto libero-professionale quindi abbiamo avuto… adesso io le terminologie giuridiche non le conosco, però una specie di decreto che mi nominava e mi assegnava temporaneamente al sito penitenziario di Genova Bolzaneto.

DOMANDA - Ci dovrebbe dire in che giornata ha prestato servizio e con che orari, con che turni.

RISPOSTA - Ho prestato servizio diciamo dal martedì mattina fino verso le 10 - 10.30, poi dopo abbiamo stilato una sorta di turni che era cadenzato 12 ore per 12 ore, quindi di giorno 12 ore, di notte 12 ore e 12 ore di riposo giorno successivo. Io e il mio collega, perché eravamo due infermieri a turno abbiamo…

DOMANDA - Lei con chi era diciamo abbinato?

RISPOSTA - Io ero con Ivano Pratissoli. Io e lui siamo sempre stati insieme, anche perché l'avevano chiesto perché eravamo gli unici due che ci conoscevamo bene. Quindi ho fatto la notte del martedì, ovviamente il mercoledì sono stato di riposo…

DOMANDA - Quindi non c'erano ancora gli arrestati?

RISPOSTA - No c'erano, però noi martedì mattina, prima che io e Ivano Pratissoli andassimo via per poi ripresentarci alla sera alle 20 per il turno notturno, abbiamo allestito gli ambulatori. Cioè nel senso, abbiamo montato i letti, ci siamo attrezzati per tutto quello che c'era da attrezzare e l'abbiamo reso in qualche modo agibile, perché era tutto messo lì e noi abbiamo messo a posto tutto. Poi dopo il giovedì abbiamo fatto il turno diurno, dalle 8 alle 20…

DOMANDA - Dovrebbe dirci allora i tre giorni venerdì, sabato, e domenica in che orari ha prestato servizio.

RISPOSTA - Il venerdì abbiamo prestato servizio dalle ore 20 del venerdì alle ore 8 del sabato. Poi abbiamo prestato servizio dalle 8 di domenica alle 15 - 15.30 perché dopo abbiamo chiesto il permesso al dottor Toccafondi di poter rientrare anticipatamente perché c'era il blocco dei treni e quindi sarebbe diventato anche difficile, allora coglievamo l'occasione che un ragazzo che era di riposo di La Spezia ci avrebbe accompagnato là e così è successo.

DOMANDA - Ricorda se il sabato ha prestato qualche ora di servizi oppure no?

RISPOSTA - No, il servizio vero e proprio no, diciamo non ufficialmente; io mi sono recato a Genova Bolzaneto verso le 17.30 - 18, per stare poi lì anche coi colleghi fino alle 20 perché dopo saremmo andati a cena tutti insieme, il turno smontante insieme ai medici. Ma se devo dire dal punto di vista canonico del servizio non ero in servizio, però ero presente.

DOMANDA - Voi dove eravate alloggiati, diciamo?

RISPOSTA - Noi come alloggiamento di caserma, anche se non siamo della Polizia Penitenziaria eravamo alloggiati al carcere di Pontedecimo.

DOMANDA - Lei ha parlato di un'organizzazione dell'ambulatorio: dovrebbe dirci dove era diciamo, come era sistemata l'infermeria all'interno del padiglione della caserma di Bolzaneto.

RISPOSTA - Si saliva - non dico il numero perché non ricordo, e non amo dire le cose a vanvera, quindi quando non mi ricordo vi dirò “non mi ricordo” - se erano cinque, se erano sei, se erano tre. Si saliva le scale, sulla destra c'erano due - tre uffici della Polizia, sulla sinistra uno o due in meno, c'era i due bagni, un bagno per i bisogni corporali e l'altro erano delle docce, perché mi avevano poi detto che lì una volta era una caserma e lì c'erano le camerate. Poi c'era una specie di… non di porta ma il muro che faceva (inc.). Poi appena si passava questo muro sulla destra c'era questa infermeria. L'infermeria fu organizzata in questo modo: c'erano tre lettini e appena si entrava sulla sinistra c'era un tavolino dove gli agenti effettuavano le perquisizioni.

DOMANDA - Può dirci anche gli arredi come erano e come erano sistemate le strutture?

RISPOSTA - Gli arredi erano… Certo, a parte tutto ciò che era sanitario che era nuovo, tutto nuovo appena acquistato, difatti abbiamo sballato noi certe cose. I tavolini erano tavolini diciamo di legno ma più di modernariato, non si può dire antichi ma neanche, voglio dire, di recente fabbricazione. Sulla sinistra ce n'era uno un po' più piccolo, dove gli agenti appoggiavano sopra questo tavolino gli effetti personali dei detenuti. Poi c'era un paravento dopo questo paravento c'era il primo lettino dotato anche di bombola di ossigeno, poi c'era un altro paravento e secondo lettino. Tre in batteria: lettino, paravento, lettino, paravento, ognuno dotato di sfigmomanometro, fonendoscopio e bombola dell’ossigeno. Poi sulla destra, non estrema, non dico proprio al centro dell'ambulatorio ma leggermente spostato a destra, c'era due scrivanie dove stavano i medici. Sotto la finestra c'era un condizionatore che non abbiamo mai acceso, e dietro le spalle di questa scrivania c'era una scansia, dove c'era tutto ciò che avrebbe dovuto servire a noi. Così era l'infermeria, diciamo.

DOMANDA - Le perquisizioni, per quanto a sua conoscenza, dove venivano svolte?

RISPOSTA - Diciamo, la notte del venerdì, perché dopo si sono spostati in un’altra cella, la notte del venerdì avvenivano appena entrati nell'ambulatorio a sinistra.

DOMANDA - Quindi dove c'era questo primo paravento?

RISPOSTA - Sì, c'era il muro e un paravento. Ma era angusto e avrà avuto diciamo geograficamente un'operatività di 2 metri quadri, 3 metri quadri, non era un posto ampio, spazioso, era abbastanza angusto.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito di Bolzaneto e dovrebbe dirci se…

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - …se corrisponde ai suoi ricordi l’allocazione su questa piantina dell'infermeria. Lei ci ha già dato una descrizione prima della struttura così come la ricorda: corrisponde ai suoi ricordi così come…?

RISPOSTA - Coi miei ricordi corrisponde.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito nell'ufficio del Pubblico Ministero aveva diciamo anche redatto uno schizzo circa questa sistemazione che oggi ha illustrato, e i tavolini e i paraventi…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Vuole farlo anche oggi per il Tribunale?

RISPOSTA - Per me non è un problema, se si accontenta…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Presidente, quando era stato sentito nell'ufficio del Pubblico Ministero aveva disegnato, diciamo, sulla piantina quelle che erano le strutture logistiche e gli arredi che oggi ha descritto. Chiedevo se…

PRESIDENTE - Possiamo anche acquisirlo se non ci sono opposizioni.

DOMANDA - Se non c'è opposizione dalla Difesa quello sarà depositato, sennò lo facciamo…

DIFESA - Avv. Avitabile - (inc.) non c'è nessun problema, non sono questi i problemi.

PRESIDENTE - Va bene. Allora il Pubblico Ministero chiede che venga acquisito agli atti lo schizzo redatto sulla piantina dall'odierno teste e allegato all'audizione davanti al Pubblico Ministero, i difensori delle Parti Civili nulla oppongono.

ORDINANZA

IL TRIBUNALE, ritenutane l'opportunità, dispone l'acquisizione agli atti del dibattimento del suddetto documento.

DOMANDA - Chiedo che possa essere mostrato al teste magari durante la…

PRESIDENTE - Autorizza il Pubblico Ministero a mostrarlo al teste.

DOMANDA - Lei quindi ha detto era nell'angolo dove ha messo la sigla PQ, giusto? 

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - (inc.) perquisizione. Lei aveva parlato prima di una… Questa è una sistemazione del venerdì notte; c'erano state poi delle modifiche rispetto a questa sistemazione per i giorni successivi?

RISPOSTA - No, i giorni successivi, non mi ricordo se già sabato sera, comunque la domenica mattina, le perquisizioni avvenivano qui nella cella chiamata “numero 1 attesa Polizia Penitenziaria”. Una molto più ampia…

DOMANDA - La conoscenza delle ragioni per cui…

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Se ci fu una disposizione in questo senso e chi la diede?

RISPOSTA - Non lo so, assolutamente no. 

DOMANDA - Le volevo chiedere: diciamo, voi infermieri e i sanitari, i dottori come eravate vestiti, che abbigliamento avevate?

RISPOSTA - Il dottor Toccafondi aveva una tuta mimetica che conosco molto bene perché è della Polizia Penitenziaria, completa di anfibi, di guanti neri imbottiti, io…

DOMANDA - Cioè aveva una tuta mimetica tutta?

RISPOSTA - Sì, della Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Ce la può descrivere? Com'era, che colore era, come era fatta?

RISPOSTA - Sì, adesso io non è che esteticamente sia molto… però voglio dire, il tipico grigio verde, con una maglietta blu con scritto Polizia Penitenziaria, gli anfibi e questi guanti che erano appoggiati lì sul tavolino, che tra l'altro mi hanno colpito perché erano imbottiti. Li ho anche provati, poi li ho rimessi lì, più per curiosità…

DOMANDA - Erano in?

RISPOSTA - Imbottiti.

DOMANDA - Imbottiti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Come erano, di che materiale erano, per quello che ha potuto constatare?

RISPOSTA - Ma sa io non è che me ne intendo, diciamo, per me pelle poi poteva essere in pelle, poteva… non era stoffa comunque.

DOMANDA - Lei come fa sapere che erano del dottor Toccafondi questi guanti?

RISPOSTA - Perché li aveva appoggiati lui lì.

DOMANDA - L'ha visto che li posava lì?

RISPOSTA - Sì. Poi non so se erano suoi personalmente o anche lui si fosse incuriosito e li avesse appoggiati lì, capito?

DOMANDA - Erano su un tavolino dove stava lui?

RISPOSTA - Sì, dove stava… No, lui non stava mai al tavolino, lui stava sempre in piedi, noi invece eravamo seduti. Io ero il primo posto perché scrivevo quello che mi veniva dettato da lui e dagli altri medici, perché diciamo che la mia attività infermieristica è stata ben poca.

DOMANDA - Poi le volevo chiedere quali sono stati i suoi indumenti. Per tutto il tempo che lei lo ha visto in Bolzaneto ha sempre usato quest'abbigliamento il dottor Toccafondi oppure ha cambiato abbigliamento? L'ha visto vestito diversamente?

RISPOSTA - L’ha sempre usato escluso una volta che si è tolto la giacca della mimetica perché in effetti era molto caldo e operava con questa maglietta e la tuta mimetica.

DOMANDA - Aveva anche la giacca sopra della mimetica?

RISPOSTA - All'inizio sì.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Qui c'è un fascicolo con le divise utilizzate dalle forze dell’ordine nel G8 a Genova. Potrebbe vedere se c'è la divisa che ha descritto, che ricorda indossata dal dottor Toccafondi?

RISPOSTA - E’ la 040953, senza il giubbotto.

DOMANDA - Vede che c'è un numero e una lettera? Può dire che le…

RISPOSTA - Foto D2, foto D2.

DOMANDA - Domodossola 2.

RISPOSTA - Però senza il giubbotto nero.

DOMANDA - Le volevo chiedere: gli appartenenti alla Polizia Penitenziaria, per quello che lei ricorda, come erano vestiti?

RISPOSTA - Come lui.

DOMANDA - Cioè usavano questa divisa del tipo D2?

RISPOSTA - Sì, solo che loro avevano in più il giubbotto. 

DOMANDA - Avevano il giubbotto.

RISPOSTA - Non so cosa c'era dentro ma avevano il giubbotto.

DOMANDA - Oltre al dottor Toccafondi ricorda gli altri dottori chi erano?

RISPOSTA - Oddio, io vi chiedo scusa perché con i nomi… Mi ricordo il dottor Amenta che credo lavorasse… però preferisco non dirlo piuttosto che dire una cosa di cui non sono certo. C'era una dottoressa che comunque era una collaboratrice del dottor Toccafondi al carcere di Pontedecimo e c'era una dottoressa di Sanremo che venne in sostituzione del dottor Paolillo di Bologna.

DOMANDA - Lei ricorda, ricorda i nomi di questi dottori, a parte il dottor Amenta?

RISPOSTA - Credo che la dottoressa di Sanremo si chiamasse Sciandri… Credo, Sciandri credo.

DOMANDA - Sciandri?

RISPOSTA - Però l'altra dottoressa di Pontedecimo proprio assolutamente.

DOMANDA - E l'altra ricorda che lavorava a Pontedecimo?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di vedere durante la sua permanenza a Bolzaneto altre forze dell'ordine all'interno della caserma oltre alla Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Beh, ,diciamo fra personale residente e personale di passaggio ne ho visto un po' di tutti, compreso addirittura un'agente donna, credo… comunque sono sicuro di aver visto anche delle persone del Corpo Forestale dello Stato. Ma non erano residenti è stato diciamo più…

DOMANDA - E il Corpo Forestale dello Stato li ha visti dove? Dove ricorda di aver visto?

RISPOSTA - Lì dentro…

DOMANDA - Dentro la caserma?

RISPOSTA - Sì, ma è stata una cosa assolutamente diciamo…

DOMANDA - Per quello che lei ricorda, di vigilanza davanti alle celle ricorda oltre alla Polizia Penitenziaria anche altre forze dell'ordine?

RISPOSTA - Sì, c'era la Polizia Penitenziaria, c'era la Polizia di Stato.

DOMANDA - La Polizia di Stato che divisa indossava, per quello che lei ricorda? Se vuol guardare… Intanto le chiedo se li ricorda tutti in divisa o qualcheduno anche in borghese.

RISPOSTA - Ma sa, no in borghese qualcuno, ma generalmente erano… Dunque, alcuni avevano questa divisa qui che è la foto B2.

DOMANDA - Bari 2. 

RISPOSTA - Sì, Bari 2. Diciamo che prevalentemente avevano quella ovviamente…

DOMANDA - Oltre alla Polizia di Stato ha avuto modo di vedere nei giorni in cui ha prestato servizio anche appartenenti all'Arma dei Carabinieri oppure no?

RISPOSTA - Sì, li ho visti. Non mi ricordo esattamente se il sabato sera o comunque la domenica mattina, ma mi ricordo benissimo questo episodio.

DOMANDA - Dove li ha visti?

RISPOSTA - Li ho visti nelle ultime celle sulla sinistra.

DOMANDA - E diciamo davanti alle celle?

RISPOSTA - No, anche dentro.

DOMANDA - Anche dentro.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E come erano vestiti?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Come erano vestiti? Se può guardare il fascicolo…

RISPOSTA - Avevano la tuta nera, che adesso vi dico… Ecco, la A2 ovviamente senza il casco e il…

DOMANDA - Quindi A2. Li ricorda vestiti così?

RISPOSTA - Sì, sì, A2.

DOMANDA - Le volevo dire allora lei aveva parlato di altri dottori, gli altri dottori com'erano vestiti diciamo durante il loro servizio?

RISPOSTA - Ma in genere erano quasi tutti in borghese. Anch'io stesso ero in borghese perché mi misi… Loro non ci dotarono della divisa e io non pensai di prendere quella del carcere perché credevo che ce l'avessero. Ho portato ma brevemente il camice verde ma era invivibile perché non dimentichiamo che eravamo a luglio, quindi diciamo prevalentemente…

DOMANDA - C'era caldo quindi?

RISPOSTA - Molto caldo.

DOMANDA - E perciò eravate vestiti normalmente quindi?

RISPOSTA - Sì, io ero vestito come… voglio dire, civilmente insomma.

DOMANDA - Per quello che lei ricorda, c'è stato qualche momento, qualche periodo quando è stato di turno che ha visto se gli altri dottori indossavano comunque il camice o abbigliamento ospedaliero oppure no?

RISPOSTA - No, non ricordo molto bene. Preferisco…

DOMANDA - Lei ricorda di essere stato normalmente vestito, diciamo così in borghese tra virgolette, e poi di avere indossato una volta il camice verde ospedaliero?

RISPOSTA - Sì, ma pochi minuti, signora, pochi minuti.

DOMANDA - Pochi minuti.

RISPOSTA - Veramente nell'ordine di 15 - 20 minuti, non di più.

DOMANDA - Può dire quali erano i suoi incombenti? Diciamo, di che cosa lei si occupava?

RISPOSTA - Mah, io dovevo essere l'assistente del medico nelle visite dei nuovi giunti, perlomeno quello io ero deputato a fare. In realtà la mia attività infermieristica è stata molto molto ridotta e ho avuto più che altro funzioni di attività burocratica. Quindi mi recavo spessissimo… Io in ambulatorio c'ero pochissimo perché mi recavo spessissimo in matricola.

DOMANDA - Può quindi illustrare quali erano questi compiti che lei definisce burocratici? Di che cosa si occupava?

RISPOSTA - Compiti burocratici erano questi: mi veniva dettato delle cartelle, quelle che usa il Ministero di Grazia e Giustizia, quello che diceva il medico, che riscontrava al paziente. Dopodiché io dovevo andarne a fare una fotocopia perché una rimaneva agli atti lì e l'altra doveva accompagnare il detenuto per la sua destinazione o perché una per la matricola. Ovviamente quindi io ero spessissimo a fare le fotocopie e spessissimo aspettavo perché anche la matricola aveva le sue esigenze; la fotocopiatrice era una quindi a volte stavo anche là 10 minuti ad aspettare che si liberasse la fotocopiatrice.

DOMANDA - Quindi, ho capito bene, cioè lei compilava su dettatura il diario clinico?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quello che si chiama diario clinico? 

RISPOSTA - Però firmavano loro ovviamente.

DOMANDA - Sì, però lei su dettatura quindi…

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Perciò avuto modo di assistere anche alle visite mediche che venivano fatte?

RISPOSTA - Sì, non tutte ma sì, ho assistito anche alle visite mediche.

DOMANDA - Può dire come si svolgevano, per quello a cui ha assistito lei?

RISPOSTA - Cioè quello che ho assistito io erano innanzitutto non le visite normali che si fanno in qualsiasi carcere, anche perché c'era questa promiscuità che in carcere non c'era, cioè…

DOMANDA - Può specificare?

RISPOSTA - Era promiscua l'ispezione o comunque l'attività della perquisizione rispetto a quella sanitaria. Quindi il paziente veniva spogliato nudo il medico, si rendeva conto guardando il corpo se c'erano delle lesioni…

DOMANDA - Lì siamo all'ispezione e perquisizione? Cioè il controllo seguiva o precedeva la visita medica?

RISPOSTA - No, no, il controllo della Polizia Penitenziaria era precedente.

DOMANDA - Era precedente?

RISPOSTA - Cioè prima veniva spogliato, veniva perquisito, quando era perquisito ed era rimasto nudo il medico, in genere Toccafondi ma potevano essere anche altri, ma quasi sempre lui, almeno quando ci sono stato io, verificava lo stato del paziente, se aveva ecchimosi, non aveva ecchimosi, se aveva ferite non aveva ferite…

DOMANDA - Quindi le chiedo: c'era del personale della Polizia Penitenziaria all'interno dell'infermeria, mi pare di capire.

RISPOSTA - Certo che sì, certo che sì.

DOMANDA - Permaneva, per quello che lei ricorda, anche terminata la perquisizione, durante la visita medica?

RISPOSTA - No, (inc.) sempre lì questi due ragazzi.

DOMANDA - Sempre lì? Questi due ragazzi…

RISPOSTA - Non è che terminata…

DOMANDA - Ha detto “questi due ragazzi”? Perché dice così?

RISPOSTA - Perché è ovvio che anche loro facevano i turni ma prevalentemente c'erano due agenti di Polizia Penitenziaria, che fra l'altro erano anche quelli che spesso, non sempre, ci accompagnavano dal carcere… sì era un carcere anche se provvisorio, dalla caserma di Bolzaneto alla caserma che era Pontedecimo.

DOMANDA - Nel tempo che lei ha prestato servizio c'erano sempre questi due agenti a fare le perquisizioni oppure ci fu un cambio?

RISPOSTA - No, no, ci sono semp… loro. Poi credo, però voglio dire col beneficio d'inventario, che abbiano fatto anche un turno molto lungo, molto molto lungo, cioè parecchie ore proprio.

DOMANDA - Conosce i nomi di questi due agenti?

RISPOSTA - Assolutamente no, però li riconosco…

DOMANDA - Ce li può descrivere?

RISPOSTA - Uno era un po' più piccolino, un po’ tarchiatino; mi rimase molto impresso, aveva i capelli corti pieni di gel…

DOMANDA - Pieni di gel?

RISPOSTA - Io non so se è gel quello che usano i giovani voglio dire, usano dire era “gelato”. 

DOMANDA - Era “gelato”?

RISPOSTA - Quell'altro era un po' più alto, un po' più magro. Ma erano totalmente diversi l'uno dall'altro insomma.

DOMANDA - Un po' più alto e un po' più magro ha detto anche?

RISPOSTA - Sì, però non parliamo di due longilinei sul metro e 80, non erano altissimi nessuno dei due.

DOMANDA - Non erano particolarmente alti nessuno dei due. E può dirci le caratteristiche di capigliatura com'erano?

RISPOSTA - Sì, quell'altro aveva i capelli diciamo meno curati.

DOMANDA - Quell'altro quale? Quello…

RISPOSTA - Quello senza il gel, quello un po' più alto.

DOMANDA - Quello un po' più alto. Colore dei capelli?

RISPOSTA - Non so se uno era l'effetto del gel erano scuri, ma non direi mori. Però dopo sei anni…

DOMANDA - L'altro invece?

RISPOSTA - Quell'altro anche lui non ricordo onestamente, non posso dire moro che poi era bion… Non erano certo biondi.

DOMANDA - Lei ha detto, quindi veniva eseguito il controllo e poi il paziente detenuto rimaneva nudo e poi precedeva il medico alla visita medica; può dire, per quello che lei ricorda, come si svolgeva la perquisizione?

RISPOSTA - Mah la perquisizione, venivano spogliati… cioè “venivano spogliati”, gli dicevano di spogliarsi e mettevano se avevano degli effetti - poteva essere un pacchetto di sigarette, poteva essere un portafoglio, un qualcosa - sul tavolino, veniva chiesto loro di fare la flessione. Cioè la flessione sarebbe praticamente mettersi sulle ginocchia per terra perché è un'abitudine, una consuetudine che avviene anche in carcere, perché si pensa che se qualcuno ha qualcosa nell'ampolla rettale con questa manovra doveva essere espulsa o comunque…

DOMANDA - Quante ne venivano fatte fare di flessioni?

RISPOSTA - Io ne ho vista fare… veniva chiesto una volta e basta, non è che veniva chiesto quattro, cinque, sei, sette volte, per quello che mi ricordo io.

DOMANDA - Poi le chiedevo come si svolgeva la visita medica, per quello che lei ricorda.

RISPOSTA - La visita medica anche quella era in modo anomalo, cioè nel senso…

DOMANDA - Descriva quello che ricorda così come veniva fatta.

RISPOSTA - No, veniva guardato cosa poteva avere, veniva detto e poi dopo si trascriveva, veniva firmato e poi c'era la fotocopia.

DOMANDA - Il dottore si avvicinava al detenuto, lo controllava oppure no?

RISPOSTA - Sì, sì, si avvicinava però non…

DOMANDA - Per quello che lei ha potuto vedere tutti i medici che lei ha assistito… Lei ha detto "Ero prevalentemente col dottor Toccafondi", ma a volte ha lavorato con altri dottori?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - C’erano presenti anche altri dottori? È capitato durante i suoi turni?

RISPOSTA - Sì, sì, si avvicinavano, guardavano.

DOMANDA - Facevano delle domande al detenuto?

RISPOSTA - Facevano delle domande non credo proprio… A volte qualcuno chiedevano da dove veniva però non veniva chiesto dove si erano procurati quelle lesioni, chi le aveva provocato e cioè non… Veniva solo steso un referto in cui diceva quello che il detenuto o il paziente presentava, ma le ragioni di questo non veniva chiesto.

DOMANDA - Non veniva chiesto diciamo…

RISPOSTA - C'erano un caso o due in tutto.

DOMANDA - Ricorda questi casi per caso? 

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - Quali erano questi casi questo o uno o due casi in cui era stato chiesto…?

RISPOSTA - No, assolutamente dottoressa, perché poi c'era anche il mio stato emotivo da tenere conto.

DOMANDA - Adesso poi le faccio delle domande. Lei prima ci aveva parlato di alcuni attrezzi che erano presenti nell'ambulatorio, quello per la misurazione della pressione, il fonendoscopio eccetera.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ricorda, per quello che ha potuto assistere durante i suoi turni, se veniva sentito il cuore, veniva ascoltato l'addome, veniva misurata la pressione…?

RISPOSTA - Mai visto, mai fatto.

DOMANDA - Per cui per le visite a cui lei ha avuto modo di assistere non è mai stato…?

RISPOSTA - A quelle che ho assistito io ovviamente, poi io non ero sempre lì.

DOMANDA - Lei non ha mai visto misurare la pressione?

RISPOSTA - No. Se in non in un caso o due perché c'era un ragazzo che aveva una dispnea violentissima; negli altri casi io personalmente non l'ho visto. Però, come le ho detto, molte volte io ero in matricola e ci stavo anche 10 minuti; delle volte tornavo che ne avevano già visti anche uno o due. Quindi può darsi che in quel caso l'avessero fatto, io non l'ho visto sicurissimo.

DOMANDA - Ha avuto modo di assistere durante i suoi turni di lavoro ad episodi di violenza, durante lo svolgimento delle perquisizioni nell'infermeria?

RISPOSTA - Certo che sì.

DOMANDA - Ci vuole descrivere quelli che ricorda a cui ha assistito?

RISPOSTA - Io mi limito solo a quelli che veramente mi ricordo.

DOMANDA - Sì, dica quello che si ricorda.

RISPOSTA - Anche se con estrema correttezza e sincerità forse qualcuno l'ho rimosso. Però ad esempio il primo, quello che mi ha tra virgolette sconvolto più di tutti, è stato quel detenuto o perlomeno tale che è stato il primo ragazzo arrestato, che gli è stato chiesto di fare la flessione. Lui non capiva e uno dei due agenti gli ha dato due forti pugni all'altezza dei reni.

DOMANDA - Allora le chiedo un po' di precisazioni.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Ha detto uno dei due agenti, quale?

RISPOSTA - Quello con il gel.

DOMANDA - Quello con il gel. Quindi…

RISPOSTA - Quell'altro non ha mai toccato nessuno sempre…

DOMANDA - Quello con il gel ci può dire, rispetto alla descrizione, se quello più alto o quello più basso?

RISPOSTA - No, quello un po' più basso, ovviamente un po' più tarchiato. 

DOMANDA - Che tipo di percosse ha visto dare quindi?

RISPOSTA - Due pugni violenti nelle reni. Basti dire che questo paziente o detenuto, come si vuole chiamare, dopo la flessione l'ha fatta, perché dal dolore fra l'altro aveva anche difficoltà nel respiro, dal colpo preso si è messo (inc.), insomma aveva anche difficoltà a respirare per un attimo.

DOMANDA - L'altro agente, quello più alto, non ha partecipato?

RISPOSTA - Non ha mai toccato nessuno, mai. Quello stava solamente zitto, lui guardava i pantaloni se c'era qualcosa dentro, la maglia…

DOMANDA - Quando accadde questo, chi era presente nell'infermeria?

RISPOSTA - C'era tutto lo staff e nessuno disse niente.

DOMANDA - Scusi? Tutto lo staff…

RISPOSTA - C'era tutto lo staff, tre medici…

DOMANDA - E quindi ci può dire le persone che erano presenti?

RISPOSTA - Sì, c'era Amenta, la Sciandra, c'era questa collaboratrice del dottor Toccafondi, lui, io e Ivano. Poi c'erano i due agenti lì che erano…

DOMANDA - Quindi i due agenti di cui uno quello che ha dato la percossa e l'altro che invece non ha fatto nulla?

RISPOSTA - Assolutamente…

DOMANDA - Poi c'era lei, Pratissoli e come medici può ripetere chi c'era?

RISPOSTA - C'era, se mi ricordo bene perché sa, ripeto, dopo poi… C'era il dottor Amenta, la dottoressa Sciandra, la collaboratrice del dottor Toccafondi e il dottor Toccafondi.

DOMANDA - La collaboratrice del dottor Toccafondi chi era?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Era una dottoressa o un'infermiera?

RISPOSTA - No, una dottoressa.

DOMANDA - Una dottoressa.

RISPOSTA - Io la chiamo “collaboratrice” perché lavorava come medico all'interno del carcere di Pontedecimo, per questo uso questo termine.

DOMANDA - Era quindi la dottoressa che lavorava al carcere di Pontedecimo?

RISPOSTA - Con il dottor Toccafondi, sì.

DOMANDA - Lei rispetto alle dichiarazioni che lei aveva reso al Pubblico Ministero, e le dico anche la data, il 7 maggio 2002, che sono quelle che poi confermato quindi nell’interrogatorio del 13.01.2003 perché sono state integralmente confermate, non aveva parlato della presenza di questa dottoressa, questa che lei chiama collaboratrice. 

RISPOSTA - Beh probabilmente potrà essermi anche sfuggito, perché diciamo non è una situazione normale…

DOMANDA - Lei aveva parlato, le leggo il passo "Nell’occasione era presente Toccafondi; erano presenti anche il dottor Amenta, la dottoressa Sciandri, e l’infermiere Pratissoli”, ovviamente oltre lei che ha assistito. Non aveva parlato della presenza ulteriore di questa dottoressa. 

RISPOSTA - Su questo mi riservo perché sono certissimo dell’episodio. Su questo non ho il minimo dubbio però posso anche avere… Voglio dire, con questo turnover che c’era anche di medici, può anche darsi che mi sia sfuggito ma l’episodio é stato quello. Posso essermi scordato una persona in più o una persona in meno ma l’episodio l’ho molto chiaro nella mia mente. Anche perché sono uscito subito dopo.

DOMANDA - Quindi ho capito bene che non ricorda con esattezza le persone presenti ma ricorda l’episodio?

RISPOSTA - La dottoressa Sciandri e il dottor Amenta c’erano di sicuro, col dottor Toccafondi.

DOMANDA - Lei non ricorda sicuramente?

RISPOSTA - Onestamente adesso, incalzato dalla sua domanda, non ne sono così categorico sulla presenza della dottoressa di Genova Bolzaneto. E’ che tante volte era lì, a volte si può vedere anche chi non c’è, però l’episodio è stato quello.

PRESIDENTE - Signor Poggi, forse ci è sfuggito, lei è dipendente dell’amministrazione penitenziaria o no?

RISPOSTA - No, io ero a rapporto libero-professionale, con un decreto interno che facevo il coordinatore del servizio infermieristico. Ma io non ero un dipendente canonico. Cioè…

PRESIDENTE - No, perché siccome nella sua deposizione ha fatto un raffronto tra quello che accade di solito in carcere e quello che, pensavamo che fosse.

RISPOSTA - No, ma io operavo in carcere, signor Presidente, io ho fatto quindici anni l’infermiere in carcere. Io conosco, so distinguere una visita medica…

PRESIDENTE - Quindi era questo che volevamo accertare.

DOMANDA - Sì, all’epoca dei fatti prestava attività nel carcere, l’aveva detto.

RISPOSTA - Io ho dovuto lasciare il carcere dopo la mia deposizione, signor Presidente.

PRESIDENTE - Quindi lavorava in carcere però non era nell’organico della amministrazione?

RISPOSTA - No, io ero nell’organico ma a rapporto libero-professionale previsto dalla legge 740/70, che prevedeva l’istituzione di infermieri per la guardia infermieristica.

DOMANDA - Ricorda questo episodio quando è successo rispetto ai turni che ci ha indicato?

RISPOSTA - Questo episodio del ragazzo?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - L’orario esatto non glielo so dire ma le dico che è successo il venerdì sera. Presumibilmente intorno…

DOMANDA - Lei ha detto che ha montato alle 8 di…

RISPOSTA - Sì, sono tornato alle 7 e non c’era ancora nessuno; questo insieme a una giornalista francese sono i primi due arrivati.

DOMANDA - Ma lei come fa a sapere che erano i primi due arrivati?

RISPOSTA - Perché non c’era nessuno nelle celle.

DOMANDA - Dove li ha visti questi? Li aveva visti in precedenza questa giornalista francese e questa persona che diciamo è stata percossa nel modo…

RISPOSTA - In precedenza intende fuori dal gabbione?

DOMANDA - No, fuori dall’infermeria le chiedevo.

RISPOSTA - Sì, ho visto questo ragazzo che arrivò con una macchina della Polizia e fu…

DOMANDA - A che ora più o meno poteva essere?

RISPOSTA - Onestamente diciamo dalle 21 in poi; poteva essere 21.10 come le 22, però non alle 2 di notte insomma.

DOMANDA - La giornalista francese era già lì o arrivarono insieme?

RISPOSTA - Da quello che mi ricordo io, però anche qui non vorrei dire una cosa per un'altra, credo sia arrivata insieme o poco prima insomma.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - No, onestamente no. Mi ricordo che sono stati i primi due perché erano vuoti, quello mi è rimasto impresso.

DOMANDA - Lei arrivò nella caserma puntuale alle 8 o arrivò un po’ prima?

RISPOSTA - No, noi abbiamo sempre l’abitudine quei 10 minuti canonici prima.

DOMANDA - Ci può descrivere quello che ricorda della persona percossa nel modo che ci ha detto all'interno dell'infermeria durante la perquisizione?

RISPOSTA - Sì, mi ricordo che era un ragazzo che dal punto di vista estetico così, denunciava un'età molto molto giovane.

DOMANDA - Quanto poteva avere?

RISPOSTA - Secondo me non arrivava a 18 anni. Diciamo di 15 ai 18, però poteva averne 25 come 12, era solo una supposizione mia, non ho letto i suoi dati reali e la data di nascita. Era un ragazzo non magro…

DOMANDA - Ma, mi scusi, era maggiorenne comunque?

RISPOSTA - A me non dava quell'impressione ma non posso appellarmi ad un'impressione.

DOMANDA - Non ha visto i dati anagrafici?

RISPOSTA - Non ho visto la data di nascita, è solo una supposizione mia quindi…

DOMANDA - Le sembrava molto giovane?

RISPOSTA - Però a vederlo così era un ragazzo che sicuramente per me non era maggiorenne; ma poteva avere anche trent'anni voglio dire, se aveva la fortuna di dimostrare meno di quello che in effetti…

DOMANDA - Italiano o straniero?

RISPOSTA - Onestamente io l'ho sentito solo mugugnare, non l’ho sentito parlare, non so dirle se poteva essere… Ho solo sentito neanche urlare ma proprio mugugnare quando è stato percosso. Comunque era un ragazzino o comunque un signore non molto alto, un po' tarchiato; soprattutto nel suo sguardo aveva tanto terrore, era molto impaurito, a differenza della giornalista francese.

DOMANDA - La giornalista francese invece (inc.)?

RISPOSTA - Lei no, la giornalista francese non l'ho vista assolutamente trattare male né verbalmente né fisicamente; mi ricordo solo come mi guardò negli occhi a me.

DOMANDA - Quando venne nell'infermeria?

RISPOSTA - No, io passavo nei gabbioni a vedere e lei era sola, mi ricordo che era seduta al centro della… Fra l'altro il primo gabbione a destra qui viene chiamato cella “numero 1 attesa (Polizia Penitenziaria)”, e lei era seduta proprio al centro. Io la guardai…

DOMANDA - Quindi è la stanza dopo l'infermeria in pratica?

RISPOSTA - Sì, esatto. 

DOMANDA - Lei era seduta?

RISPOSTA - Sì, seduta per terra.

DOMANDA - Era da sola in cella o c'erano altri…?

RISPOSTA - Sola in cella.

DOMANDA - Ebbe modo di scambiare qualche parola?

RISPOSTA - Assolutamente no, né prima né dopo né durante la sua…

DOMANDA - Ha avuto modo poi di vederla in infermeria?

RISPOSTA - No, non l'ho più vista in infermeria.

DOMANDA - Non l'ha più vista in infermeria. 

RISPOSTA - Almeno, che io mi ricordi non l’ho più vista, dottoressa; può anche darsi di sì ma dopo…

DOMANDA - Cosa le è rimasto impresso di questa persona?

RISPOSTA - Come mi ha guardato.

DOMANDA - E può descrivere in che modo intende?

RISPOSTA - Certamente, io conosco certi sguardi, 22 anni di manicomio mi insegnano. Era disprezzo e odio, non paura.

DOMANDA - Però non le disse nulla?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Oltre a questo episodio lei ricorda altri episodi di violenza legati alle perquisizioni? Ricorda di aver assistito ad altri episodi di violenza legati alle perquisizioni?

RISPOSTA - Sì, tantissimi verbali…

DOMANDA - Da parte di chi? Sempre di questi…

RISPOSTA - Un po' da tutti, anche del personale medico, voglio dire.

DOMANDA - Le chiedo se ricorda da parte di questi diciamo agenti che eseguivano le perquisizioni, se ricorda altri episodi di violenza fisica o verbale.

RISPOSTA - Altri episodi di violenza fisica se devo essere sincero non…

DOMANDA - Durante le perquisizioni.

RISPOSTA - Sì, di violenza fisica inaudita… Perché per me violenza fisica è anche dare dei calcetti nelle gambe per tenerle più aperte, per me violenza fisica è anche un atteggiamento…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Ma questa situazione che lei ci ha indicato adesso lei l'ha vista…?

RISPOSTA - Come no? L'ho vista Sì.

DOMANDA - L’ha visto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, una sola volta o più volte?

RISPOSTA - Più volte.

DOMANDA - Ad opera di chi?

RISPOSTA - Del dottor Toccafondi.

DOMANDA - E da parte degli agenti della Polizia Penitenziaria anche oppure no?

RISPOSTA - Diciamo che loro hanno avuto dopo un atteggiamento più mite, se si può chiamare così. Almeno dal punto di vista fisico.

DOMANDA - Allora le chiedo: da parte del Dottor…

RISPOSTA - Stiamo all'interno dell'infermeria, dottoressa.

DOMANDA - Sì, sì, stiamo parlando sempre all'interno dell'infermeria nel momento della perquisizione e poi della visita.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Da parte del dottor Toccafondi può dirci quando è accaduto, quante volte?

RISPOSTA - E’ accaduto diverse volte, anche termini non usueti per chi fa un certo tipo di lavoro all'interno di una struttura.

DOMANDA - Può dire quello che ricorda di questi episodi?

RISPOSTA - Ma certo "Te lo do io Che Guevara, sporchi comunisti, siete dei bastardi".

DOMANDA - Questo con diciamo espressioni verbali.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - E come azioni fisiche, lei ha avuto modo…?

RISPOSTA - No, azioni fisiche ho solo visto due episodi che mi ricordo molto bene; il primo che andava dietro al detenuto e gli faceva allargare un po' le gambe, come per divaricarle, e con un detenuto che ero girato verso la strumentazione, non mi ricordo cosa stavo per prendere, mi sono girato e ho visto che dava… quando io chiamo malrovescio non è inteso una sberla ma così, col dorso della mano ma piano neanche tanto forte. Poi l’ha preso per le mani…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

RISPOSTA - Ma più che altro il dottor Toccafondi almeno io ho visto delle violenze verbali, a parte questo episodio.

DOMANDA - Allora le volevo chiedere: questo gesto del far aprire le gambe può descriverci verso chi è stato fatto?

RISPOSTA - Non so dirle verso chi perché non posso dire verso Marco Poggi o Ivano Pratissoli.

DOMANDA - No, voglio dire, ricorda la persona arrestata, qualche caratteristica della persona?

RISPOSTA - No, assolutamente; mi ricordo l’episodio, anche perché lui era una stazza molto grande e io entrando e uscendo non le vedevo proprio, escluso alcuni casi, molti io coperti da lui non li vedevo. Anche perché io dopo uscivo quando rientravo il detenuto o comunque fermato o comunque chi era stato sottoposto a visita era già stato riportato al gabbione.

DOMANDA - Quindi non ricorda nulla della persona diciamo a cui sono stati fatti…?

RISPOSTA - No, assolutamente. Delle persone, perché non l'ha fatto solo una volta.

DOMANDA - L'ha fatto più volte?

RISPOSTA - L'ha fatto più volte, non tantissime ma due, tre sicure.

DOMANDA - Questo è avvenuto nel momento in cui lui si avvicinava al paziente per controllare diciamo le ferite o in altro momento?

RISPOSTA - No, a volte era anche distante, certe affermazioni squisitamente…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Sì, quelle verbali dico. L'azione di allargare…

RISPOSTA - Esatto, avvenivano anche a un metro o due mentre guardava, voglio dire?

DOMANDA - Quelle verbali e invece diciamo questa attività di allargamento delle gambe?

RISPOSTA - No, era vicino lui perché si doveva avvicinarsi per vedere le eventuali lesioni che poteva presentare il paziente o il detenuto. Ma non lo faceva con violenza, ci tengo a precisare, perché bisogna essere corretti, però diciamo con sgarbo: non è che dava dei calci alle gambe, però con sgarbo sicuramente sì. Cioè per me è inusuale vedere una cosa del genere.

DOMANDA - Le volevo chiedere delle precisazioni invece su quello che lei ha detto “manrovescio”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può descrivere meglio che tipo di azione era?

RISPOSTA - Io sono stato richiamato, la mia attenzione è stata richiamata da un rumore, perché come dicevo io ero di spalle a quello che è avvenuto perché stavo guardando nella, dietro avevamo un chiamiamolo magazzino, ma in realtà c’era una scansia che dove tenevamo tutto a…

DOMANDA - Una specie di armadietto sarebbe?

RISPOSTA - Non so cosa cercavo, onestamente. Nel mentre ho sentito questa specie di trambusto, la mia attenzione è stata richiamata, mi sono girato e lui così qui… ma non violento, così. Poi l’ha preso per le mani e lo spingeva "Cosa vuoi fare tu, cosa vuoi fare?". Non so se ha capito. Sono riuscito a vedere che con il dorso della mano… Questo è il movimento esatto che ha fatto; ma non forte, non è che gli abbia fatto…

DOMANDA - Ma c'è stato un contatto tra la mano del dottore e il viso della persona?

RISPOSTA - Sì, c'è stato un contatto ma assolutamente lieve, non è stato un contatto fisico violento come poteva essere stato i due pugni che il ragazzino aveva ricevuto dall’agente, assolutamente no. È stato diciamo più un contatto a mio modo di vedere, ovviamente secondo gli (esperti), dispregiativo che volergli far del male. Perché se no glielo dava più forte, anche perché era un signore grande.

DOMANDA - Quindi sembrava un gesto diciamo di scherno?

RISPOSTA - Di stizza, di… non so come dirlo.

DOMANDA - Poi vuol descrivere l'azione? Ha detto che l’ha preso per le braccia…?

RISPOSTA - Sì, l’ha preso per le braccia forse perché pensava che questo ragazzo avesse una reazione. Poi l'hanno preso gli agenti e l'hanno portato via.

DOMANDA - Questa persona, può dirci le caratteristiche di questa persona?

RISPOSTA - No, sinceramente no, perché… Cioè so che era un ragazzo che era giovane, non so dirle, perché erano momenti, dottoressa, che rimangono impressi nella mente ma sempre roba effimera, non erano cose voglio dire durature nel tempo, da poterli imprimere benissimo.

DOMANDA - Lei ha detto che ha sentito delle espressioni; può dire che espressioni ha sentito?

RISPOSTA - Sì, gliel'ho appena detto "Sporchi comunisti, ve lo do io Che Guevara…".

DOMANDA - No, in riferimento a questa persona. Ha detto che l'ha preso per le braccia…

RISPOSTA - Sì, poi gli ha detto "Cosa vuoi fare tu, cosa vuoi fare?". Io non ho visto gesti di reazione da questo ragazzo, può anche darsi che il trambusto sia nato dalla reazione sua nei confronti del medico, non lo so questo. Perché, ribadisco…

DOMANDA - Perché lei era girato a prendere…

RISPOSTA - Io ero girato, ho sentito questo rumore che non era nella normalità; istintivamente mi sono girato e ho visto l'azione, questo me lo ricordo benissimo.

DOMANDA - In questo momento chi era presente nell'infermeria oltre lei?

RISPOSTA - Questo non glielo posso dire sicuramente, credo almeno il dottor Amenta perché a un certo periodo il dottor Amenta chiese di andarsene e se ne andò. Io lavoravo col dottor Amenta e la dottoressa Siandri. L’equipe era formata diciamo, dal punto di vista voglio dire, in qualche modo dal dottor Toccafondi che era sicuramente responsabile di tutto il sito sanitario come medici era stato assegnato al Toccafondi e la dottoressa Siandri in sostituzione del famoso dottor Paolillo poi c'eravamo io e Ivano, però volte succedeva che venivano anche altri voglio dire ad esempio questa dottoressa a volte veniva anche fuori turno voglio dire come io sono andato sabato sera fuori turno io e miei colleghi.

DOMANDA - Questa persona a cui il dottor Toccafondi ha rivolto questo gesto che lei ci ha descritto era già stato oggetto di azioni diciamo violente in precedenza nell'infermeria oppure no?

RISPOSTA - In infermeria che io sappia no, me ne sarei accorto voglio dire in infermeria io parlo dell'infermeria.

DOMANDA - Invece da parte dei due agenti che ci ha descritto prima, in particolare lei prima ci ha parlato dell’agente che aveva dato i due forti pugni ai reni, lei ricorda se ha assistito ad altri episodi di violenza posti in essere da questi agenti?

RISPOSTA - No, dopo no onestamente, che mi siano rimasti marcati nella mente e se devo dire una cosa che presumo che è preferisco non dirla voglio dire.

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Ma lei non ne ricorda altri quindi?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ricorda altri episodi?

RISPOSTA - All'interno dell'infermeria no.

DOMANDA - Dalle sue precedenti dichiarazioni aveva parlato di più episodi da parte degli agenti di Polizia Penitenziaria, almeno nella prima fase.

RISPOSTA - Sì, ma non in infermeria che io mi ricordi.

DOMANDA - No, aveva parlato comunque della… No, mi riferisco sempre al contesto delle perquisizione nell'infermeria. Lei aveva parlato di circa sette - otto casi da parte degli agenti (inc.) del dottor Toccafondi né di altri medici, aveva parlato di diversi episodi di violenza fisica da parte degli agenti che svolgevano le perquisizioni.

RISPOSTA - Se lei può ricordarmelo…

DOMANDA - No…

DIFESA - Avv. Avitabile - Faccio opposizione, Presidente, perché credo che abbia già risposto alla domanda. Se c'è una contestazione precisa da fare, allora magari il Pubblico Ministero la faccia, ma in maniera così generica c'è opposizione a questo tipo di domanda.

PRESIDENTE - Sì, se il Pubblico Ministero può fare contestazione rispetto a quanto già dichiarato dal teste…

RISPOSTA - Calcoli, dottoressa, che queste cose le ho dette sei anni fa.

DOMANDA - Quando era stato sentito dal Pubblico Ministero il 22 agosto 2001, dichiarazioni poi confermate successivamente, aveva parlato di alcune perquisizioni dove si erano svolte queste condotte.

RISPOSTA - Sì, alcune perquisizioni diciamo…

DOMANDA - Se se le ricorda, glielo chiedo. Se ricorda se era solo quell'episodio che ci ha descritto dei due pugni ai reni oppure se ce n'erano altre. Faccio una domanda…

DIFESA - Avv. Avitabile - E qual è la domanda?

DOMANDA - È questa.

DIFESA - Avv. Avitabile - Sempre la stessa, sempre la stessa.

DOMANDA - La ripeto, si vede che vorrei sentire la risposta.

DIFESA - Avv. Avitabile - C'è opposizione.

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Visto che la Difesa ne ripete nei difensori…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

PRESIDENTE - …rispetto a quello che aveva già dichiarato il teste mi pare una domanda chiarimento.

DOMANDA - Se ne ricorda degli altri oppure no?

RISPOSTA - Non l’ho capito se devo rispondere o no, vi chiedo scusa ma io… 

DOMANDA - Il Presidente ha detto che può rispondere perché è una precisazione.

RISPOSTA - Ma sicuramente potranno esserci stati degli altri episodi. Perché ho detto c'era un susseguirsi di… poi ci sono quelli che rimangono impressi nella mente indelebilmente, ci sono quelli che possono sfuggire. Perché, io ci tengo a dirlo, c'è anche l'emotività delle persone; cioè io mi sono trovato in una situazione più grande di me, io sono un essere umano, io ho lavorato 22 anni in manicomio e 15 in galera, io una violenza così inaudita e inusitata, gratuita non l'ho mai vista. Quindi c'era anche il mio stato emotivo, la mia impotenza, questa non è una giustificazione io sono venuto qui a dire la verità. Però bisogna tener conto anche di questo, cioè anch'io ho avuto il mio vissuto all'interno di questa situazione.

DOMANDA - Lei ricorda quando era stato sentito in Procura di aver visionato delle fotografie del personale appartenente alla Polizia Penitenziaria in servizio nei giorni del G8 alla caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, ne ho visionate tante e non ho riconosciuto nessuno per la verità perché mi sembrava tutte altre persone. Sono riuscito a individuare quel ragazzo ma dopo aver scorso due o tre volte, perché mi aveva…

DOMANDA - Quale ragazzo?

RISPOSTA - Quello che ha percosso…

DOMANDA - Ecco, quello che ha percosso…

RISPOSTA - Quello sono riuscito…

DOMANDA - La persona dei due pugni ai reni durante la perquisizione?

RISPOSTA - (inc.) esatto.

DOMANDA - Lei, ricorda, diciamo aveva riconosciuto sulle foto… Si ricorda se aveva riconosciuto anche l'altra persona?

RISPOSTA - Sì, sì, avevo riconosciuto anche l'altro.

DOMANDA - Quindi tutti e due?

RISPOSTA - Come ho detto, a differenza degli altri agenti che arrivavano e venivano, con loro siamo rimasti molto insieme, siamo andati anche a cena insieme. Quindi dal punto di vista visivo, di memoria visiva mi sono rimasti molto più impressi. Perché lei capisce, quasi tutti uguali, con la stessa divisa: non lavorando con loro come lavoravo con quelli di Bologna per me era un (inc.) conoscevo.

DOMANDA - Quindi ricordava bene le fattezze fisiche di queste due persone? Questo vuol dire perché le aveva viste…

RISPOSTA - Di queste due persone sì.

DOMANDA - Lei ricorda il numero della fotografia che aveva riconosciuto?

RISPOSTA - Assolutamente no ma mi sembrava da qui a là mi sembrava sa, fra le ultime pagine che ho scorso, mi sembrava. Per darle una collocazione perché lei me lo ha chiesto.

 DOMANDA - C'è una contestazione in aiuto alla memoria. Sul punto dell'individuazione quando era stato sentito appunto dal Pubblico Ministero il 7 maggio 2002, confermate poi nel 13.01.2003, aveva individuato la foto 347 come appunto il ragazzo che aveva dato i pugni, l’agente che aveva dato i pugni alla persona che era in infermeria per la perquisizione, e nella foto 374 l'altro che invece non aveva partecipato.

RISPOSTA - Non so il numero ma…

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata al Presidente a mostrare al teste assistito le due foto che in allora aveva riconosciuto.

PRESIDENTE - Si autorizza. Può ripetere i numeri delle fotografie per correggere il verbale?

DOMANDA - Sì, sono 347 e 374. Allora questa era la 347…

RISPOSTA - Questo è quello che ha colpito il ragazzo.

DOMANDA - È la persona che ha dato i due pugni ai reni, quindi al ragazzo nella infermeria?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si tratta dell’agente Incoronato Alfredo, l'ha fatto corrispondere all’agente Incoronato Alfredo.

RISPOSTA - Questo è quello che non ha mai toccato nessuno.

DOMANDA - Questo è quello che non ha mai toccato nessuno?

RISPOSTA - Mai, almeno per quanto c'ero io lì.

DOMANDA - Si tratta dell’agente Monaschi Pasquale. Lei ricorda anche se per tutta l'altra giornata, la domenica, loro erano in servizio per le perquisizioni oppure no? Lei ci ha parlato del primo turno, quello del venerdì.

RISPOSTA - Sì, no, onestamente so che hanno fatto un turno molto lungo però poi a un certo punto sono venuti anche degli altri, ovviamente. Però con loro, come ripeto dottoressa, c'è stato un rapporto più stretto cioè ripeto siamo andati a cena insieme, mentre gli altri dandosi il cambio lei improvvisamente non se ne accorgeva e non c'era più la stessa persona.

DOMANDA - Lei prima aveva detto che a un certo punto era diventato più mite, cioè aveva proprio detto questa cosa…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco, può dirci quando questo è accaduto, se riesce a collegarlo temporalmente?

RISPOSTA - Io direi… ma presumibilmente, non glielo posso dire con l'orologio in mano.

DOMANDA - Quello che le ricorda.

RISPOSTA - Diciamo dopo tre - quattro ore l’ho visto più tranquillo, più sereno; perché lui aveva insofferenza ma questo non c'entra nulla, voglio dire.

DOMANDA - Cioè l'ha visto più tranquillo, (inc.) nel suo lavoro?

INTERVENTO - (Fuori microfono)

RISPOSTA - Più tranquillo nel suo lavoro.

DOMANDA - Per quello che ricorda è accaduto qualche cosa prima di questa situazione oppure no?

RISPOSTA - No, assolutamente, io non ho mai visto gerarchicamente qualcuno intervenire, né nel bene né nel male. Li ho sempre visti lì tutti con le braccia conserte, chi sorrideva, chi… Però non ho mai visto un intervento diretto di un superiore rispetto a un subalterno, quando intendo nel bene o nel male, o fermare certe cose o incentivarle a fare.

DOMANDA - Non ha quindi mai avuto occasione di assistere a qualche comunque intervento, anche verbale, di qualche agente o comunque di qualche appartenente alle forze dell'ordine, Polizia Penitenziaria o anche altre forze dell'ordine nei confronti, di suoi colleghi?

RISPOSTA - No, ho solo visto, proprio quando arrivò quel ragazzo lì, che io lo reputo molto giovane, un agente che lo voleva colpire col manganello. La macchina della Polizia era girata, qui c'era l'entrata, era girata così, col muso verso la…

DOMANDA - Quindi, chiedo scusa, la stessa persona che è stata colpita ai reni, ho capito bene? Quello che nell'inferm…?

RISPOSTA - Sì. Aprirono lo sportello per farlo scendere e questo agente voleva dargli le manganellate; in realtà manganellò la macchina perché lui si era spostato all'interno della vettura, a quel punto…

DOMANDA - Questo dove è avvenuto?

RISPOSTA - Davanti al sito del carcere.

DOMANDA - Davanti all'ingresso?

RISPOSTA - Sì, dove c'era…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Lei dov'era? In quale…?

RISPOSTA - Io ero lì che stavo guardando, anche perché ero il primo che era arrivato e mi è rimasto molto impresso perché un signore in borghese venne fuori e si arrabbiò moltissimo con questo agente.

DOMANDA - Cosa disse?

RISPOSTA - Adesso sa che non mi ricordo bene? So che intervenne, e in maniera anche energica e questo agente sospese subito…

DOMANDA - Quest'azione col manganello?

RISPOSTA - Quest'azione col manganello. Ma non ha colpito il ragazzo, ha solo ammaccato la macchina.

DOMANDA - Quindi questo è avvenuto il venerdì sera, un po' prima dell'episodio che si è svolto nell'infermeria?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ricorda altri episodi che si sono svolti nell'infermeria che l'abbiano colpita, che lei abbia in mente?

RISPOSTA - Mi ha colpito ad esempio quello, che poi dopo ho imparato perché come ho detto io entravo e mi sedevo e avevo una posizione più bassa rispetto alla visuale dell'occhio, quindi la mole del dottor Toccafondi non mi faceva vedere chi c'era di là, anche perché io quando entravo non ero curioso di quelle cose, e vidi quest'episodio di una certa manovra che il dottor Toccafondi fece. Vidi il disappunto di Pratissoli, dopo gli chiesi cos'era successo e mi era stato detto il famoso episodio del piercing; ma se io devo dire che gliel’ho visto strappare no, ho visto tutta la situazione e mi è stato raccontato.

DOMANDA - Le chiedo alcune precisazioni. Quando è avvenuto questo? 

RISPOSTA - Oddio, non mi ricordo se è avvenuto sempre nella notte di venerdì presumo, l'episodio è avvenuto, ma non riesco a collocare…

DOMANDA - Rispetto a quello che ci ha indicato prima diciamo delle percosse ai reni di questa persona, prima o dopo?

RISPOSTA - Dopo, dopo. Sì, perché le percosse al ragazzo è stato il primo.

DOMANDA - È stato il primo.

RISPOSTA - Tutto è susseguente, però se lei, dottoressa…

DOMANDA - Però più tutta la stessa giornata?

RISPOSTA - …se lei mi chiede un ordine cronologico, non glielo potrò mai dare.

DOMANDA - Non lo ricorda?

RISPOSTA - Lei da me vuole la verità, non glielo potrò mai dire un ordine cronologico perché non lo so, perché era un susseguirsi, non era una cosa come può avvenire in carcere, che fuori uno dentro l'altro. Sei sempre lì, non ti muovi quindi vedi il detenuto.

DOMANDA - Quindi diciamo sempre nella serata del venerdì?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ce lo può illustrare con calma quello che lei ricorda di questa situazione?

RISPOSTA - Io, ripeto, ho visto questa situazione, una…

DOMANDA - Lei stava entrando o era già dentro nell'infermeria?

RISPOSTA - No io quando sono entrato c'era Ivano, l'infermiere Pratissoli, messo diciamo di fronte al detenuto; poi c'era il dottor Toccafondi davanti…

DOMANDA - Allora rispetto al tavolino può illustrarci come erano le posizioni?

RISPOSTA - Il tavolino era così.

DOMANDA - Era così, di lato.

RISPOSTA - Poi c'era il muro. Questo detenuto era a pochi centimetri dal muro con la schiena, rivolto col volto verso diciamo la scrivania dei medici.

DOMANDA - Quindi con la schiena al muro?

RISPOSTA - Sì, con la schiena al muro.

DOMANDA - Con la schiena al muro, rivolto verso i medici?

RISPOSTA - Non mi chieda se era attaccato al muro perché non lo so. Davanti il dottor Toccafondi, io vedevo questa massa di capelli. Poi ho visto che Ivano ha fatto una faccia… Io lo conosco bene Ivano, voglio dire, sono rimasto… Dopo ho chiesto e lui mi ha raccontato cosa era avvenuto, che questo ragazzo… perché io poi credevo che erano una donna all'inizio perché vidi solo questa capigliatura, però…

DOMANDA - Appunto che capigliatura, di che colore?

RISPOSTA - Io onestamente non stavo a guardare uno che poteva essere (inc.), dopo mi ha detto Ivano che era rasta. Io fra l'altro i capelli rasta ho imparato da Ivano cosa erano, se lei mi chiedeva per la strada un mese prima "hai visto un ragazzo con i capelli rasta?" io non le avrei risposto, io non sapevo cosa erano, ha capito.

DOMANDA - Lei ha detto che pensava che fosse una donna?

RISPOSTA - Sì, ero convintissimo che fosse una donna, poi dopo Ivano mi ha spiegato tutto bene.

DOMANDA - Prima di dirci quello che appunto le è stato detto e spiegato da Ivano, lei cosa ha visto? Cos'ha visto, cosa ha sentito nel frattempo in cui è entrato?

RISPOSTA - Sentito proprio nulla. Le dirò, la cosa dopo mi ha anche colpito perché mi aspettavo… io ho visto come un movimento del dottor Toccafondi ma non le posso dire "faceva quello"…

DOMANDA - Ma ci descriva il movimento. 

RISPOSTA - Ho visto un movimento, un movimento repentino, non dolce e accompagnato, abbastanza brusco; però con quello che era successo prima non era niente di eclatante. Dopodiché ho visto il disappunto nel viso di Ivano, proprio inorridito, e appena ho potuto gliel'ho chiesto e lui mi ha raccontato l'episodio.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito davanti al Pubblico Ministero aveva parlato di "azione violenta di Toccafondi", adesso invece ci parla di un tipo di azione diversa.

RISPOSTA - No, violenta per quello che ha fatto ma non in maniera… Cioè voglio dire, se io devo dire che ho visto il dottor Toccafondi fare così non lo posso dire, non lo devo dire; però se ho visto un movimento questo c'è stato. Dopo mi è stato specificato che tipo di movimento e a cosa era finalizzato quel tipo di movimento e io ho interpretato questa cosa violenta perché la violenza… Una pistola non è un gesto violento dal punto di vista… voglio dire, dal punto di vista di forza fisica, se si preme un grilletto però l'azione è violenta.

DOMANDA - Quindi lei, diciamo, ha visto questo movimento e poi cosa, cosa ha visto?

RISPOSTA - Praticamente io ho visto questo movimento e ho visto il disappunto di Ivano; mi ha colpito di più il disappunto di Pratissoli che quello che ha fatto il dottor Toccafondi, perché non l'ho visto in realtà cosa faceva, sennò mi inorridivo anch'io.

DOMANDA - Quindi lei non ha visto l'asportazione, non ha visto azioni dirette da parte del dottor Toccafondi? Direttamente non l'ha visto, le è stato solo riferito?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha visto questo movimento del dottor Toccafondi e poi cosa ha fatto è rimasto lì oppure no?

RISPOSTA - No, sono andato via perché avevo un'altra cosa, da andare a fotocopiare; come le ho detto, dottoressa, io ero proprio provvisorio lì dentro, entravo e uscivo, entravo e uscivo, quindi non so quante cose possono essere successe che io non ho visto.

DOMANDA - Perché lei quando era stato sentito sul punto aveva detto "mi sono allontanato velocemente dall'infermeria, ho parlato… In realtà vedendo l'azione violenta di Toccafondi mi sono allontanato velocemente dall'infermeria".

RISPOSTA - Certo che sì, certo che sì.

DOMANDA - Che è una cosa un po' diversa da quello che ha detto oggi, nel senso che oggi ha detto "mi sono allontanato perché dovevo fare una cosa"…

RISPOSTA - No, no, gliela spiego, perché detta così possono essere due azioni non collegate. Me ne sono andato via subito nel senso che ho preso il foglio e ho anticipato i tempi diciamo così.

DOMANDA - E poi nell'altra audizione, il 22.08.2001, che sono tutte confermate in quella del 13 gennaio 2003, aveva detto ancora più direttamente "mi ricordo di un ragazzo al quale il dottore ha strappato un piercing dal naso senza tanti complimenti".

RISPOSTA - Sì, perché mi era stato riferito, mi ricordo come episodio riferito.

DOMANDA - Questo lo dice oggi quindi?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Perché aveva detto due cose diverse, cioè quando era stato sentito il 22 agosto 2001 aveva detto così, aveva precisato "mi ricordo di un ragazzo al quale il dottore ha strappato un piercing dal naso senza tanti complimenti", e poi nelle successive dichiarazioni del 7 maggio 2002, tutte confermate il 13 gennaio 2003, aveva detto, non so se prima o dopo rispetto appunto al fatto che alle percosse che ci aveva indicato prima in infermeria "si è verificata l'asportazione del piercing da parte di Toccafondi".

RISPOSTA - Sì, però…

DOMANDA - "In realtà vedendo l'azione violenta di Toccafondi mi sono allontanato velocemente dall'infermeria".

RISPOSTA - Sì, come le stavo spiegando l'azione violenta di questo gesto, che per me è violenta anche se era ammorbidita, però…

DOMANDA - Comunque lei non l'ha visto diciamo direttamente?

RISPOSTA - Io non l'ho mai detto, se lei legge bene il verbale anche la prima volta non avevo detto ho visto, ho detto mi ricordo.

DOMANDA - Quindi non l'ha visto direttamente?

RISPOSTA - Sono due cose tra vedere e ricordarsi, ha capito?

DOMANDA - Non l’ha visto direttamente, le è stato riferito quindi?

RISPOSTA - Certo. Quindi a quel punto…

DOMANDA - Chi gliel'ha riferito direttamente?

RISPOSTA - Ivano.

DOMANDA - Ivano Pratissoli.

RISPOSTA - Perché gliel'ho chiesto cos'era successo dice "Guarda ho visto così…".

DOMANDA - Lei quando gliel'ha chiesto, signor Poggi? Subito dopo oppure successivamente?

RISPOSTA - Gliel'ho chiesto poco dopo perché non c'era (inc.) gli sono andato vicino e ho detto "Ivano…"

DOMANDA - Nell'infermeria o fuori?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda.

RISPOSTA - Sinceramente non mi ricordo, anche perché io e lui dopo Genova abbiamo avuto ben poche occasioni di incontrarci.

DOMANDA - Sì, però ha detto che gliel'ha chiesto subito dopo (inc.).

RISPOSTA - Sì, posso anche averglielo chiesto in caserma; ovviamente non in quel momento però, gliel'ho chiesto perché mi è rimasto impresso.

DOMANDA - Che cosa le è stato riferito?

RISPOSTA - Lui mi ha detto "guarda che ho visto io che lui se lo stava togliendo; lui in disappunto, ha finito lui di toglierlo, poi l’ha buttato sul tavolino". Questo mi è stato riferito, ma voglio dire…

DOMANDA - Le è stato riferito che tipo di oggetto era anche?

RISPOSTA - No, (inc.) signora, il piercing è generico, io ne ho visti anche nel clitoride che sono rimasto…

DOMANDA - Per quel frangente che ha potuto vedere, ha visto se c'erano dei segni di sanguinamento oppure no, se ha potuto vedere la parte offesa, se è riuscito a vedere?

RISPOSTA - No, io mi ricordo solo che nella commissione di Roma dissi che vidi un po' di sangue. E glielo spiego perché, dottoressa, perché io dovevo essere un testimone e mi sono trovato inquisito, dopo sette ore di interrogatorio io volevo andare a casa e tra l'altro non lo volevo neanche firmare, loro insistevano, insistevano. Ho detto così ma per liberarmi, perché era una situazione opprimente.

DOMANDA - Quindi non era vero che lei aveva visto questo segno di sangue?

RISPOSTA - No, perché non ho visto l'azione, è ovvio.

DOMANDA - Quindi non ha visto il sangue perché non ha visto l'azione direttamente?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Quindi sono dichiarazioni che lei ha reso per la stanchezza, dovuta alla…?

RISPOSTA - E l'ho anche detto, e l'ho anche detto. Però certe cose nei verbali non vengono messe.

DOMANDA - Se gliel'ha riferito Pratissoli perché lei non l'ha visto o se lei ne è a conoscenza, questa persona a cui è stato tolto il piercing, è la stessa persona che ha ricevuto quel, diciamo…

RISPOSTA - No, assolutamente. Non avendolo visto, non posso… lei mi chiede una cosa che non…

DOMANDA - Dopo ne avete parlato insieme a Pratissoli di questo episodio, anche successivamente?

RISPOSTA - Sì, ma molto brevemente proprio.

DOMANDA - Ma ancora dopo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - In che occasione ne avete parlato?

RISPOSTA - No, non mi ricordo. Perché non abbiamo parlato…

DOMANDA - Le chiedo anche perché lei ha detto che non sapeva dei capelli rasta e che è stato Pratissoli a dire dei capelli rasta.

RISPOSTA - (inc.) gliel'ho chiesto, certo che sì che gliel'ho chiesto. Però se lei mi chiede una data, un orario, io le dico di no, cioè le dico non mi ricordo.

DOMANDA - E Pratissoli le ha riferito di che sesso era la persona?

RISPOSTA - Maschio, maschio.

DOMANDA - Sa, le è stato riferito qualche caratteristica di questa persona oppure no?

RISPOSTA - No, no, non ricordo onestamente se aveva la barba no o non l'aveva. Perché, ripeto, sono stati talmente tanti gli episodi che…

DOMANDA - I capelli com'erano?

RISPOSTA - A me sembrava, per quel poco che ho visto, quel poco che ho visto mi sembravano non un moro marcato, diciamo un castano.

DOMANDA - Sul castano. Lunghi, corti?

RISPOSTA - Ma no, erano abbastanza, se l’ho preso per una donna non erano corti corti.

DOMANDA - Quindi un po' lunghi?

RISPOSTA - Ma io di questo ragazzo ho visto solo una ciocca di capelli.

DOMANDA - Lei ha detto che ha avuto modo, per gli incombenti che aveva, anche di recarsi nei gabbioni, cioè nelle celle, lei li chiama gabbioni…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Può dirci se ha avuto modo di vedere le celle piene o comunque con molte persone all'interno o le ha viste con poche persone?

RISPOSTA - No, no, piene, piene.

DOMANDA - Può dirci in che situazione ha visto i detenuti quando ha avuto occasione di recarsi nelle celle per ragioni di servizio?

RISPOSTA - Allora, la notte del venerdì io li ho visti con le mani divaricate, appoggiate al muro, la testa appoggiata al muro e le gambe anch’esse divaricate, col bacino scostato dal muro un 10 - 20 centimetri. Io li ho visti per ore così.

DOMANDA - Le chiedo innanzitutto se erano uomini, erano donne, erano misti.

RISPOSTA - Erano misti.

DOMANDA - Li ha visti tutti in questa posizione che lei ci ha indicato?

RISPOSTA - Sì, li ho visti tutti.

DOMANDA - Tutti.

RISPOSTA - Parlo di venerdì notte.

DOMANDA - Il venerdì notte, quindi il suo primo turno diciamo, quello che si è chiuso?

RISPOSTA - È esatto.

DOMANDA - Le chiedo se questa posizione lei ha avuto modo di riscontrarla in tutte le occasioni in cui durante quel turno ha avuto modo di andare nelle celle.

RISPOSTA - Sì, anche nei corridoi.

DOMANDA - In che occasione nei corridoi?

RISPOSTA - Ma erano sempre qualcuno nel corridoio, perché venivano portati lì vicino all'infermeria per essere sottoposti a visita e finita la visita venivano sistemati temporaneamente lì nel corridoio per poi essere portati in quelli, che io chiamo i gabbioni o…

DOMANDA - Cioè quando erano in attesa per i passaggi della procedura, in questo senso?

RISPOSTA - Certo che sì, certo che sì.

DOMANDA - Può descrivere quindi la posizione in cui li ha visti sempre in questa posizione in questo turno?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Può descrivere la posizione?

RISPOSTA - Posizione erano quelle braccia appoggiate in alto (inc.) appoggiate al muro, la fronte non era necessario che la tenessero appoggiata al muro ma forse loro per darsi un attimo di più stabilità l'appoggiavano al muro; il bacino sui 10 - 15 centimetri scostato dal muro, con le gambe divaricate. Quella che loro chiamavano "la posizione del cigno".

DOMANDA - "Loro" chi?

RISPOSTA - Gli agenti.

DOMANDA - Agenti chi?

RISPOSTA - Di Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Polizia Penitenziaria.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di sentire anche altri appartenenti alle altre forze dell'ordine, Polizia di Stato e anche altre forze dell'ordine presenti alla caserma, che usassero questa espressione oppure no? Le chiedo se ha avuto modo di sentirlo lei direttamente?

RISPOSTA - No, no, poi è stato un termine così, buttato lì così, e poi dopo è diventato…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Ma l’ha sentito da qualche persona in particolare o è un termine che ricorreva nella caserma?

RISPOSTA - No, io in carcere mai sentito parlare della "posizione del cigno" sinceramente.

DOMANDA - In carcere no, ma dico nella caserma era un termine che lei ha sentito ricorrere oppure l'ha sentito da una persona in particolare?

RISPOSTA - No, io l’ho sentito però… "Prendi la posizione del cigno" ad esempio, mi è rimasto impressa questa storia del cigno. Io non riesco ad abbinare un cigno che se ne sta là con le zampette attaccato al muro però, voglio dire.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di constatare, ha avuto modo di assistere a degli accompagnamenti in bagno dei detenuti oppure no?

RISPOSTA - Sì, c'era un episodio, che erano davanti da me quindi ho visto gli agenti, erano in quattro, la Polizia Penitenziaria, non mi chieda se GOM o non GOM perché avevano il distintivo qui non l’ho visto, e che là i detenuti che passavano dai gabbioni all'infermeria e al bagno e viceversa dovevano tenere tutti la testa bassa, venivano tenuti tutti con la testa bassa. Poi non lo so cosa avesse fatto questo ragazzo, sentii che loro dissero "ah devi pisciare? Ti scappa da pisciare? Vieni che ti facciamo pisciare noi", poi entrarono dentro il bagno, io sentii dei rumori che secondo me, per la poca esperienza che ho, mi sembravano delle percosse. Poi dopo io sono andato dritto perché mi ricordo che andai al bar a prendere un caffè perché ero abbastanza stanco, poi sono tornato non c'era più nessuno in bagno.

DOMANDA - E questo quando è avvenuto? Il turno…

RISPOSTA - (inc.) me lo ricordo molto bene, nel bagno tra l'infermeria e la Squadra Mobile.

DOMANDA - Temporalmente, nel suo primo turno o nell'altro?

RISPOSTA - No, sempre il venerdì.

DOMANDA - Sempre il venerdì.

RISPOSTA - Nella notte fra il venerdì sera e il sabato mattina.

DOMANDA - Lei ha avuto modo, nelle occasioni in cui è andato nelle celle, di sentire delle persone che chiedevano di essere accompagnati in bagno oppure no?

RISPOSTA - No, sinceramente non mi è capitato; ho visto delle persone che avevano bisogno di aiuto perché avevano delle ferite abbastanza quindi cercavo di portargli il ghiaccio, che poi lo rifiutavano.

DOMANDA - Ha avuto modo di assistere qualcheduno in particolare? Lei ha citato che c'erano delle persone…

RISPOSTA - Sì, mi ricordo un ragazzo che aveva una ferita che ancora sanguinava, anche se modicamente, non era un sangue copioso, credo in zona… mi ricordo se frontale o comunque non era un taglio molto profondo, che volevo dargli il ghiaccio e l'ha rifiutato.

DOMANDA - Questo diciamo…

RISPOSTA - Sabato sera, ultima gabbia, lì c'era la Polizia di Stato, l'ultima a sinistra andando verso…

DOMANDA - Quando lei è andato diciamo quelle ore che ci ha detto che è andato in più, quando…?

RISPOSTA - No, no, questo è successo sempre venerdì notte.

DOMANDA - Scusi, perché ho capito sabato sera.

RISPOSTA - Mi scusi, il venerdì sera.

DOMANDA - Venerdì sera quindi. Può dirci l'età di questa persona, si ricorda quanti…?

RISPOSTA - Era molto giovane.

DOMANDA - Molto giovane.

RISPOSTA - Però, come le ho detto, io guardi…

DOMANDA - Italiano o straniero?

RISPOSTA - No, non parlava molto bene l'italiano perché lui ha parlato con me perché mi ha detto "no, no"; tra l'altro mi ha dato di lei, mi ricordo che mi ha detto "la ringrazio".

DOMANDA - Altre persone?

RISPOSTA - Sì, c'è stato ragazzo che sempre in questa gabbia…

DOMANDA - Questa che già ci ha indicato prima.

RISPOSTA - Sempre in questa gabbia, e anche questo fu un episodio mi ricordo molto bene; appena entrati sulla sinistra era il secondo o terzo da sinistra, è stato uno di quei quarto d'ora - 20 minuti che ho portato il camice, mi disse "dottore, mi vede, mi vede?", allora ho visto l’agente di Polizia di Stato che dal centro si stava avvicinando a lui allora - ma questa è un'impressione, non ero nella testa dell’agente - ho redarguito io il ragazzo e gli ho detto "quando sarà il momento verrai chiamato, adesso stai lì e stai zitto". Allora l’agente si è fermato, è tornato, si vede che si è accontentato del mio intervento verbale.

DOMANDA - Ma perché…

RISPOSTA - Perché era un brutto clima, dottoressa, era un brutto clima.

DOMANDA - Ma può essere più chiaro su questo, che voleva dire lei?

RISPOSTA - Era un clima di violenza gratuita, verbale, fisica.

DOMANDA - No, rispetto all'azione cioè ha detto…

RISPOSTA - No, all'interno di questo…

DOMANDA - Perché ha dato questa indicazione al ragazzo?

RISPOSTA - Perché ho visto partire l’agente, può darsi che l’agente è partito per andarsene per i fatti suoi.

DOMANDA - Cioè lei ha temuto qualcosa?

RISPOSTA - Ho temuto che l’agente… Si è fermato ed vè ritornato in mezzo.

DOMANDA - No, ha temuto qualcosa lei, ho detto?

RISPOSTA - Se io ho temuto qualcosa? No, assolutamente.

DOMANDA - Ma non per lei, dico, ha temuto qualcosa…?

RISPOSTA - Sì, per loro sì.

DOMANDA - Per i ragazzi?

RISPOSTA - Io ho sempre cercato di tenere un atteggiamento abbastanza al di fuori; quando sento certi meccanismi, che l'accanimento oramai è una supposizione mia, può diventare ancora più accanito, ho preferito…

DOMANDA - Ha avuto modo di accertare nei turni che lei ha prestato se ai detenuti è stato portato del cibo, dell'acqua?

RISPOSTA - Mai.

DOMANDA - Se sono stati portati…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

RISPOSTA - Il venerdì mai. Gli davamo noi una bottiglietta d'acqua quando venivano in infermeria, che non so chi l'ha portata; in uno dei miei girovagare tra la matricola ho visto che erano arrivati quattro o cinque casse da mezzo litro, e noi gliel’abbiamo data all'interno delle celle. Io parlo però, attenzione, venerdì 20; sabato però…

DOMANDA - Io le ho detto nei turni che lei ha fatto, che sono quelli che ci ha indicato.

RISPOSTA - Perché io l’ho sempre affermato anche a lei che la domenica erano cambiate molte cose.

DOMANDA - Sì, sì, infatti ci arrivavo.

RISPOSTA - Dal venerdì alle 8 al sabato mattina alle 8, o 20 e 8 come preferite, io non ho visto dare nulla. Ho visto arrivare la focaccia genovese per noi.

DOMANDA - Cioè è arrivato del cibo per voi?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Stavo appunto per chiederle se ha potuto notare nei suoi turni di lavoro dei cambiamenti e, se sì, quando sono avvenuti.

RISPOSTA - I cambiamenti sono avvenuti la domenica, cioè nel senso che arrivai, mi rimase impresso…

DOMANDA - Lei ha detto che ha montato le 8, giusto?

RISPOSTA - La domenica alle 8. Però può darsi già anche al sabato sera, temporalmente non glielo riesco a collocare, però sono certo che quando sono arrivati i Carabinieri, soprattutto nelle ultime celle dov'erano deputati loro al controllo dei detenuti, dei fermati o se erano già arrestati o no, il team era cambiato e i ragazzi erano seduti. Mi ricordo che chiesi a un agente, di quelli occasionali, "com’è che sono arrivati i Carabinieri?" e mi fu risposto "perché noi siamo troppo cattivi e sono arrivati loro che sono più buoni". Bella battuta, voglio dire. Che però aveva dato degli effetti, in effetti c'è stato un cambiamento.

DOMANDA - Lei ricorda un cambiamento…?

RISPOSTA - Sì, molto, molto.

DOMANDA - Lei prima ci ha in indicato una posizione; sulla posizione poi, diciamo le volte in cui ha avuto occasione di andare in cella, ha trovato sempre i ragazzi seduti oppure no?

RISPOSTA - Al venerdì mai seduti.

DOMANDA - No, dico da…

RISPOSTA - Alla domenica sì, erano seduti.

DOMANDA - Erano seduti?

RISPOSTA - Seduti, sì, sempre a circolo però erano seduti.

DOMANDA - Ha potuto vedere se la domenica, durante il suo turno di lavoro, fu portato del cibo, dell'acqua, dei generi di conforto alle…

RISPOSTA - Credo che ho visto dell'acqua girare alla domenica.

DOMANDA - Alla domenica.

RISPOSTA - Cibo non l'ho mai visto onestamente però.

DOMANDA - Lei prima ci ha citato delle persone che ricordava con riferimento al turno di venerdì; con riferimento al turno della domenica ricorda qualche persona, ferita oppure no, che le sia rimasto impresso?

RISPOSTA - Che mi ricordo, appena arrivai, non mi chieda l'orario esatto al minuto, poteva essere dalle 7.50 alle 8.10, appena entrai non c'era più quella parte che io ho descritto come la sala di perquisizione, era già stata rimossa e portata alla cella che avevo detto prima no, la "numero 1 attesa", quindi era libero quel posto lì, nel primo letto ho visto questa ragazza che perdeva sangue dalla bocca.

DOMANDA - Quindi una ragazza?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha capito se era italiana o straniera?

RISPOSTA - No, perché non credo che avesse voglia di parlare; diciamo, dai tratti somatici non mi sembrava una bellezza italiana, però non si può connotare una nazione…

DOMANDA - Lei ha detto, questo la domenica. Lei ricorda se erano già presenti gli arrestati della scuola Diaz?

RISPOSTA - No, io quelli della scuola di Diaz non sapevo niente, per me erano arrestati e basta, non sapevo se lei veniva dalla scuola Diaz o veniva…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Quindi diciamo non era…

RISPOSTA - (inc.) non era quello il mio problema, per me lei era una arrestata.

DOMANDA - No, glielo chiedevo se era un dato di sua conoscenza o se aveva avuto modo di individuare se c'erano già…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

RISPOSTA - Io so che la ferita, poi mi si può contestare fin che si vuole, però al luglio del 2001 ho compiuto trent'anni di attività, di cui ho fatto ambulanza, ho fatto Pronto Soccorso, durante la scuola ho fatto anche l'operatoria, e una ferita sanguinolenta che sia regressa o che sia non regressa la capisco: quella era una ferita recente. Poi non so se è stata la scuola Diaz all'interno di un (inc.), io non l'ho vista ferire, io l'ho vista ferita.

DOMANDA - Che ora era della domenica?

RISPOSTA - Non più tardi delle 8.10.

INTERVENTO - (Fuori microfono)

RISPOSTA - Mi è rimasto impresso, tra l'altro aveva perso numerosi denti dell'arcata superiore.

DOMANDA - Ricorda altre persone ferite, oltre a questa ragazza che l'ha colpita?

RISPOSTA - Beh, ma lì erano quasi tutti feriti…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Quasi tutti feriti; ricorda tanti feriti quindi?

RISPOSTA - E' ovvio, c'era chi in maniera più seria, chi in meno seria, come c’è stato anche delle persone che non avevo un graffio, molto rare ma è successo anche persone…

DOMANDA - Comunque ricorda parecchie persone ferite ha, detto?

RISPOSTA - Moltissime. Ma questo anche al venerdì, dottoressa.

DOMANDA - Sì, sì, ma l'aveva detto, io chiedevo adesso della… Il venerdì ci aveva anche ricordato alcuni episodi, quel ragazzo con la ferita alla testa che aveva rifiutato il ghiaccio ci aveva anche detto, giusto?

RISPOSTA - Sì. Poi mi ricordo ad esempio che lei mi chiede del signor Azzolina, mi rimase impresso perché ha un nome famoso, è il nipote del famoso cardiochirurgo…

DOMANDA - Ecco, ci vuol dire?

RISPOSTA - Lui aveva una ferita qua e una ferita adesso non mi ricordo se tra il medio e l'indice, il medio e l'anulare o dove, ma aveva una ferita lacerocontusa e stava aspettando di essere suturato, che dopo poi l'hanno suturato.

DOMANDA - Diciamo temporalmente in quale turno lo colloca l'episodio di Azzolina, il venerdì o la domenica?

RISPOSTA - Sempre il venerdì.

DOMANDA - Il venerdì. Più o meno…

RISPOSTA - Io lo colloco il 99% lì, ma se anche fosse successo domenica mattina è comunque un episodio che è accaduto.

DOMANDA - Lo ricorda nell'infermeria signor Poggi?

RISPOSTA - Sì, lui è stato appoggiato nel muro dell'infermeria, questa porta che non mi ricordo se era di ferro o com'era, appena entrati sulla sinistra, e c'è rimasto un bel po' perché cercavamo un anestetico.

DOMANDA - Quindi dentro l'infermeria?

RISPOSTA - Dentro l'infermeria. E io gli ho chiesto "ma cosa ha fatto?" e lui mi raccontò…

DOMANDA - Che tipo di ferita lei ricorda?

RISPOSTA - Aveva una bella ferita in testa, anche lì modicamente sanguinolenta però se gliel'hanno fatto due ore prima il sangue prima o poi in qualche modo se non sono interessati dei vasi importanti si coagula. E aveva questa ferita non lineare, come può essere una ferita da taglio o da un vetro o da un coltello, era una ferita che andava giù due - tre centimetri fra due dita. Poi non chiedetemi, io posso dirvi a destra ma non so quale di queste dita perché non mi ricordo dopo tanti anni. Aveva questa ferita e gli ho chiesto come aveva fatto dice "perché mi hanno picchiato" .

DOMANDA - Gliel'ha chiesto lei nell'infermeria?

RISPOSTA - Ma sì, gli ho detto "come hai fatto a farti questa ferita?" e lui…

DOMANDA - Chi c'era quando è intervenuta questa conversazione tra di voi? 

RISPOSTA - Onestamente non mi ricordo, sicuramente Ivano ma era impegnato in altre cose, perché io stavo aspettando che mi dessero sempre questi referti e loro parlavano…

DOMANDA - Quindi c'era lei, a parte Azzolina… Questa cosa del cardiochirurgo chi gliel'ha detta?

RISPOSTA - Della…?

DOMANDA - Del cardiochirurgo?

RISPOSTA - Lui mi ha detto. Dico "hai un nome famoso", dice "sì, il cardiochirurgo è mio zio", poi se è vero o non è vero… Però sa, è come se uno si chiamasse Montezemolo, è un nome che rimane impresso, poi probabilmente non ha nessun…

DOMANDA - Ma lei lo conosceva questo nominativo? 

RISPOSTA - Azzolina è famoso in tutta Italia, è stato uno dei più grandi cardiochirurghi e fra l'altro ha avuto delle vicissitudini, che è stato un uomo di cronaca, per chi è del nostro ambiente, sono nomi… Come ci si ricorda di Veronesi, come ci si ricorda di Sirchia, come ci si ricorda di nomi illustri, non uno di tutti giorni insomma.

DOMANDA - Che età poteva avere il signor Azzolina?

RISPOSTA - Non era giovanissimo, potrei sbilanciarmi a dire fra i 30 e i 40 ma lei mi mette in imbarazzo perché…

DOMANDA - No, le chiedo se…

RISPOSTA - Onestamente posso dire 40, 25 o 60.

DOMANDA - Allora ricorda che c'era Azzolina, c'era lei, e c'era Ivano, c'era…?

RISPOSTA - Sì, che stava cercando l’anestetico; poi c'era il dottore, mi ricordo che per suturarlo la dottoressa dice "fallo tu", anche perché il dottor Toccafondi è chirurgo.

DOMANDA - Allora dei dottori chi c'era?

RISPOSTA - C'era Toccafondi e Amenta, che sono poi i loro due che l'hanno suturato; poi c'era la dottoressa che ha chiesto al dottor Toccafondi… Ecco vede, in questo episodio il dottor Toccafondi non ha avuto responsabilità se l’ha cucito senza anestetico, perché non l'avevamo; difatti anche un poliziotto è stato cucito senza anestetico.

DOMANDA - Quindi non avevate a disposizione medicinali?

RISPOSTA - Purtroppo c'erano mille cose…

DOMANDA - Quindi c'era il dottor Toccafondi, il dottor Amenta…?

RISPOSTA - E il dottor Amenta, che sono stati loro che hanno suturato tecnicamente il detenuto.

DOMANDA - Lei ha parlato di una dottoressa: quale dottoressa?

RISPOSTA - Non mi ricordo se c'era la Siandri, sinceramente, o c'era quella che io chiamo - perché non mi ricordo, perché non so il nome, non me lo ricordo - l'assistente del dottor Toccafondi. Che tra di loro hanno scherzato un attimo "cucilo tu", lei ha detto "no, voi siete chirurghi", e il dottor Toccafondi ovviamente l’ha suturato.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 13 gennaio 2003 lei ha parlato della dottoressa Sciandra.

RISPOSTA - Come le ho detto, quasi certamente, perché era sul nostro turno, capito?

DOMANDA - Questa persona lamentava dolore oppure no, Azzolina?

RISPOSTA - Beh, dopo urlava. Ma voglio dire dottoressa, una ferita in testa ma soprattutto qui, senza anestetico… cioè uno può essere… Lui ci spingeva anche, voglio dire, ma non doveva essere molto piacevole, avrei urlato anch'io.

DOMANDA - Lei è rimasto lì tutto il tempo in cui si è svolta diciamo la suturazione?

RISPOSTA - Assolutamente no. Dottoressa, lei in me deve vedere una figura assolutamente instabile, spero non dal punto di vista psichico, cioè nel senso che io non ero, a differenza di Ivano, stabile all'interno dell'infermeria.

DOMANDA - Sì, però le chiedo se durante… 

RISPOSTA - No, no, io entravo e uscivo. Perché è stato una sutura che fra l'altro l'hanno fatta anche molto bene, perché non bisogna dire solo le cose che non vanno, ovviamente c'è stato quei 10 - 12 minuti di intervento perché non c'è solo la suturazione, c'è la disinfezione, c'è la medicazione.

DOMANDA - Quindi lei non è stato presente in infermeria tutto il tempo diciamo in cui è stato seguito il signor Azzolina?

RISPOSTA - No, no. So che lo sentivo anche se non lo vedevo perché dalla matricola sentivo che urlava.

DOMANDA - E in questa conversazione che ci ha riferito all'inizio, che lei ha chiesto come si era procurato quella ferita, lui cosa avrebbe risposto?

RISPOSTA - Lui con me affermò… Perché da quello che so io lui ha dato due o tre versioni, quindi io le dico quello che lui ha detto a me, io adesso sono qui per dire quello che ho visto, quello che so, che lui…

DOMANDA - Lei perché fa riferimento a queste due - tre versioni? 

RISPOSTA - E perché c'è chi ha detto che è stato picchiato lì, chi ha detto… Lui a me ha detto che era andato all'ospedale, non so al (inc.) non me lo chieda, a prendere il metadone perché lui era un tossico, e lì un poliziotto gli hai chiesto "tu cosa fai?" e lui stava per dirgli "voglio prendere il metadone", è stato legnato e portato a Bolzaneto. Questa è la versione che lui ha dato a me ma io non lo so, capito?

DOMANDA - E con riferimento alla mano cosa aveva detto?

RISPOSTA - Lui non ha detto né della mano… Ha solo detto che è stato picchiato.

DOMANDA - È stato picchiato, senza specificazioni?

RISPOSTA - Non mi ha riferito che le sia stata procurata, che si sia tagliato, che sia scivolato… mi ha detto "mi hanno picchiato".

DOMANDA - E quando lui le riferiva questo dov'eravate? All'interno dell'infermeria?

RISPOSTA - All'interno dell'infermeria, ma credo che questo gli altri non l'hanno sentito perché lui era appena entr… sulla sinistra dentro, e io ero proprio lì che parlavo con lui, proprio così. A un certo punto cercavo anche di sdrammatizzare, di farlo sorridere un po', come mi è capitato con altri detenuti.

DOMANDA - È stata una conversazione diretta tra Azzolina e lei?

RISPOSTA - Una conversazione diretta e molto breve; molto breve perché dopo poi è stato suturato, poi dopo è stato… Perché io poi non so dove andava, se venivano trasferiti nelle carceri o rilasciati.

DOMANDA - Lei prima ha parlato di detenuti che ricorda presenti nei corridori nella cosiddetta "posizione del cigno"; le chiedo se lei ha avuto modo di assistere durante i suoi turni ad episodi di violenza nel corridoio?

RISPOSTA - Come no? Uno di quelli che mi è rimasto più impresso è stato… Io non so dirle la larghezza del corridoio, non mi chieda di quantificarlo in metri perché io di queste cose sinceramente… ma presumo che sui 2 - 2 metri e mezzo, all'interno dei gabbioni e tutto, questo era - le dico anche la posizione esatta perché dove mi ricordo bene voglio essere preciso - fra l'infermeria. Ecco, qua, non so se vede il signor Presidente.

DOMANDA - Quindi tra l'infermeria…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

RISPOSTA - Subito fuori dalla porta, sulla destra.

PRESIDENTE - Lo segni magari con un segno, se ha una penna.

RISPOSTA - Sì, lui era qua; calcolate che qui c'erano tutti i detenuti e dalla parte opposta c'erano tutti gli agenti, perché nel corridoio c'erano moltissimi agenti. A un certo punto un agente…

DOMANDA - Le chiedo una precisazione: agenti appartenenti…?

RISPOSTA - Penitenziaria.

DOMANDA - Solo della…

RISPOSTA - La Polizia di Stato era fuori ma verso il fondo e prevalentemente dentro. Fuori c'era un numero nutrito dei nostri, io dico "nostri" nel senso perché allora…

DOMANDA - Può quantificare, signor Poggi, quanti…?

RISPOSTA - Non meno di una ventina, poi potevano essere 30 come 15 però…

DOMANDA - Erano tutti vestiti con la divisa che ci ha indicato?

RISPOSTA - Tutti come quella che le ho precisato del dottor Toccafondi, l'unica differenza è che avevano questo giubbotto nero e…

DOMANDA - Ha detto che c'era quindi il ragazzo nella posizione che lei ha indicato…?

RISPOSTA - Chiedo scusa perché è un episodio che mi ha toccato molto quindi abbia pazienza un attimo.

DOMANDA - Se vuole fare un po', Presidente…

RISPOSTA - No, no, voglio arrivare fino in fondo, dottoressa, a dire la verità, poi dopo ognuno faccia quello che vuole. Chiedo scusa, Presidente.

PRESIDENTE - Se vuol fare una pausa di qualche minuto…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

RISPOSTA - No, no, la ringrazio, non serve, non serve a nulla, perché veramente è un episodio che mi ha turbato, perché io non dimentico che ho dei figli, io ho dei figli. Un agente è partito improvvisamente e gli ha dato un calcio qui nel calcagno, di una violenza inaudita.

DOMANDA - Le chiedo: la persona era nel punto in cui lei ha indicato, in che posizione era?

RISPOSTA - Vede dove abbiamo l'infermeria?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Ci sono i due trattini che indicano il muro: dove finisce la porta e inizia quel muro breve, lui era appoggiato lì, ovviamente al cigno. L’agente era davanti, non solo lui, era davanti alla matricola, appoggiato a sua volta con la schiena e l'anfibio appoggiato al muro. Gratuitamente, senza che questo ragazzo facesse nulla, questo è partito e gli ha dato un calcio di una violenza inaudita. Io non posso certo dire che gli ha rotto la gamba, io non ho negli occhi i raggi x. E mi ricordo, l'unica volta che un suo collega è intervenuto… Posso dire la frase esatta, signor Presidente, anche se non è molto corretta?

PRESIDENTE - Certo, se la ricorda la riferisca.

RISPOSTA - E gli ha detto "ma che cazzo fai?".

DOMANDA - Un altro collega, un altro che era nel corridoio sempre?

RISPOSTA - Certo, sì, gli ha detto testuali… Guardi, tanti episodi me li potrò dimenticare, potrò aver fatto confusione, ma questi non si dimenticano per tutta la vita, io che non li ho subiti. E gli ha detto "ma che cazzo fai?". Se lei avesse visto gli occhi di questa persona nei confronti del collega, che anche lui - come diciamo noi a Bologna, anche se è un termine non felice per un Tribunale - ha insaccato le chiacchiere.

DOMANDA - Le chiedo se ha potuto vedere, se ricorda qualche cosa di questa persona che ha subito questa violenta percossa?

RISPOSTA - No, non mi ricordo niente. Perché io, dottoressa, glielo dico proprio onestamente, lei mi può dire che sbagliavo, che forse anche professionalmente ho sbagliato perché noi infermieri sappiamo che il nostro dovere è impedire la tortura, impedire, c'è in quello che può essere diciamo la nostra deontologia, è una legge, non è… quindi probabilmente anch’io ho fatto degli errori, però cercavo di sfuggire - forse vigliaccamente, non voglio dire, forse vigliaccamente - però anche noi cercavamo… Perché, ripeto, io ho fatto tanti anni di carcere e di manicomio ma queste robe non le ho mai viste, io non le ho mai viste, dottoressa; io ho i capelli grigi, non sono all'inizio della vita, io sono verso il tramonto.

DOMANDA - Quindi non ricorda niente di questa persona?

RISPOSTA - Mi ricordo l'urlo, mi ricordo che mi ha ferito in una maniera… in una maniera sinceramente profonda, ma questo è uno stato emotivo mio che non… Volevo chiedere scusa, signor Presidente, non è attinente credo e presumo. 

DOMANDA - Le chiedo: signor Poggi, se ricorda altri episodi nel corridoio a cui lei ha assistito?

RISPOSTA - Ma ce ne sono stati tantissimi: sberle, sberleffi, parolacce, ho visto distruggere un telefonino per il gusto di distruggerlo di una ragazza che anche lei era nella "posizione del cigno", c'era una specie di zainetto - mi accetti zainetto, poteva essere una borsina, comunque non era una borsa normale, un marsupietto - dove c'era questo telefonino, e l’agente con l'anfibio finché non l'ha sbriciolato e rimasto lì.

DOMANDA - Questo rispetto all'azione che ci ha descritto prima la colloca, riesce a dire se era…?

RISPOSTA - Certo, era all'interno del corridoio. Anche questa ragazza era fuori dal corridoio perché appena…

INTERVENTO - (Fuori microfono) 

DOMANDA - Più o meno nello stesso contesto temporale?

RISPOSTA - No, no, assolutamente, poi non mi chieda se mezz'ora prima o due ore dopo.

DOMANDA - No, le chiedo se ricorda il turno qual era?

RISPOSTA - Sì, sì, (inc.) turno.

DOMANDA - Cioè quale?

RISPOSTA - Venerdì.

DOMANDA - Sempre il venerdì?

RISPOSTA - Venerdì 20 - sabato 08. Me lo ricordo bene perché l'accanimento di questo ragazzo… Io che conoscevo gli agenti in una maniera, cioè a me è caduto il mondo, cioè vedere l'accanimento contro un telefonino, contro un telefonino, era proprio un'azione… voglio dire, non lo so…

DOMANDA - Lei ricorda che anche questo era il venerdì sera, nella notte tra il venerdì…?

RISPOSTA - Io direi, lasciamo stare venerdì sera, parliamo del sabato mattina, venerdì notte - sabato mattina, perché il grosso è cominciato ad arrivare dopo le 11, dottoressa, 11 - 11 e mezza.

DOMANDA - Perché, quando era stato sentito, quest'episodio diciamo del calcio con l'intervento del collega l'aveva collocato nel turno della domenica mattina.

RISPOSTA - Può anche essere; glielo dico onestamente, può anche essere, perché ripeto…

DOMANDA - Erano tanti gli episodi?

RISPOSTA - Sono tanti: l'episodio di "Faccetta nera", del telefonino…

DOMANDA - Cos'è quest'episodio di "Faccetta nera", vuole illustrare?

RISPOSTA - E' molto semplice, c'era, le dico anche il gabbione, "Cella Presidente", diciamo la terz’ultima a sinistra, perché sicuramente voi lo sapete meglio di me, non avevano le finestre, avevano finestroni, immensi, diciamo 2 metri per 2.

DOMANDA - C'erano dei vetri?

RISPOSTA - No, sì, c'erano i vetri ma era aperto. Si figuri, dottoressa, a luglio… Ma non voglio dire se c'erano dei vetri, le posso dire che era aperto, non mi ricordo se c'erano i vetri sinceramente. E ho visto un agente… Perché faccia finta di vedere un seminterrato di un'abitazione come può esser qua, che la finestra comincia ad altezza d'uomo, allora io ho visto la manina con il telefonino che suonava "Faccetta nera dell’Abissinia".

DOMANDA - Quindi ha visto un cellulare?

RISPOSTA - Sì, sì, ho visto il cellulare, l’ho visto benissimo.

DOMANDA - Ha detto che ha visto anche un braccio, ha visto qualche cosa di più della persona che teneva…?

RISPOSTA - No, perché fra l'altro, le dirò, è stato quello che mi ha - fra virgolette, non mi fraintendete - divertito di più, perché è stato più innocente, era più simbolismo che…

DOMANDA - Come era diciamo vestito?

RISPOSTA - No, no, era un agente di Polizia perché aveva la divisa normale, mi ricordo che era azzurra, ho visto il braccio seminudo perché d'estate hanno… No, questo me lo ricordo bene.

DOMANDA - Quindi la divisa è una divisa…?

RISPOSTA - Era della Polizia di Stato, non era dei nostri ragazzi.

DOMANDA - Lei ha avuto occasione di sentire durante i suoi turni di servizio all'interno della caserma motivi o diciamo canti di…?

RISPOSTA - No, solo quella volta lì.

DOMANDA - …di natura, di ispirazione fascista oppure…?

RISPOSTA - Solo quella.

DOMANDA - Solo questo del cellulare?

RISPOSTA - Sì, io ad esempio tante affermazioni che ho letto nel giornale non li ho mai sentite.

DOMANDA - Non le ha mai sentite?

RISPOSTA - Assolutamente no, quando c'ero io, tipo "Uno, due, tre a mor…" mai sentito.

DOMANDA - Non ha avuto occasione di sentirlo? 

RISPOSTA - Non ho mai visto ragazzi espletare le proprie funzioni corporali lì. Poi sicuramente sarà successo mai non l’ho visto.

DOMANDA - Cioè nel senso che si sono fatti i bisogni addosso? In questo senso?

RISPOSTA - Sì, sì, cioè orina o feci, io non l’ho visto se se lo sono fatto addosso.

DOMANDA - Ma di questo ha avuto modo di parlare con qualche suo collega, con…?

RISPOSTA - Sì, Ivano mi ha detto che lui personalmente li ha visti ma, dottoressa, io non devo dirgli quello che ha detto Ivano, io devo dire quello che so e quello che sono certo di poter sostenere.

DOMANDA - Quindi Pratissoli le ha riferito di questa cosa ma lei non l’ha constatata direttamente?

RISPOSTA - No, non ho visto ragazzi… Voglio dire, anche questo me ne intendo, di uno che si fa la pipì addosso, anche se non emette un odore sgradevole, mettiamo che non abbia sostanze maleodoranti nell'urina, voglio dire, un minimo di bagnato, di alone io non l'ho visto.

DOMANDA - Non ha constatato direttamente, ricorda però che gliela riferì Pratissoli una circostanza di questo tipo?

RISPOSTA - Sì, mi disse "ma sai…". Dico io non l’ho visto, sinceramente non l’ho visto, io ho visto dei ragazzi impauriti, questo sì.

PRESIDENTE - Signor Poggi, mi scusi…

RISPOSTA - Dica, signor Presidente.

PRESIDENTE - In infermeria lei ricorda, nel periodo in cui è stato lei, dove venivano messi gli effetti personali di coloro che venivano perquisiti, per esempio anelli e piercing, le cose che venivano messe da qualche parte?

RISPOSTA - No, signor Presidente, io so che avevano allestito una… adesso non mi chieda quale di queste celle sulla sinistra; l'hanno tolta da metterci i pazienti o i detenuti e l'hanno usata dove tenevano il materiale sequestrato. Io ho visto bastoni, bandiere, ho visto molti pacchetti di sigarette buttati, ma questo, se qualcuno può scandalizzare, nella normale prassi penitenziaria non si può entrare con le sigarette perché…

PRESIDENTE - No, ma io mi riferivo…

INTERVENTO - (Fuori microfono) 

RISPOSTA - Non ho mai visto, non ho mai visto togliere anelli…

PRESIDENTE - …oggetti personali tipo piercing, tipo anelli…

RISPOSTA - No, ho solo visto una ragazza che, come gli ho detto prima, aveva un piercing nel clitoride e io personalmente ho preso quella che noi chiamiamo la pinza porta-aghi, che è una pinza che a stringerla fa un po' da morsa e si chiude, per modo che se lo togliesse lei. Però poi quando si è tolta il piercing, non lo so. Io so che in carcere viene messo tutto da parte e poi viene restituito al detenuto quando esce ma lo so relativamente.

PRESIDENTE - Comunque cosa avvenisse di questi oggetti…

RISPOSTA - Non ho mai visto prendere un anello, denaro… Mai visto, mai visto.

DOMANDA - Le volevo chiedere: c'erano all'interno dell'infermeria dei bidoni per la spazzatura, delle scatole?

RISPOSTA - C'era due scatole per il materiale diciamo non normale, di non normale, cioè ad esempio i rifiuti speciali, dove lì dovrebbero andare le siringhe e materiale di… E' un contenitore giallo con un sacco nero dentro, che poi va chiuso. Quello l’ho visto.

DOMANDA - Mi collego alla domanda che le ha fatto poc'anzi il Presidente: lei ricorda se sono stati conservati degli oggetti particolari all'interno…?

RISPOSTA - Certo che sì, certo che sì.

DOMANDA - Può dire di che cosa?

RISPOSTA - Sì. In uno di questi sacchetti neri all'interno ho visto una maglietta, perché mi rimase impresso che una ragazza che aveva una maglietta con una… non mi ricordo se la stella rossa e la maglia giallo viceversa, era una stella a cinque punte che tra l'altro mi hanno poi detto - perché io non è che ne sappia molto - che è un movimento per l'abolizione dei debiti del Terzo Mondo, il dottor Toccafondi disse "vedi, te lo do io le Brigate Rosse" e finì lì. Poi invece la vidi dopo all'interno di questa cosa, chiesi cosa ci facesse lì e non lui ma la dottoressa mi disse "ma sono i suoi trofei, perché se tu vai al carcere di Pontedecimo lui dalla Bosnia ha tutti i trofei là". Ma io la presi così, non è che mi… Questo sì che l’ho visto.

DOMANDA - Ci può descrivere quindi dov'era riposta la maglietta?

RISPOSTA - Diciamo che in questa scrivania dietro c'era questo contenitore, poi l’ho visto nel sacco nero lì. Difatti all'inizio dissi che era nel contenitore dei rifiuti perché in effetti c'è un'analogia. E non c'era solo questo, c'era anche un foglio che i ragazzi avevano in caso fossero arrestati chi dovevano chiamare come medici, come avvocati, in caso di arresto, e vidi anche uno di questi fogli, che li ho letti anche.

DOMANDA - Ma lei ha avuto modo di vedere diciamo direttamente il dottor Toccafondi che riponeva degli oggetti?

RISPOSTA - Assolutamente no, io ho visto l’oggetto già riposto. Mi è rimasto impresso perché avevo questa stella e ho abbinato, probabilmente se era un'altra maglia non l'avrei abbinata questa ragazza a questa maglia.

DOMANDA - Ma ha avuto modo di parlare col dottor Toccafondi di questo, di questa cosa?

RISPOSTA - Lo evitavo accuratamente.

DOMANDA - E con chi ne ha parlato?

RISPOSTA - Ne ho parlato con Ivano, così.

DOMANDA - Con Ivano?

RISPOSTA - Si parlava così, e gli ho parlato anche "cos'è questo" e la dottoressa mi ha spiegato quello che…

DOMANDA - Quale dottoressa?

RISPOSTA - La collaboratrice di Toccafondi. Che lui aveva questa mania di farsi trofei e che al carcere di Pontedecimo aveva tutti i trofei. Trofei, che cos'è un "trofeo"… voglio dire, io ho l'abitudine quando vado all'estero di tenere i biglietti della metropolitana, non ho un trofeo, ho un ricordo del mio viaggio all'estero. Può essere banale per molti ma per me…

DOMANDA - Le ho chiesto questa precisazione perché quando lei era stato sentito dal Pubblico Ministero il 7 maggio 2002, dichiarazioni poi confermate nell’interrogatorio del 13.01.2003, aveva detto "ho visto Toccafondi mettere da parte alcuni effetti personali dei manifestanti".

RISPOSTA - Non ho, io quando ho detto questo, dottoressa, intendevo che lui li aveva messi da parte, ho visto che li ha messi da parte nel senso non farlo fisicamente ma che li ha messi da parte, cioè era roba sua. Non so lei, io posso dire ho messo da parte 100 euro ma non so…

DOMANDA - Però poi aveva anche detto "lui mi disse che erano dei suoi trofei".

RISPOSTA - Se anche lui, sì, anche lui me lo disse.

DOMANDA - Anche lui glielo disse? Io l'avevo chiesto prima se ne aveva parlato con lui.

RISPOSTA - No, scusi, ma anche lui. Ma non c'era un gran dialogo tra me e lui, ma anche tra me e gli altri voglio dire.

DOMANDA - No, però lei mi ha detto prima che lo ha evitato accuratamente, invece le dichiarazioni di…

RISPOSTA - No, l'ho evitato accuratamente di… Adesso le spiego, perché quando…

INTERVENTO - (Fuori microfono) 

RISPOSTA - …trofei, e lei ha confermato. Perché dopo che lui mi ha detto così lei ha detto "sì" e mi ha spiegato il fatto della Bosnia. Io non ho proseguito perché non mi interessava più praticamente.

DOMANDA - No, ma io avevo fatto una domanda, volevo cercare di capire se lei di questa cosa aveva parlato direttamente col dottor Toccafondi oltre che con la dottoressa… eventualmente poi mi dirà lei, oppure se non aveva mai parlato. Ho fatto la contestazione perché…

RISPOSTA - Non è che io parlato e lui ha detto che sono trofei, ha capito? Io con Toccafondi ho parlato in effetti ma abbiamo parlato tantissimo ma di un'infermiera di Pontedecimo che non c'entrava niente, che lui voleva licenziare, poi non abbiamo più avuto dei rapporti come possono essere tra medici e infermieri. Li ho avuti di più con le dottoresse, io scherzavo continuamente con le dottoresse per sdrammatizzare la situazione. Perché quando io intendo… Questo è chiaro? Perché non voglio passare da uno che non dice le cose (inc.)

DOMANDA - No, ma io le ho solo fatto una contestazione (inc.).

RISPOSTA - (Non) ho visto che li ha messi via il dottor Toccafondi, visto che li ha messi via. Può darsi che l’abbia fatto un altro per lui. Ha capito, dottoressa? Ma lui li ha messi via per portarli via; poi non so se li ha portati o no, perché io sono andato via prima.

DOMANDA - Lei sa chi era la persona a cui apparteneva la maglietta? 

RISPOSTA - No, era una ragazza.

PRESIDENTE - Lei ha visto questi oggetti messi da parte?

RISPOSTA - No, io li ho visti già riposti, signor Presidente, non ho visto fisicamente…

PRESIDENTE - Sì, ma che tipo di oggetti erano, ha potuto vedere?

RISPOSTA - Quello che io ricordo io, c'era questa maglietta e questo foglio, poi non sono andato a guardare sotto; perché erano in superficie, signor Presidente, e io non ho guardato, sotto potevano esserci altre 100 oggetti o più nulla. 

DOMANDA - Le volevo anche dire che quando era stato sentito aveva parlato della maglietta con la stella, non aveva parlato di questo foglio.

RISPOSTA - No, l'ho detto, non mi ricordo in che occasione, forse l'ho detto anche a Roma ma l’ho detto, perché mi rimase impresso, lo lessi tutto, era un banale foglio che si dà… Anch'io da giovane ho avuto un po' di follia ho fatto manifestazioni (inc.).

DOMANDA - Il contenuto del foglio può dire cos’era? Era un volantino?

RISPOSTA - Era un foglio ciclostilato, scritto non so se col computer o con una macchina da scrivere, che diceva "se vieni arrestato telefona a questo numero chiedi di questo avvocato", c'era un vademecum nell'eventualità che il ragazzo fosse arrestato, ma nulla di eclatante nulla di compromettente, nulla di… Un banalissimo foglio, voglio dire.

DOMANDA - Lei ricorda di averlo visto questo vademecum, come l'ha definito?

RISPOSTA - Certo che sì, ne ho preso uno anch'io.

DOMANDA - Ne ha preso uno anche lei?

RISPOSTA - Sì, ma poi l'ho lasciato lì, cioè ho fatto la fotocopia poi me la sono scordata - perché era simpatico - non l'ho portato a casa, Avvocato. E questo credo di averlo anche detto, dottoressa.

DOMANDA - Non vi è traccia nei verbali, per quello controllavo e per quello che le ho detto che non… 

RISPOSTA - Sa perché, sa perché glielo dico, perché me lo ricordo benissimo.

DOMANDA - Lei lo ricorda comunque di aver visto diciamo in questo sacco nero oltre la maglietta anche il vademecum?

RISPOSTA - (inc.) vademecum, era un foglio.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Così.

DOMANDA - Questa circostanza della vetrina, ha detto che c'era una vetrina a Pontedecimo, (inc.) dottoressa?

RISPOSTA - No, lei mi disse che aveva in una vetrina, non so poi perché io non ho visto, a Pontedecimo, aveva messo dentro questa vetrina, questo, non lo so se una vetrina, lei ha parlato di vetrina, i trofei della Bosnia perché lui era stato in Bosnia.

DOMANDA - L'altra dottoressa, quindi non la dottoressa Sciandra, la collaboratrice?

RISPOSTA - Io ho definito fin dall'inizio la collaboratrice del carcere di Pontedecimo.

DOMANDA - Volevo chiederle una precisazione ancora su quell'episodio del cellulare, lei ha detto che la ragazza, era una ragazza la persona…?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E cosa aveva, il cellulare dov'era? Non ho capito se era nel marsupietto o fuori.

RISPOSTA - Allora, no, c'era…

DOMANDA - La ragazza a cigno ci ha detto.

RISPOSTA - Lei a cigno, a fianco di lei c'era una specie di zainetto scuro, lo zainetto, qui il cellulare.

DOMANDA - Quindi fuori?

RISPOSTA - Certo, fuori, fuori dallo zainetto.

DOMANDA - E cosa è successo si può ripetere cosa…?

RISPOSTA - Niente, lui col tallone dell'anfibio finché non ha proprio sbriciolato ha continuato a calciare.

DOMANDA - Era la stessa persona che aveva visto…?

RISPOSTA - No, non era, cioè, non li riconoscevo loro perché cambiavano ma mi sarei accorto se era la stessa persona.

DOMANDA - Quindi, l'ha frantumato con anfibio?

RISPOSTA - Sì, col tacco.

DOMANDA - Col tacco.

RISPOSTA - col tacco del anfibio.

PRESIDENTE - Signor Poggi, si ricorda che divisa aveva?

RISPOSTA - Sì, il solito: tuta mimetica con il giubbotto nero.

PRESIDENTE - Quindi era quella della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Penitenziaria, Penitenziaria.

DOMANDA - Le volevo chiedere se lei ricorda se c'era qualche persona all'inte… Ci ha citato alcuni episodi di persone che l'avevano particolarmente colpito anche per le ferite all'interno delle celle sia nel turno del venerdì che in quello della domenica. Le chiedo: lei ricorda in occasione dei suoi turni se c'era qualche persona che aveva qualche abbigliamento particolare?

RISPOSTA - Non mi ricordo dottoressa, onestamente, almeno adesso.

DOMANDA - Ricorda se c'erano delle persone che ebbero bisogno di vestiti e lei si adoperò per questa circostanza?

RISPOSTA - Beh no, quello non era vestito, era nudo.

DOMANDA - Può precisare, cosa ricorda?

RISPOSTA - Io le premetto che non lo vidi; venne da me un poliziotto, non da me, venne in infermeria e disse "c'è una persona là che è nuda, nuda completamente, non abbiamo niente per coprirlo".

DOMANDA - Era un agente della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - No, era un agente di Polizia di Stato.

DOMANDA - Di Stato?

RISPOSTA - Di Stato in borghese.

DOMANDA - In borghese.

RISPOSTA - Me lo ricordo perché era…

DOMANDA - E scusi, come l'ha individuato? Si è qualificato, si è…?

RISPOSTA - Sì, sì ha detto, (inc.) li non è che uno poteva venire a dire, l'ho individuato perché non era in divisa e poi dopo l’ho anche chiesto, e lui ha detto "no, no, sono della Polizia di Stato". Questo ragazzo, un altro episodio che mi ricordo molto bene era nudo e c'era il problema di mettergli addosso qualcosa, dico "ti do" - e mi sono girato - "un camice verde". Al che la dottoressa, la collaboratrice del dottor Toccafondi "no, quelli no perché sono pochi"; ce n'era una pila così ma lei è comunque un mio… voglio dire, dal punto di vista gerarchico è comunque un mio… Allora, dato che in manicomio ho avuto tante esperienze, anche di indigenza, ho telefonato tramite centralino della caserma - ce ne dovrebbe esser traccia - alla parrocchia di Pontedecimo e ho chiesto gentilmente se potevano procurarci dei vestiti. E così fu e andò questo poliziotto a prenderli; poi io non so se lui è stato vestito, come è stato vestito… Per me un episodio…

DOMANDA - Lei non l'ha visto direttamente il giovane?

RISPOSTA - No, assolutamente. Viene da me un poliziotto, mi dice così ed io mi adopero.

DOMANDA - No, no, ma le chiedevo solo se lei aveva avuto modo di vederlo direttamente o se ne fu spiegato per quale ragione era nudo.

RISPOSTA - No, non è stato spiegato. Non so se lui era nudo…

DOMANDA - E questo diciamo ricorda in che turno le è successo se la domenica mattina o la notte tra venerdì e sabato?

RISPOSTA - No, no, no, questo è stato la domenica mattina.

DOMANDA - La domenica mattina.

RISPOSTA - Sì. Sa perché, perché c'era il problema della messa e non avevano nessuno da mandare per portare vestiti.

DOMANDA - Il parroco?

RISPOSTA - Sì. Io non so se ho parlato col parroco, dottoressa.

DOMANDA - Andò il poliziotto a prenderli direttamente?

RISPOSTA - Sì, almeno lui disse "vado io a prenderli"; poi io non ho seguito se effettivamente è proprio andato o non è andato. Signor Presidente posso chiedere una gentilezza, un bicchiere d'acqua, chiedo scusa, se c'è l’ha se no andiamo avanti così, perché ho il diabete.

DOMANDA - Si sente di continuare o attendiamo che gli arrivi…

RISPOSTA - No, no, andiamo avanti.

DOMANDA - Volevo chiederle, con riferimento a questa persona, quindi lei si è solo interessato su richiesta del poliziotto di poter fare avere questi vestiti; le volevo chiedere lei ricorda se ha visto o meno delle persone indossanti comunque questi indumenti verdi?

RISPOSTA - Sì, ho visto un ragazzo che aveva una fortissima dispnea, una…

DOMANDA - Questo sempre la domenica mattina?

RISPOSTA - No, torniamo al venerdì notte.

DOMANDA - Venerdì.

RISPOSTA - Una severa lacrimazione, ovviamente io non sono medico però voglio dire…

DOMANDA - Quindi forti difficoltà respiratorie quindi?

RISPOSTA - (inc.) per capire che era comunque un'intossicazione da gas, non so poi se era la bomboletta all’NCCC, o quello che sia non m'interessa, l'ho tenuto lì. Mi ricordo che lo tenni per mano, non mi chieda quanti anni poteva avere perché con la maschera d'ossigeno, perché io sono entrato sempre nel mio peregrinare che lui era già sul lettino di mezzo, sul lettino di mezzo…

DOMANDA - Le chiedo scusa per vedere se ho capito bene, quindi lei in una delle occasioni dei suoi spostamenti per ragioni di servizio, entrando nell'infermeria ricorda di aver visto già sul lettino questa persona col camice verde?

RISPOSTA - Piangeva, mi ricordo che lo presi per mano, cercai di rincuorarlo, uno dei pochi episodi in cui ho fatto l’infermiere, perché oltre a questa sintomatologia evidente, abbastanza severa era terrorizzato, letteralmente terrorizzato.

DOMANDA - Ha potuto capire se era italiano o straniero?

RISPOSTA - No, era italiano.

DOMANDA - Era italiano?

RISPOSTA - Sì, sì, perché nella sua angoscia qualche parola l’ha detta.

DOMANDA - Le posso chiedere se ricorda com'erano i capelli, qualche caratteristica somatica di questa persona? Ha detto che era giovane.

RISPOSTA - (inc.) non aveva i capelli lunghi, mi sembrava giovane ma non giovanissimo, non giovani, però aveva la maschera davanti, per quanto…

DOMANDA - Aveva la maschera d’ossigeno…

RISPOSTA - …per quanto sia trasparente è sempre una maschera, cioè, voglio dire, può alterare i tratti somatici.

DOMANDA - C'è l'acqua intanto se vuole…

RISPOSTA - In qualche modo può alterare i tratti somatici. Mi ricordo che lui mi stringeva forte forte la mano perché proprio, ripeto, era molto terrorizzato, rimasi circa otto, nove minuti con lui, ma questo spazio temporale lo prenda col beneficio, perché potevano essere tre come 15.

DOMANDA - Le chiedo se ricorda se c'erano altre persone presenti nell'infermeria?

RISPOSTA - Beh sì, sempre i soliti, medici, ma a lui è stato prestato soccorso perché in quel caso più che dargli l'ossigeno se peggiorava mandarlo in ospedale, non è stato trascurato dal punto di vista sanitario.

DOMANDA - Era sul lettino con la maschera?

RISPOSTA - Attenzione, non è stato buttato lì o abbandonato, dopo di che io sono rientrato una seconda volta e non c'era più. Quindi, presumevo che o l'avevano mandato via o era migliorato, poi dopo andando nei gabbioni, l'ho rivisto in un'altra crisi, l'abbiamo rimesso lì, e questo…

DOMANDA - E quindi l'ha visto in cella praticamente? L’ha rivisto nella cella?

RISPOSTA - Sì, nel gabbione. Con lui però se devo essere onesto, mentre con gli altri sono precisissimo, dove non mi ricordo, so che dopo l'abbiamo riportato in infermeria poi dopo questa crisi è stato rilasciato no.

DOMANDA - Le chiedo in che posizione era quando l'ha visto nel gabbione?

RISPOSTA - Solita posizione.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - A cigno, dottoressa, a cigno, il venerdì erano sempre tutti a cigno.

DOMANDA - Quindi anche lui che diciamo che quando è ritornato nel gabbione l'ha visto a cigno?

RISPOSTA - Sì, ma non sta ancora male, quando l'ho visto io a cigno si era ripreso, poi è ritornato, appena ha avuto tra virgolette una ricaduta, tra virgolette cioè, ha ritornato ad avere nuovamente…

DOMANDA - E’ stato nuovamente male, quindi?

RISPOSTA - L'abbiamo ripreso e riportato subito in infermeria, non è rimasto sofferente nel gabbione.

DOMANDA - Lei ricorda, c'è stata una richiesta di aiuto dal gabbione? Com'è che avete appreso che è stato male un'altra volta? È stato condotto…

RISPOSTA - No, perché si è visto, cioè si passava si guardava e ogni tanto io o Ivano facevamo un giro per vedere se c'era qualche necessità voglio dire.

DOMANDA - Lui è rimasto sempre con questo camice verde?

RISPOSTA - Sì, non aveva altro poverino.

DOMANDA - Che lunghezza aveva il camice verde?

RISPOSTA - Dottoressa, diciamo che dal collo al termine potrà essere un metro e 30.

DOMANDA - A che altezza del corpo…?

RISPOSTA - Insomma a me che sono uno e 73, mi arriva qui, calcoli che si allaccia da dietro, ci ha tre allacciature è un camice di stoffa non stoffa e fra l'altro è un camice…

DOMANDA - Stoffa non stoffa, quindi quello tessuto non tessuto?

RISPOSTA - Sì, quel tessuto non tessuto, voglio dire; non si può dire proprio carta, diciamo quel tessuto non tessuto.

DOMANDA - E per questo, glielo chiedo se lo sa, se ha potuto constatarlo, quando gli teneva la mano come ha detto per quel frangente temporale gli teneva la mano, se aveva dei suoi indumenti di sotto oppure no?

RISPOSTA - No, non li aveva.

DOMANDA - Aveva solo questo camice?

RISPOSTA - Almeno, perché voglio essere preciso, sicuramente era a torso nudo, e le dico, se lei mi dice se aveva…

DOMANDA - Le mutandine…

RISPOSTA - …i calzoni o no, le dico non ricordo, perché non ho una visione esatta della parte, dal bacino in giù.

DOMANDA - Le chiedo se ricorda se aveva le calze, scarpe o era…?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Era scalzo?

RISPOSTA - Non mi ricordo, onestamente.

DOMANDA - Non si ricorda. Le volevo chiedere ancora se ricorda, durante i suoi turni, qualche persona che ebbe dei problemi ai testicoli oppure no?

RISPOSTA - Come no? C'è stato un ragazzo che aveva il… va bene nello scroto, la parte sinistra, quasi un varicocele, cioè abbondantemente molto più grande della parte destra, e di colore bluastro. Quindi lì denunciava una, ovviamente un'emorragia, e questo ragazzo fu messo sul lettino, fu immediatamente dato ordine di deviarlo in ospedale; però questo dopo un'ora era ancora lì e l’ambulanze era fuori. Sempre nel mio peregrinare me lo ritrovai in corridoio nella "posizione del cigno", lo ripresi e lì nessuno mi disse niente, lo riportai in infermeria e lo rimisi nell'ultimo letto dei tre.

DOMANDA - Le chiedo intanto una precisazione: il primo momento in cui l’ha visto diciamo l’ha visto già…?

RISPOSTA - In portineria, l’ho visto in infermeria già sul letto quando l’ho visto la prima volta, mi è rimasto impresso perché era un bel versamento dottoressa non era un piccolo…

DOMANDA - Le chiedo ricorda qualcosa di questa persona italiana o straniera?

RISPOSTA - No, non ricordo, ma onestamente perché so che era un ragazzo aveva i capelli abbastanza lunghi.

DOMANDA - Capelli abbastanza lunghi. Colore?

RISPOSTA - Scuretto anche lui, diciamo un castano scuro e mi ricordo benissimo che aveva la faccia sofferente però non urlava, non piangeva, insomma, non piagnucolava per usare un termine forse non corretto, poi dopo tornai in matricola, quando ritornai non era più sul letto ma era su nel corridoio.

DOMANDA - Ha detto nella posizione…

RISPOSTA - In attesa con l'ambulanza ancora fuori che aspettava di portarlo via, perché quando uno è arrestato o fermato non è che lei chiama l'ambulanza prende e va via, ci vuole la scorta, cioè ci sono delle cose…

DOMANDA - La posizione in cui lei l'ha visto nel corridoio?

RISPOSTA - Uguale agli altri, non era un privilegio avere delle ferite o qualcosa non portava un privilegio.

DOMANDA - Quindi anche lui nella posizione diciamo…?

RISPOSTA - Anche lui nella "posizione del cigno", io uso questo termine chiedendo scusa ma così ci capiamo, poi dopo lui fu rimesso lì, a quel punto io mi arrabbiai, andai alla Polizia di Stato perché avevo imparato che non era arrestato ma è fermato e un funzionario finalmente diede a un agente e andò via, ma mi arrabbiai moltissimo.

DOMANDA - Con chi parlò, chi è il funzionario?

RISPOSTA - Io non mi ricordo, dottoressa.

DOMANDA - Ci può dire intanto se era uomo o donna?

RISPOSTA - Era un uomo.

DOMANDA - E più o meno che età poteva avere?

RISPOSTA - Non giovanissimo.

DOMANDA - Non giovanissimo.

RISPOSTA - No, perché c'è stato anche degli episodi di umanità sa, non solo…

DOMANDA - E può dire dove l'aveva trovato, in che stanza lo ha contattato?

RISPOSTA - Chi?

DOMANDA - Questo funzionario.

RISPOSTA - No, no, nel corridoio.

DOMANDA - Nel corridoio?

RISPOSTA - Nel corridoio, nel corridoio.

DOMANDA - Quindi chiese diciamo di fare intervenire…?

RISPOSTA - Sì, ma io non chiesi a lui, chiesi insomma “c'è questo paziente, per cortesia qualcuno…?” e lui s'interessò. Però non andai da lui perché io dal punto di vista gerarchico conoscevo i miei perché conoscevo (inc.)…

DOMANDA - Sì, e non la Polizia di Stato, certo, sì, Sì. 

RISPOSTA - …ma i poliziotti (inc.) ispettore, viceispettore, vicequestore, cioè ha capito dottoressa, dal punto di vista gerarchico chi comandava…

DOMANDA - Ha potuto sentire come lo chiamavano, come si rivolgevano a lui, se ha avuto modo…?

RISPOSTA - No, perché poi erano cose che…

DOMANDA - Comunque ricorda che intervenne questo funzionario?

RISPOSTA - Intervenne nel giro di 10 minuti il ragazzo andò via.

DOMANDA - Andò via, fu portato via?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Lei ha detto che l'aveva nel frattempo però fatto riadagiare sul lettino nell'infermeria in attesa che…

RISPOSTA - Sì, l'ho riportato in infermeria per la seconda volta.

DOMANDA - Di sua iniziativa questo?

RISPOSTA - Sì, però nessuno mi ha contestato, né i medici né gli agenti, (inc.).

DOMANDA - E nell'infermeria erano sempre presenti…? Chi era presente?

RISPOSTA - Sempre, sempre, sempre. Ero io che uscivo e entravo, loro uscivano 10 minuti si andavano a prendere un caffè ma erano sempre presenti.

DOMANDA - Questo episodio quando lo colloca, in che turno dei suoi svolti?

RISPOSTA - Io lo colloco sempre nella notte del venerdì.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste delle foto di persone arrestate chiedo di essere autorizzata Presidente a mostrare al teste delle foto in relazione alle persone che…

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Grazie, Presidente. Le facciamo vedere delle foto Signor Poggi se ricorda, se ricorda di averli visti, se si in che contesto, quando.

RISPOSTA - Le faccio una piccola premessa, non per deresponsabilizzarmi, io ho una memoria visiva e soprattutto somatica meno di zero.

DOMANDA - Se ricorda di averli visti se no oppure dice che non ricorda tranquillo. Le chiedo una precisazione peraltro in riferimento a questa circostanza che ha detto adesso. Memoria visiva ha detto un po' scarsa, rispetto al riconoscimento, alle foto che le ho mostrato prima che lei aveva riconosciuto (inc.)…

RISPOSTA - Gliel'ho detto dottoressa, perché con loro ho avuto un rapporto molto più stretto. Anche questo episodio è stato un episodio che fra la prima volta nel lettino, la seconda volta che mi sono interessato, l'avrò visto due minuti.

DOMANDA - Quindi lei dice con quelle persone, le ho viste spesso quindi (inc.)

RISPOSTA - (inc.) mi ricordo di quel professore perché mi è rimasto impresso il suo stato d'animo.

DOMANDA - Quale professore?

RISPOSTA - Quello che poverino piangeva, un professore che insegnava poi, si diede all'agricoltura, fu arrestato disse lui picchiato, non all'interno lì, io non l’ho visto picchiare all'interno dell'infermeria, cosa che non so poi se era la Diaz o non era la Diaz, allora quello me lo ricordo perché sono cose, ha capito?

DOMANDA - Sì, l'aveva colpito la persona diciamo? Era giovane?

RISPOSTA - Chi?

DOMANDA - Il professore.

RISPOSTA - Il…?

DOMANDA - Il professore era giovane?

RISPOSTA - No, no, aveva la mia età, purtroppo non più giovane. Ma io, come le ho detto quando lei mi ha interrogato, io non dirò mai “è questo” se non sono certo, non si può rovinare le persone; mentre nell'episodio io ho le idee chiare anche quello che ha dato il calcio, ma io sarei ben felice di individuarlo ma non come momento di vendetta, come momento di giustizia perché è stato un gesto efferato, ma non posso dire che è stata lei se in realtà è stata un'altra persona. Questo mi sembra quasi - uso il condizionale, non glielo dico con certezza - la ragazza dei denti.

DOMANDA - La ragazza dei denti, quella che ci ha riferito prima.

DIFESA - Avv. Avitabile - Chiedo scusa, chiedo scusa anche alla dottoressa. Non come una questione metodologica, non vorrei fare poi sempre posizione, ma perché stiamo vedendo queste foto, prima di fare una domanda… Cioè la domanda qual è?

DOMANDA - No, l’ho precisato prima, quando ho chiesto l'autorizzazione, in riferimento alle indicazioni che ha dato per le persone arrestate.

PRESIDENTE - Riguardano episodi di cui il teste ha parlato nel corso della sua deposizione.

DIFESA - Avv. Avitabile - Va bene, era solo un chiarimento di questa cosa.

DOMANDA - Il teste ha detto che riconosceva la ragazza dei denti a cui ha fatto cenno prima, si tratta di Kutschkau Annajulia.

RISPOSTA - Questo mi ricordo che è legato a qualcosa ma non so dirle a cosa, non riesco a collocarle l'episodio preciso, vedendolo così non è un volto nuovo.

DOMANDA - Non le sembra un volto nuovo?

RISPOSTA - Però non posso dirle se è quello del testicolo, se è quello che ha preso il calcio nella gamba, no.

DOMANDA - Comunque, lo ricorda a Bolzaneto? È una persona che ricorda a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, non è, non è un viso nuovo, però non riesco a collocarlo.

DOMANDA - Non riesce a collegarlo a nessun episodio in particolare?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Orsomando Angelo.

RISPOSTA - Assomiglia molto a quello del testicolo ma lo prenda anche questo con beneficio d'inventario.

DOMANDA - Le sembra…

RISPOSTA - Diciamo la capigliatura, la barba mi colpiscono, ma se devo dire, se lei mi chiede con assoluta certezza io preferisco dirle non lo so che dirle lui.

DOMANDA - Però le sembra quello del testicolo?

RISPOSTA - Sembra.

DOMANDA - Il ragazzo di cui ci ha parlato prima del versamento. Si tratta di Graffa Andrea. Questo è la persona le ricorda qualcosa? 

RISPOSTA - Nulla.

DOMANDA - Si tratta di Hanno Estevan.

RISPOSTA - Nulla. Anche questo non è un viso, mi sembra quasi quel signore senza la gamba, ma non ci giurerei.

DOMANDA - Il signore senza la gamba, non ne aveva parlato, cioè ricorda un signore senza la gamba?

RISPOSTA - Sì, c'è stato un signore che aveva una protesi.

DOMANDA - Quando l'ha visto lei il signore con la…?

RISPOSTA - Ma credo anche qui mi lasci usare il condizionale credo, se lei mi dice di collocarlo sicuramente nella notte di venerdì o domenica, non glielo so dire però so che m'è rimasto impresso che aveva, gli mancava una gamba.

DOMANDA - Ma dove l'ha visto? Diciamo…

RISPOSTA - Io l’ho visto nel corridoio come gli altri e l’ho visto che lo stavano perquisendo, guardavano questa gamba.

DOMANDA - Nel corridoio quindi?

RISPOSTA - No, la perquisizione alla gamba la facevano nella famosa cella numero uno attesa.

DOMANDA - Quindi, quando c'era già stato il cambiamento?

RISPOSTA - Ha detto… ha detto… Visto questo vedrà che è stato o il sabato sera perché ero andato a prendere dei colleghi o comunque la domenica mattina perché tutta la notte di venerdì le perquisizioni sono state…

DOMANDA - Tutte fatte nell'infermeria, come già detto?

RISPOSTA - Le chiedo scusa, sono state fatte in infermeria però.

DOMANDA - Quindi questo non…?

RISPOSTA - No, onestamente.

DOMANDA - Non ricorda?

RISPOSTA - Come quello precedente non…

DOMANDA - Si tratta di Lorente Garcia.

RISPOSTA - Non me lo ricordo in nessun tipo di episodio. Non mi dice niente neanche questo signore.

DOMANDA - Si tratta di Sesma Gonzales.

RISPOSTA - Questa è la giornalista francese.

DOMANDA - La giornalista francese.

RISPOSTA - Mi ricordo i suoi occhi, dottoressa.

DOMANDA - Si tratta di Vie Valerie.

RISPOSTA - No, non, non dico nulla perché se guardo la parte destra del suo volto più la capigliatura, mi sembra quello famoso ma non lo so.

DOMANDA - Famoso quale? A quale episodio…?

RISPOSTA - Quello del piercing.

DOMANDA - Quello del piercing?

RISPOSTA - Che ho visto solo… però, ma non è questo, anche questo non è un viso che mi è nuovo, non mi è nuovo.

DOMANDA - Si tratta di Otero Balado. 

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - L'ha detto per i capelli, l'ha detto lui, il profilo… l'ha detto per i capelli.

RISPOSTA - Non me la ricordo assolutamente.

DOMANDA - Si tratta di Franceschin Diana.

RISPOSTA - Questo è il professore.

DOMANDA - È il professore?

RISPOSTA - Sì, questo me lo ricordo.

DOMANDA - Si tratta di Ferrazzi Fabrizio. Ancora un, un attimo. Questa persona le…?

RISPOSTA - Anche questo non è nuovo, non vorrei che fosse lui l'arabo insomma, c'era un arabo senza…

DOMANDA - L'arabo?

RISPOSTA - Comunque anche lui è legato…

DOMANDA - Scusi l'arabo chi è?

RISPOSTA - Non so, mi sembrava un arabo non lo so.

DOMANDA - Ma l'arabo, cioè…

RISPOSTA - Quello senza la gamba.

DOMANDA - Quello senza gamba è arabo?

RISPOSTA - No, da come parlava…

DOMANDA - Aveva un accento arabo?

RISPOSTA - Mi sembrava, ma sa non è che io conosca le lingue, poteva essere francese, tedesco, poteva essere anche, non so, della Puglia o della Valtellina, non lo so. Anche questo è un viso non nuovo, ma non riesco a collocarlo dottoressa. 

DOMANDA - Si tratta di Tabbac Mohammed. Le volevo chiedere ancora un'ultima precisazione: lei ha parlato del professore, lei ci ha detto che ha riferito che faceva l'agricoltore…

RISPOSTA - No, lui ci stava raccontando “sono stato…”.

DOMANDA - Ha parlato a lei direttamente?

RISPOSTA - No, no, parlava con tutti.

DOMANDA - In infermeria?

RISPOSTA - In infermeria. "Sono stato arrestato, umiliato; io che ho insegnato tanti anni, adesso mi sono dato l'agricoltura per non avere beghe con nessuno", non so poi…

DOMANDA - Questo quando? Durante la perquisizione, durante…?

RISPOSTA - No, no, durante la visita.

DOMANDA - Durante la visita?

RISPOSTA - Sì. Sembrava una persona molto umiliata, ferita e quindi…

DOMANDA - Chi ha svolto la visita?

RISPOSTA - Non lo so perché quando sono arrivato era già tutto fatto, era già…

DOMANDA - Era già in corso la visita?

RISPOSTA - No, no, era già finita, proprio…

DOMANDA - Era già finita, stava uscendo quindi dell'infermeria?

RISPOSTA - Sì, dopo pochi attimi è uscito, poi non so che fine ha fatto, mai più visto.

PUBBLICO MINISTERO - Nessun’altra domanda, grazie.

PRESIDENTE - Signor Poggi, quando si facevano le perquisizioni e le visite in infermeria, la porta era aperta o chiusa? Lei ricorda come…?

RISPOSTA - No, sempre chiusa dottore. Può esser successo un episodio ma assolutamente temporalmente breve non era consuetudine tenerla aperta anche perché avevamo il condizionatore, non andava però…

PRESIDENTE - Ho capito. Preferite fare subito il controesame o sospendere un momentino?

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - Presidente, come parte civile, avrei una precisazione, forse la mia che è breve, si può concludere adesso, poi i colleghi se hanno un controesame forse più lungo…

PRESIDENTE - Prego.

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - No, no, ma sono solo due precisazioni perché forse è già implicito.

PARTE CIVILE - AVV. GAMBERINI

DOMANDA - Sono due precisazioni dico che forse erano implicite in quanto il teste aveva detto… Una riguarda le perquisizioni, ho visto che il Presidente è tornato su questo punto, e lei ha usato il termine anomalo con riferimento a molti, a molte modalità con cui si svolgevano le cose in quella infermeria, a me interessa questo, cioè, alle perquisizioni, anche delle donne, che quindi venivano messe nude, oltre al personale sanitario, che pur vestito in queste forme non sempre riconoscibili come lei ci ha, per come lei ci ha raccontato almeno, erano presenti anche i due agenti della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - A volte sì, a volte erano presenti anche loro.

DOMANDA - Anche in presenza, anche quando venivano messe a nudo le donne?

RISPOSTA - Sì, non è successo spessissimo ma è successo. Perché in genere la perquisizione delle donne le facevano gli agenti femmine, però succedeva che loro erano lì, se c'era una donna, perché poi hanno cercato di fare prima tutti gli uomini poi le donne, mai è successo che c'era anche degli agenti, non noi sanitari che è normale, e non solo quello delle perquisizioni anche altri, a volte capitava che c'erano degli agenti dentro quando le ragazze venivano spogliate.

DOMANDA - Cioè non solo gli agenti incaricati della perquisizione ma anche agenti…?

RISPOSTA - Sì, ma entravano… più che altro entravano aprendo; non era perché venivano, potevano venire a chiedere una cosa così, ma è successo che c'erano anche degli agenti maschi.

DOMANDA - E quando è avvenuto che queste donne venissero perquisite in presenza o perquisite direttamente da agenti maschi della Polizia Penitenziaria, negli episodi che lei ricorda, il personale sanitario, non lei o comunque se lei ce lo dica ma in particolare i medici, le dottoresse hanno protestato, hanno detto qualcosa?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - La seconda è una precisazione anche questa è un po' implicita, lei ha parlato più volte di questa posizione da cigno che veniva fatta assumere, ma io mi chiedo, dico un po' implicita in quello che lei ha detto, ma gliene chiedo di esplicitarlo, questa posizione veniva mantenuta 10 minuti, 20 minuti…?

RISPOSTA - Ore.

DOMANDA - Ore. 

RISPOSTA - Ore. Io ho visto dei ragazzi che sono arrivati anche… cioè diciamo su 12 ore che sono rimasto, 10 ore sicuramente li hanno passati lì, dopo sono andato via.

DOMANDA - Ma vedeva qualcuno lamentarsi di questa posizione?

RISPOSTA - Ma sa, stranamente, stranamente c'era una situazione di grande insofferenza e di grande orgoglio da parte di questi ragazzi, certo che c'era chi tentava di, di protestare ma non portava nulla.

DOMANDA - Ma lei ha visto qualcuno tentare di sedersi ed essere fatto rialzare?

RISPOSTA - No, assolutamente.

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - Grazie.

PARTE CIVILE - AVV. CONTI

DOMANDA - Presidente, c'è una precisazione. Per quanto riguarda la ferita alla mano che lei prima ha descritto del signor Azzolina, era una ferita da taglio o una ferita irregolare?

RISPOSTA - No, irregolare.

PRESIDENTE - L’ha già descritto, Avvocato…

DOMANDA - L’ha già descritto.

PRESIDENTE - Era una ferita lacero contusa…

RISPOSTA - Lacero contusa.

PRESIDENTE - …se non ho interpretato male.

RISPOSTA - Sì, sì, signor Presidente, non era lineare che può essere da una lametta, da un vetro o da… Era discontinua, non aveva una linea.

DOMANDA - Era sanguinolenta?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per la sua competenza, da quanto tempo rispetto alla sua visita poteva essere…

PRESIDENTE - Non è ammissibile, non è in veste di perito, è un teste.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Sì, un’ultima domanda, e altri pazienti come ha fatto il signor Azzolina hanno descritto la causa delle ferite riportate?

RISPOSTA - No, la maggioranza non gli è stato chiesto.

DOMANDA - Che non gli è stato chiesto questo l'ha detto ma di loro iniziativa lo hanno riferito?

RISPOSTA - No, parlavano poco lì eh. Azzolina come le ho detto Avvocato è stato un attimo fra me e lui così estemporanea voglio dire non è che c'era la possibilità di parlare con loro.

DOMANDA - Questo sì, Azzolina, ma gli altri pazienti?

RISPOSTA - Uguale, uguale.

PARTE CIVILE - Avv. Conti - Grazie, nessun’altra domanda.

DIFESA - AVV. CURCURUTO

DOMANDA - Durante la sua permanenza a Bolzaneto, si ricorda se ha visto i Capitani del disciolto corpo degli Agenti di Custodia?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può riferire (inc.) dove li ha visti?

RISPOSTA - Li ho visti all'esterno e all'interno del sito.

DOMANDA - Può fare un distinguo? Cioè all'interno o all'esterno? Perché lei in sede di interrogatorio è stato più preciso.

RISPOSTA - Un distinguo, cioè, loro stavano generalmente fuori però spesso venivano anche all'interno voglio dire, quello che succedeva l'hanno visto, se vuole arrivare lì Avvocato.

DOMANDA - Le leggo invece quello che lei ha detto in interrogatorio.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Leggo pagina 34 della trascrizione dell'interrogatorio del 7 maggio credo. A un certo punto lei dice "i Capitani chi intende?" e il PM "Ah (inc.) riconoscono due o tre Capitani anche all'interno però se loro dicono che non hanno visto niente, posso crederci perché il più delle volte erano fuori". Invece lei ora ha detto una cosa diversa. Può spiegare come mai?

RISPOSTA - Cioè nel senso che su alcuni episodi possono anche non averli visti perché loro stazionavano anche all'esterno ma il clima di violenza non possono non averlo…

DOMANDA - E questa una sua impressione?

PRESIDENTE - Questa è una valutazione che il teste non può fare.

PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - Però è anche la domanda che chiedeva una valutazione.

DOMANDA - Dica al collega di non intervenire perché prima ha già risposto cortesemente.

PRESIDENTE - Le chiedeva dove ha visto i Capitani se all'esterno o all'interno, non è che…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - L'Avvocato ha chiesto cosa secondo lui hanno visto…

PRESIDENTE - Facciamo una breve sospensione fino alle 12 e 30 così riprendiamo cominciamo con il controesame.

L’UDIENZA VIENE SOSPESA.

RIPRENDE L’UDIENZA.

PRESIDENTE - Riprendiamo con il controesame della Difesa.

DIFESA - AVV. VACCARO

DOMANDA - Signor Poggi, nella sua permanenza a Bolzaneto ha avuto occasione di conoscere l’ispettore Gugliotta?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cosa si ricorda quali erano le sue funzioni?

RISPOSTA - Da quello che sapevo io era responsabile del sito penitenziario.

DOMANDA - Del sito penitenziario. E lei ha avuto occasione quindi di vederlo lavorare, all’opera come si comportava cosa faceva?

RISPOSTA - Quello che ho visto io nulla di eccezionale voglio dire non l’ho mai visto atteggiamenti violenti se non tenere i detenuti con la testa bassa però non l’ho visto picchiare o…

DOMANDA - (inc.) quindi lei non ha visto nessuna violenza. Gugliotta girava all’interno del sito o era in una postazione fissa?

RISPOSTA - No aveva una postazione fissa però capitava che l’ho visto anche girare all’interno del sito.

DOMANDA - E chiedo scusa, lei diceva che non l’ha mai visto fare atti di violenza?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Prima invece diceva che l’ha visto tenere con la testa giù la gente o qualcosa del genere?

RISPOSTA - No, un detenuto tiene la testa bassa, le teneva la mano ma non in atteggiamento violento insomma.

DOMANDA - Perché allora le contesto e sto leggendo le trascrizioni del suo interrogatorio del maggio 2002 foglio 34: “Mai gli teneva la testa giù, mai che li abbia picchiati dato dei calci, mai, non so guardi anzi mi ha colpito il suo comportamento da persona molto seria”.

RISPOSTA - Difatti lui si è anche arrabbiato ma in quel contesto l’ha tenuto giù ma è stato un tratto molto breve però mi ha colpito perché è stato l’unico che si è anche arrabbiato mi ricordo che disse “non dimenticatevi che qui comando io”. Poi sa Avvocato, non so dirle a cosa lui si riferiva.

DOMANDA - Comunque lei materialmente nonostante abbia girato all’interno del sito (inc.)?

RISPOSTA - Non l’ho mai visto.

DOMANDA - Non ha mai visto atti di violenza, non ha mai visto atteggiamento e quindi era un atteggiamento come lo può descrivere? Perché lei l’ha decritto nel corso dell’interr…

RISPOSTA - Io lo descrivo come ho visto altri comandanti in un atteggiamento serio.

DOMANDA - Come può capitare in qualsiasi carcere.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Tanto per essere chiari bene? Chiusa la parentesi Gugliotta, passiamo un attimo al sito di Bolzaneto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E’ un sito penitenziario lei ha esperienza di carcere perché ha lavorato per diversi anni no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In un istituto penitenziario, sapeva anche quale era la funzione del carcere del sito penitenziario di Pontedecimo per gli avvenimenti del G8 .

RISPOSTA - Mah non ho letto nessun documento ma diciamo che la funzione di questo sito era immatricolare, tenere i detenuti in attesa poi che venissero inviati nelle carceri di assegnazione.

DOMANDA - Quindi praticamente un sito di trasferimento di passaggio?

RISPOSTA - In realtà sì, non penitenziario in senso stretto.

DOMANDA - Diciamo che adesso non usiamo il termine penitenziario…

RISPOSTA - Certo,certo.

DOMANDA - …se no ci confondiamo, il sito di Bolzaneto come del resto è stata la pratica, era stato istituito solo per l’immatricolazione quindi svolgere le pratiche burocratiche dopo di che trasferirli ai carceri di destinazione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi non era un luogo di custodia virgolette definitivo. Ripercorriamo un attimo diciamo dall’arrivo ipotetico di un detenuto, di un fermato, di un arrestato quello che e…

RISPOSTA - Mi scusi, Avvocato.

DOMANDA - Prego, si figuri.

RISPOSTA - La ringrazio, molto gentile.

DOMANDA - Arrivavano i detenuti con macchine, pullman, quello che era dal punto di vista sanitario non appena arrivavano all’interno del sito di Bolzaneto, voi intervenivate o no?

RISPOSTA - Diciamo…

DOMANDA - Appena arrivavano?

RISPOSTA - Appena arrivavano i primi scalini c’era un medico che dava un’occhiata.

DOMANDA - Sommaria?

RISPOSTA - Sommaria, molto sommaria, dove veniva detta la famosa frase “abile e arruolato”. Poi se non c’erano degli evidenti stati patologici per un intervento immediato di Pronto Soccorso o d’urgenza, veniva mandato tranquillamente ai gabbioni, sennò veniva mandato in infermeria.

DOMANDA - Quindi quello che veniva chiamato il triage, quindi vi era un’iniziale visita superficiale solo per appurare se il soggetto aveva bisogno di cure urgenti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A livello ospedale, di cure di infermeria, oppure se non aveva nulla e quindi poteva essere…

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - …tranquillamente messo nelle gabbie. In quell’occasione a lei è mai capitato di partecipare a queste sorte di prime visite, a questo triage?

RISPOSTA - No, io ero lì affianco col medico ma poche volte.

DOMANDA - No, ma c’è stato, diciamo è capitato che lei sia stato a fare queste visite?

RISPOSTA - Ero affianco al mio medico, ma io avevo un ruolo ben… voglio dire.

DOMANDA - Chiaramente, era insieme a Toccafondi. Le è mai capitato?

RISPOSTA - Sì, credo di sì, non posso essere assolutamente preciso ma credo di si anche con il dottor Amenta mi è capitato.

DOMANDA - Se lei si ricorda il dottor Toccafondi mentre faceva questa visita di triage, come era, usava delle precauzioni od altro?

RISPOSTA - E in che senso guanti, presidi…?

DOMANDA - Esattamente.

RISPOSTA - Non mi ricordo Avvocato onestamente.

DOMANDA - Andiamo avanti, lei appena all’inizio del suo parlare all’esame del Pubblico Ministero ha parlato appunto in maniera abbastanza negativa di queste visite che venivano effettuate all’interno dell’infermeria, questo stock di prime visite rispetto a quelle del carcere.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cos’è che la porta a definire queste visite così in maniera negativa?

RISPOSTA - Ma una delle cose che mi a colpito maggiormente che all’interno del carcere, almeno nel carcere della Dossa, era stato istituito alcuni mesi prima, perché c’erano stati diversi episodi di detenuti che accusavano le forze dell’ordine prima di portarli in carcere di percuoterli, di picchiarli, a fianco al 99, dove il 99 detenuti soprattutto come visita di primo ingresso prevede un’anamnesi recente, un’anamnesi.

DOMANDA - Chiedo scusa, mi scusi, prendo atto delle sue cognizioni, io volevo essere un po’ più ristretto. Io le ho fatto una premessa a cui lei mi ha risposto dicendo che questo sito di Bolzaneto - abbiamo tolto la parola “penitenziario” - era di necessità ai fini di immatricolare e smistare i carceri e (inc.). Quindi, ecco il punto, lei sta facendo un paragone con un istituto penitenziario, che è una cosa diversa.

RISPOSTA - No, Avvocato.

DOMANDA - Chiedo scusa, è una cosa diversa. Mi scusi, la visita che il medico effettuava quella di Bolzaneto era un visita, secondo lei, necessaria ai fini di dare la possibilità del trasferimento del detenuto?

PRESIDENTE - Questa è una provocazione, Avvocato.

DOMANDA - Chiedo scusa, le cartelle cliniche le faceva lei? Le compilava lei?

RISPOSTA - No, io le scrivevo, loro le firmavano. Ma veda Avvocato…

DOMANDA - Appunto le compilava lei, sì.

RISPOSTA - Avvocato, se lei me lo consente…

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Perché è ovvio che il pallino lo ha in mano lei però.

DOMANDA - No pallino, non ho nessun pallino.

RISPOSTA - No nel senso buono, cioè nel senso vede che comunque era un sito penitenziario, una visita di nuovo ingresso che sia temporaneo o che sia definitivo…

DOMANDA - Mi scusi, mi scusi (inc.) 

DOMANDA - Chiedo scusa, era sbagliata la mia domanda, chiedo scusa al Tribunale, perché chiedo una valutazione, questa è una sua valutazione. Io le sto chiedendo era lei che manualmente scriveva sulle cartelle cliniche quello che il medico diceva.

RISPOSTA - Sì, però firmavano loro, la responsabilità era loro.

DOMANDA - Ma le sto chiedendo se era lei che compilava, poi la firma la metteva il medico.

RISPOSTA - In alcuni casi sì, non sempre, ma sì.

DOMANDA - Dopo aver scritto ciò che il medico le riferiva relativamente allo stato di salute, ferite, non ferite, situazione, come si concludeva la cartella clinica?

RISPOSTA - La cartella clinica non si concludeva, c’era una firma, che io la leggevo…

DOMANDA - No, chiedo scusa, le rifaccio la domanda: non aggiungeva anche la parola o comunque la dicitura “nullaosta alla traduzione”?

RISPOSTA - Certo che sì.

DOMANDA - Allora torniamo alla domanda originaria mia. Questa visita, visto che termina con nullaosta alla traduzione, era finalizzata a che cosa?

RISPOSTA - Non era finalizzata solo al nullaosta alla traduzione, Avvocato, cioè nel senso che se lei mi fa la domanda tecnica io le rispondo tecnicamente.

DOMANDA - Ma io non le sto facendo una domanda tecnica.

RISPOSTA - Le chiedo scusa, e le chiedo scusa sinceramente, ma a fianco del 99, che sia un sito temporaneo o che sia comunque un sito definitivo, l’ordinamento penitenziario…

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - No, no, mi lasci finire, poi dopo lei mi contesti che ha tutti i diritti, ci mancherebbe, o se la mia risposta non è esaustiva lei ha tutto il tempo di potermi sicuramente controbattere. Però di fianco del 99 era stato istituito un 99 sulle lesioni che un medico doveva scrivere le lesioni che aveva, dove le aveva…

DOMANDA - Ma non era questa la domanda che io le volevo fare.

RISPOSTA - Allora le chiedo scusa.

DOMANDA - Non sto contestando la falsità delle cartelle e laddove siano scritte “lesioni” in realtà non c’erano o c’erano delle lesioni e non erano state segnalate, sto dicendo una cosa diversa: cioè queste vostre relazioni firmate poi dai medici da voi scritte su dettatura dei medici - le avevo fatta una domanda iniziale - come concludevano? Lei ha detto ”nullaosta alla traduzione”. Non sta facendo la valutazione se questa è una prima visita o non è la prima visita.

RISPOSTA - Certo, certo.

DOMANDA - Era finalizzato a poter dire che quel detenuto, quell’arrestato, quella persona poteva, aveva delle situazioni fisiche…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …da poter essere tradotto in un carcere.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questo era il punto di partenza. Arriviamo al discorso della violenza fisica, rispetto a gli interrogatori che lei aveva reso davanti al Pubblico Ministero Dottor Pinto e poi successivamente i Pubblici Ministeri di cui oggi in udienza, lei oggi ha un po’ spiegato che cosa intendeva dire. La prima cosa che mi viene è un chiarimento: lei è stato a Bolzaneto, mi ha detto, il venerdì sera, notte e sabato?

RISPOSTA - Pochissime ore, Avvocato.

DOMANDA - La domenica dalle ore 8 del mattino fino alle 15.30 quando poi se n’è andato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La domenica dal 22.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma lei é andato anche in Procura a Genova il 22?

RISPOSTA - Assolutamente no, Avvocato.

DOMANDA - Perché il 22 luglio del 2001 alle 11.30 lei ha reso la dichiarazione del dottor Pinto?

RISPOSTA - No, perché io il 22 luglio alle ore 11.30 ero al sito di Bolzaneto a fare il mio lavoro.

DOMANDA - Chiedo scusa, io ho un verbale di sommarie informazioni, sarà un errore materiale ma questo io ho, c’è scritto “il 22 luglio, ore 11.30£.

PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - Credo che si tratti di un errore materiale e segnalo che l’interrogatorio di Pratissoli se non erro è indicato addirittura 21 luglio, cosa che è assolutamente impossibile.

DOMANDA - Chiedo scusa, l’intervento della Parte Civile, forse era presente in un interrogatorio, chiedevo, ho fatto una domanda, io ho un atto che mi riporta 22 luglio alle 11.30 chiedo, chiedo…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Esattamente lo devo chiedere alla persona che c’era non alla Parte Civile.

RISPOSTA - Assolutamente no, Avvocato, io ero a Bolzaneto quel giorno a quell’ora.

DOMANDA - Quando è andato in Procura lei?

RISPOSTA - Io in Procura ci sono stato non mi chieda il giorno esatto perché non lo so ma alla fine di Agosto.

DOMANDA - Alla fine?.

RISPOSTA - Di agosto.

DIFESA - E’ un errore.

DOMANDA - Come scusi?

DIFESA - E’ scritto il 21 luglio in realtà c’è andato il 21 agosto.

DOMANDA - No il 22 Luglio.

PUBBLICO MINISTERO - Sì, va bene, comunque in agosto.

DOMANDA - Neanche il 21 ma il 22 luglio. Quindi queste dichiarazioni lei le ha rese un mese dopo?

RISPOSTA - Sì, Avvocato.

DOMANDA - E alla commissione di Roma invece quando è andato?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Più o meno? Settembre, l’anno dopo?

RISPOSTA - Qualche mese dopo, un paio di mesi dopo.

DOMANDA - Prima o dopo la Procura tanto per capirci?

RISPOSTA - Dopo, dopo, Avvocato.

DOMANDA - Chiarito questo errore materiale che apprendiamo essere un errore materiale, perché la cosa appunto che mi diceva prima, che anche Pratissoli risulta 21 luglio…

PRESIDENTE - Sì.

DOMANDA - Sì, va bene, ma io ho un verbale con scritto una data diversa. E torno al discorso del piercing, perché su questo, lei prima all’interrogatorio all’esame del Pubblico Ministero ha precisato che a differenza da quello che risulta come trascritto - ma ci possono essere degli errori materiali o comunque di scrittura - in realtà lei non ha visto questo tipo di atteggiamento da parte del dottor Toccafondi, lo ha intuito mi corregga perché sto riferendo cose sue…

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - …dalla faccia di Pratissoli, no.

RISPOSTA - Di Pratissoli che era successo qualcosa.

DOMANDA - Esattamente, alla contestazione del Pubblico Ministero sul fatto che ha parlato del sangue ho qualcosa del genere davanti alla commissione, ha giustificato mi corregga sto riferendo quello che ho sentito prima…

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - …perché era dopo 8 ore di interrogatorio, vedersi indagato e quant’altro. Poi io le contesto che questa cosa lei l’ha detta anche davanti ai Pubblici Ministeri.

RISPOSTA - Del sangue no.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Può essere, può essere.

DOMANDA - Lo leggo testualmente e glielo contesto. No “può essere”, prima lo ha escluso e adesso può essere.

RISPOSTA - No, nel senso che come stato emotivo non dico… voglio dire non cambia molto, cioè nel senso…

DOMANDA - No, cambia molto, perché lei prima ha dato anche la spiegazione del perché, ha detto una cosa non vera alla commissione dicendo "siccome ero stressato, mi sono trovato nella posizione di indagato e pur di uscire di lì ho detto che avevo visto del sangue mentre in realtà non l’avevo visto", già una cosa abbastanza particolare cioè il fatto che uno dica cose non vere solo per uscire.

DIFESA - Avv. Cecon - (Fuori microfono)

DOMANDA - Certo, glielo stavo contestando e sto leggendo il foglio 21 delle trascrizioni dell’interrogatorio del… cos’era, maggio il suo? Chiedo scusa, 7 maggio 2002, se è 7 maggio 2002 e foglio 21 "perché quando ho visto quando mi sono alzato sono uscito ho dato un’occhiata perché ho visto un puntino rosso che non so se era sangue o no; non credo che era sangue forse una sola piccola irritazione. E me ne sono andato perché il gesto mi ha… mi ha… Ma non credo". Cioè quindi anche davanti ai Magistrati lei ha parlato di sangue forse non sangue ma comunque un’irritazione, quindi di aver visto e ha specificato l’esistenza di questa situazione anomala sul naso del ragazzo.

RISPOSTA - No, ma, come ripeto, probabilmente c’è stato.

DOMANDA - Era stressato anche davanti ai PM?

RISPOSTA - No, non è questione di essere stressati, ci sono situazioni che vanno vissute in una certa maniera cioè voglio dire Avvocato mi scusi.

DOMANDA - L’interrogatorio davanti a un Pubblico Ministero o davanti a una commissione sono uguali, sono interrogatori.

RISPOSTA - Beh, insomma, sono un po’ diversi mentre sostengo che la commissione aveva una finalità voglio dire nei miei confronti di tipo…

DOMANDA - Sì ma, mi scusi se la interrombo maleducatamente, io faccio una domanda molto più semplice.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Lei ha detto prima al Pubblico Ministero che ha mentito alla commissione perché voleva uscire da quella situazione d’imbarazzo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Delle 8 ore e quant’altro. La stessa cosa o similare l’ha detta hai Pubblici Ministeri, ha mentito anche hai Pubblici Ministeri?

RISPOSTA - No, cioè Avvocato…

DOMANDA - Allora l’ha visto il sangue (inc.) e quant’altro?

RISPOSTA - Cioè nel senso che probabilmente c’era qualcosa che… Voglio dire allora…

DOMANDA - Mi scusi, forse sono io che non capisco però lei dice di non aver visto niente di aver capito solo dallo sguardo di Pratissoli e ha visto solo i capelli abbiamo disquisito sulla donna, l’uomo perché vedeva solo i capelli, ora invece dice che lo ha visto in faccia…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - …sangue no perché alla commissiona ha mentito perché era stanco, ora mi dice che vede addirittura il puntino?

RISPOSTA - Io ho detto che probabilmente…

DOMANDA - No, no lei non ha detto probabilmente.

RISPOSTA - No, io…

DOMANDA - Perché quando ho visto questo mi sono alzato sono uscito ho dato una occhiata perché ho visto non probabilmente.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Perché ho visto un puntino rosso non probabilmente, quindi lei ha visto al naso puntino rosso.

RISPOSTA - Ma certamente posso anche essermi confuso, Avvocato. Voglio dire, con tutti gli episodi che sono avvenuti infatti il dibattimento che è l’importanza…

DOMANDA - Ma la valutazione di quello che è importanza il dibattimento.

RISPOSTA - No, nel senso, le chiedo scusa, è ovvio che lei come Avvocato, voglio dire… Però probabilmente c’è stata anche…

DOMANDA - Allora le contesto: perché questa mattina ha detto del sangue che ha mentito alla commissione perché era stressato l’ha visto o non l’ha visto? Mi scusi.

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - Potrei dire comunque che la parola “ha mentito alla commissione”…

DOMANDA - Scusi io non è che ho (inc.).

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - No, no, ma io farei però una opposizione anche formale perché continua.

DOMANDA - L’ha detto lui, non l’ho detto io, “volevo uscire, ho detto una cosa che non avevo visto perché volevo uscire da quella situazione”, l’ha detto lui.

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - Va bene, io che abbia utilizzato la parola “ha mentito alla commissione” l’ho sentita…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - Quindi se si contestano le cose si può anche avere inserito una cosa che non aveva visto.

DOMANDA - Alla commissione come se invece l’avessi vista rispetto a una… Per quale motivo allora oggi ha detto questa cosa prima?

RISPOSTA - Glielo sto dicendo: non perché io volessi mentire o volessi dire una cosa che non era vera, Avvocato; io le sto dicendo che probabilmente posso anche avere fatto delle confusioni su episodi.

DOMANDA - Non capisco la confusione, scusi.

RISPOSTA - Avvocato, allora glielo spiego io.

DOMANDA - Me la spieghi, perché…

RISPOSTA - La mia versione.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Dopo lei ne faccia l’uso che crede.

DOMANDA - Le sue versioni, ché sono diverse le sue.

RISPOSTA - No, la mia versione, poi se lei va a vedere alla fine è una ed è lo stato emotivo.

DOMANDA - Vedremo alla fine appunto.

RISPOSTA - Ma io capisco la sua per l’amor di dio.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Lo stato emotivo è una componente anche caratteriale che può portare a certe cose. Guardi Avvocato, io nella mia sincerità, che credo di averla dimostrata voglio dire in tutti casi, anche se mi viene contestato giustamente questa cosa qua, ha capito…

DOMANDA - A parte la filologia in tali discorsi, io sono o cerco di essere pragmatico nella vita e soprattutto nel mio mestiere. Siamo tutti qui da diverse ore, dobbiamo andare ancora avanti quindi con questi discorsi, io le dico molto semplicemente: è confuso anche questa mattina? E’ in situazione di stress anche stamattina?

RISPOSTA - No assolutamente, io sono…

DOMANDA - Allora me lo sono inventato come mi contesta il collega che lei ha dichiarato che alla commissione ha detto una cosa che non era?

RISPOSTA - Certo, ho detto che nella commissione…

DOMANDA - Lo ha dichiarato stamattina questo o in allora?

RISPOSTA - Avvocato, le chiedo solo una gentilezza: se può… per l’amor di dio, lei è del mestiere, se lei mi lascia dire la risposta…

DOMANDA - Sì, chiedo scusa, le ho fatto una domanda semplice. E’ agitato questa mattina?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Allora perché questa mattina ha dichiarato, poche ore fa, poi adesso ho perso anche io la cognizione del tempo…

RISPOSTA - Su questi episodi, Avvocato, ho riflettuto molto e ho cercato di mettere ordine alla confusione che avevo.

DOMANDA - Non mi giri il discorso, è più semplice quello che le chiedo: io non voglio episodi, io le chiedo perché.

PRESIDENTE - (inc.) se non lo lascia rispondere lasciamo rispondere.

DOMANDA - Ma lui mi parla dell’episodio. Io non parlo dell’episodio, non parlo del 2001, io parlo della commissione, di quello che aveva dichiarato stamattina non vado indietro.

RISPOSTA - Ma certo che sì.

PRESIDENTE - Lasciamo che risponda.

RISPOSTA - Posso, signor Presidente?

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Allora stavo dicendo se riesco a dirlo.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Che io ho riflettuto molto, ho cercato di mettere anche ordine agli episodi, mentre io ho degli episodi chiarissimi, che li ho assolutamente dentro di me non solo nella mente: negli occhi, in quello che vuole ho degli episodi che sono confusi anche per me, perché all’interno di quella situazione… Poi lei può giustamente dire “a me del suo stato emotivo non mi interessa niente” e su questo per l’amor di dio si figuri se io sono qui a discutere di questo, però lo stato emotivo gioca un certo tipo di ruolo… Con questo io ritengo di non avere mentito ma di avere cercato a mio modo di vedere, non essendo un tecnico di queste cose, di sgravare alcune situazioni e di cercare di fare chiarezza sugli episodi avvenuti, quelli di cui sono certissimo. E difatti oggi piuttosto che dire una bugia o una cosa non vera ho detto quello che veramente è, quello che io ho adesso negli occhi. Ha capito, Avvocato? Io gliel’ho detto prima, poi lei può assolutamente, mi lasci finire…

DOMANDA - Allora, sennò qua andiamo avanti tutta la vita, mi scusi allora le faccio una… mi viene spontanea, come si suol dire, sorge spontanea.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Lei oggi ha detto la verità. Allora perché alla commissione ha detto una cosa diversa? Perché ai Pubblici Ministeri ha detto una cosa diversa?

RISPOSTA - Perché ero in uno stato emotivo che cercavo di mettere in ordine.

DOMANDA - Non è stato emotivo descrivere una cosa o non descriverla: o la vedo o non la vedo?

RISPOSTA - Avvocato, l’episodio è avvenuto.

PRESIDENTE - La risposta del teste è questa, poi le interpretazioni…

DOMANDA - Prendiamo atto… 

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Saltiamo di palo in frasca, altro episodio di quelli che l’hanno colpito. Lei prima ha descritto di quel ragazzo con quel versamento al testicolo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Abbastanza dolente e importante, lei prima ha parlato che l’ha visto poi è ritornato in infermeria l’ha visto per due ore ancora sul lettino in infermeria è sicuro di averlo visto in infermeria? 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora io le contesto che a pagina 29 delle trascrizioni del solito interrogatorio “io l’avevo già messo in ambulanza, è stato due ore nell’ambulanza perché non c’era la scorta”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma era sull’ambulanza o in infermeria?

RISPOSTA - No la seconda volta, Avvocato; la prima volta lui era nel lettino. Poi io non so dove sono andato, sono tornato e l’ho visto in corridoio; l’ho preso, l’ho riportato sul lettino, dopodiché l’abbiamo accompagnato in ambulanza, e l’ambulanza…

DOMANDA - Allora non era stato due ore in infermeria?

RISPOSTA - Era stato più di un’ora in infermeria più di de ore in ambulanza che fra altro l’ambulanza era già fuori Avvocato.

DOMANDA - Chiedo scusa perché adesso è già una cosa un po’ diversa, perché da come l’aveva raccontata prima sembrava che questo ragazzo fosse stato due ore in infermeria lasciato a se stesso.

RISPOSTA - E’ stato quasi due ore. Guardi che ci ha passato tantissimo tempo prima che andasse via. 

DOMANDA - Ed è stato quattro ore: due ore dentro l’infermeria e due ore dentro.

RISPOSTA - Quattro no, ma più di tre sicuro, Avvocato. Basta dire che glielo anche detto prima.

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - Avvocato scusi, se lei ben ricorda quel che ha detto prima, non ha parlato di due ore in infermeria, ha parlato di un’ora in infermeria.

DOMANDA - Adesso mi sta dicendo due infatti. 

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - No, ha detto un’ora e quindi lei le contesti due ore in ambulanza; adesso sta dicendo non meno di tre ore… No, lo dico perché se facciamo le contestazioni bisogna poi ricordarsi esattamente di questa obiezione.

DOMANDA - Ma io mi ricordo perfettamente cosa ho detto; mi ricordo anche molto bene ciò che dice il teste, quello che il difensore cerca di correggere.

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - (Fuori microfono)

 DOMANDA - No, tanto per essere chiari, perché sentiamo tutti e cerchiamo di non interpretare le loro dichiarazioni perché le tre ore, le quattro ore.

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - Lo vedremo dalle trascrizioni.

DOMANDA - Lo vedremo dalle trascrizioni, molto volentieri. Come?

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - Che ha detto un’ora.

DOMANDA - Successivamente sì, dopo la contestazione è vero.

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Collega la prego, poi quando toccherà a lei farà i suoi controesami e si faccia le sue valutazioni. Comunque è stato curato questo?

RISPOSTA - E’ stato inviato credo al Pronto Soccorso dell’ospedale.

DOMANDA - Si ricorda chi l’ha visitato?

RISPOSTA - In carcere?

DOMANDA - No in carc… a Bolzaneto Sì.

RISPOSTA - No perché, come le ho detto, era già sul lettino non ho visto se qualcuno lo ha visitato.

DOMANDA - Beh qualcuno che ne ha disposto il trasferimento in ospedale ci sarà stato?

RISPOSTA - Lei mi ha chiesto se è stato visitato io le rispondo non l’ho visto visitare io l’ho visto adagiato sul lettino.

DOMANDA - Perfetto.

RISPOSTA - Se lei vuole che le dica sia stato visitato le dico…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Per andare dal sito di Bolzaneto all’ospedale chi ne poteva organizzare il trasferimento?

RISPOSTA - Allora su richiesta del medico in quel caso lì solo la Polizia di Stato perché era un fermato e non un arrestato.

DOMANDA - Ma se non ricordo male lei ha detto che lo avete visitato prima poi è andato nel corridoio poi è ritornato in infermeria giusto?

RISPOSTA - Allora glielo ripeto.

DOMANDA - Sì o no?

RISPOSTA - No, se lo dice lei è diverso.

DOMANDA - Ho detto: l’ha visto in infermeria, poi lo ha rivisto nel corridoio e poi lo ha riportato in infermeria, giusto?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Perfetto questa seconda volta lei era presente in infermeria?

RISPOSTA - Se glielo messo io sul lettino sì, Avvocato.

DOMANDA - Perfetto. Dopo quel momento lei ha più lasciato l’infermeria, è rimasto in infermeria?

RISPOSTA - No, io andavo avanti e indietro.

DOMANDA - Lo ha caricato lei sull’ambulanza, l’aiutato.

RISPOSTA - Lo accompagnato sono venuti i ragazzi.

DOMANDA - Quindi devo dedurre che nel frattempo qualcuno ne ha disposto il trasferimento all’ospedale?

RISPOSTA - Certo che sì Avvocato. Lei non mi ha chiesto se io so chi lo ha fatto.

DOMANDA - Ma veramente gliel’ho chiesto: chi lo ha visitato?

RISPOSTA - E non lo so perché non lo so chi lo ha visitato.

DOMANDA - Comunque sarà stato visitato?

RISPOSTA - Sicuramente.

DOMANDA - Per essere trasferito.

RISPOSTA - Sicuramente sì, ma sicuramente sì.

DOMANDA - Grazie. Lei si ricorda di altri episodi in cui il dottor Toccafondi abbia disposto il trasferimento in ospedale di pazienti?

RISPOSTA - No, so che c'è stato qualcun altro che lui l‘ha inviato ma se lei mi chiede gli episodi, quando ero lì io no, non mi ricordo.

DOMANDA - Sa di un altro episodio in cui…?

RISPOSTA - Non mi è stato detto un altro ragazzo che stava male, non mi ricordo neanche cosa avesse, che lui ha disposto l'invio in ospedale, ma fra l'altro credo che non era neanche il mio turno, non lo giurerei Avvocato. Però ho sentito dire che ha disposto l'invio perché era messo male questo ragazzo, non questo del testicolo, un altro.

DOMANDA - Sì, sì, un altro. Milza le dice qualcosa?

RISPOSTA - Chi?

DOMANDA - Lo spappolamento della milza le dice qualcosa?

RISPOSTA - Sì, adesso che lei me lo dice ho sentito dire di questa cosa.

DOMANDA - Cioè che sa che ha fatto il trasferimento?

RISPOSTA - Ma io ho sentito dire che addirittura non era stato nemmeno preso giù dall'ambulanza c'era stato rimandato mah sa io non l'ho visto, l'ho sentito dire, sentito dire non ha molto senso.

DOMANDA - Sì, quello è vero, però siccome di "sentito dire" ce ne sono molti… Volevo tornare invece adesso a quello del buffetto, a quell’episodio di quel ragazzo che è stato preso a pugni dalla Polizia Penitenziaria perché non faceva le flessioni.

RISPOSTA - Sono due episodi di…

DOMANDA - Sì, sì, l'uno dall'altro. Cominciamo da quello del buffetto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ho capito male o lei ha detto che è stato più che altro un accompagnamento, cioè non c'è stata violenza? Testualmente ha detto "con sgarbo, non violenza", testuali parole sue.

RISPOSTA - Sì, però c'è stato il contatto fisico.

DOMANDA - Non ho detto che non c'è stato, ho detto: le parole sue sono state "con sgarbo, ma non con violenza"?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - E poi che l'ha visto che lo teneva per le cose dicendo "cosa vuoi fare tu?".

RISPOSTA - Esatto, e lo spingeva.

DOMANDA - E che lei non ha però seguito tutta la scena nel senso della sua completezza, tant’è vero, mi corregga se ricordo male, o anche i colleghi se mi vogliono ricordare meglio, lei ha detto "può anche essere che abbia avuto un gesto di reazione quindi…", ha detto questo nel corso del suo esame?

RISPOSTA - Certo, certo che sì.

DOMANDA - Quindi lei non sa il perché il dottor Toccafondi lo stesse accompagnando dicendogli però la frase "cosa vuoi fare tu?"?

RISPOSTA - È esatto.

DOMANDA - Arriviamo invece a quello delle flessioni. Questo ragazzo non comprende, se non ho capito male, il fatto di dover fare delle flessioni, viene colpito da uno dei due della Polizia Penitenziaria, esegue la flessione. Lei conferma che presente vi era il dottor Toccafondi?

RISPOSTA - Sì, e c'era…

DOMANDA - Lei è certo che ci fosse il dottor Toccafondi?

RISPOSTA - Era lì con noi, voglio dire, non so poi se lui era uscito un attimo.

DOMANDA - No, no, chiedo scusa…

RISPOSTA - Io dal ricordo che ho lui era lì.

DOMANDA - Dal ricordo che. Quindi lei può affermare con certezza che il dottor Toccafondi fosse presente?

RISPOSTA - Dal ricordo che ho io sì.

DOMANDA - Tant’è vero che lei dice "non ha fatto neanche niente", no?

RISPOSTA - Né lui né gli altri (inc.).

DOMANDA - Neanche lei comunque?

RISPOSTA - Lo ho anche detto.

DOMANDA - Sì, sì, no, chiedo, neanche lei?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Quindi lei mi ribadisce che era presente?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Di questo episodio ha parlato con Pratissoli?

RISPOSTA - Del ragazzo?

DOMANDA - Sì, di questo episodio del ragazzo.

RISPOSTA - No, perché c’era lì anche lui; voglio dire, io ho solo chiesto la conferma di quello che lei mi ha contestato sul piercing, e il resto lo vedeva anche lui, era lì.

DOMANDA - Ma non avete mai parlato di questo episodio?

RISPOSTA - Forse sì, forse no, voglio dire, è naturale che si parla di queste cose.

DOMANDA - Torniamo un attimo, tanto per concludere, poi sentiremo dopo il suo collega. Lei ha parlato che anche il Toccafondi diciamo, per cercare di aprire le gambe, gli dava dei calcetti?

RISPOSTA - Sì, per fargli allargare le gambe, lo confermo.

DOMANDA - Ma cosa intende per “calcetti”?

RISPOSTA - Gliel’ho spiegato e adesso glielo faccio vedere anche in senso figurato.

DOMANDA - Grazie.

RISPOSTA - Se le gambe sono così, per fare in modo che le allargasse gli dava con gli anfibi, per spostare, se non si chiamano “calcetti”, vuole chiamarli “piccoli urti”, non lo so se lei… Io non faccio l’Avvocato.

DOMANDA - Sì, certo, ma vede, calcetti può essere interpretato come un discorso violento (inc.).

PRESIDENTE - Usiamo il termine “colpetti”, può essere corretto?

RISPOSTA - Io uso dei termini di vita, cioè io non sono un tecnico, se la sostanza non cambia, io lavoro su un problema di dire “calcetto” o “colpetto”…

DOMANDA - Infatti chiedo scusa, come sua impressione, visto che lei ha…

RISPOSTA - Calcetti, Avvocato, calcetti, se lei mi chiede l’impressione.

DOMANDA - No, chiedo scusa, la nostra impressione è questa: visto che lei era presente, questi urti, così almeno abbiamo usato un termine generico, dati con i piedi e le scarpe, calcetti, colpi eccetera, erano violenti o a mo’ di invito ad allargare le gambe?

RISPOSTA - Gliel’ho detto io che non erano violenti, Avvocato.

DOMANDA - Quindi erano da invito ad allargare le gambe?

RISPOSTA - Un invito abbastanza, Avvocato, le dico quello che…

DOMANDA - No, no, stavo sorridendo con il Magistrato, non con lei.

RISPOSTA - Signor Magistrato, chiedo scusa, (inc.) di sfidare ad aprire le gambe, e a dare dei colpi, non violenti, per aprire le gambe.

DOMANDA - Scusi signor Presidente, dall’interno delle gambe o dall’esterno?

RISPOSTA - No, no, dall’interno. Guardi, glielo ripeto, le gambe sono così, lui dava dei calci, io li chiamo “calcetti”, perché alla palla si può dare un calcione per fare goal, si può dare un calcetto per passarla all’avversario.

DOMANDA - Voglio arrivare alla questione dei trofei. “Trofei”, chi l’ha usato questo termine?

RISPOSTA - La dottoressa, quella che ho detto che era la sua collaboratrice “sono trofei, lui ha anche quelli della Bosnia”, che poi era una maglietta buttata lì.

DOMANDA - E’ passato poco tempo ma mi tocca rifare la stessa contestazione che ha fatto il Pubblico Ministero: lei ha detto che questo discorso dei trofei gliel’ha detto direttamente Toccafondi.

RISPOSTA - No, ho detto che Toccafondi…

DOMANDA - No, lei l’ha detto oggi, il Pubblico Ministero le ha fatto la contestazione, adesso le rifaccio la domanda e gliela ribadisco.

RISPOSTA - Sì, perché era un discorso fatto, è che lui ha detto…

DOMANDA - Quindi allora il termine “trofei” è usato dalla dottoressa Mazzoleni, sia (inc.).

DIFESA - La Mazzoleni non l’ha detto nessuno, chiedo scusa.

DOMANDA - Va bene, perché l’amica, lo so, nessuno voleva chiamarla in causa.

RISPOSTA - No, no, io non la chiamo in causa.

DOMANDA - O Zaccardi forse, sì, Zaccardi.

RISPOSTA - Non l’ho mai chiamata in casa.

DOMANDA - Sì, l’ho detto, io.

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Alla conoscente del dottor Toccafondi, Zaccardi, la collega che lavora con lui a Pontedecimo.

RISPOSTA - Posso spiegarle, Avvocato?

DOMANDA - Sì, sì, certo.

RISPOSTA - Dopo, sulla faccenda dei trofei, è nato un discorso che è andato avanti due - tre minuti, che poi dopo si è chiusa anche lì. È come quando mi si dice “tu hai detto che il dottor Toccafondi li ha messi via”, dico: sì, ma non voglio dire che io l’abbia visto fisicamente. “Messi via” vuol ire, mettermeli via che poi… E si parlava anche dei trofei della Bosnia, il dottor Toccafondi era lì, ne ha parlato anche lui, non in senso… Cioè non c’era nessuna malizia nemmeno da parte mia, voglio dire all’interno di questo chiamarli “trofei”, gliel’ho anche detto io che lei ha trasecolato prima, quando le ho detto che il fogliettino, che poi non l’ho portato a casa, è tutto un altro discorso…

DOMANDA - Non sono cose (inc.), perché le avevo già letto, quindi lo sapevo già.

RISPOSTA - No, quando l’ho detto, lei ha…

DOMANDA - No, no, lo sapevo già, l’avevo già letto.

INTERVENTO - (Fuori microfono)

RISPOSTA - Avvocato, mi scusi, era per spiegare che invece certi episodi che sono, di una gravità, voglio dire, dico io…

DOMANDA - Ma lei mi ha parlato di tanti episodi gravi, però abbiamo riassuntato gli unici tre di cui abbiamo parlato, il dottor Toccafondi, e di questa gravità, poi io non ne vedo.

RISPOSTA - Avvocato…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Mi scusi signor Presidente, e signori Pubblici Ministeri, il teste oggi qui presente, è colui, che grazie alle dichiarazioni (inc.) strappato, perché queste sono state le sue dichiarazioni iniziali, io non sono in Autorità Giudiziale, ma anche in altra sede, hanno posto delle situazioni anche di carattere disciplinare, nei confronti del dottor Toccafondi, oggi veniamo a sapere che a differenza di quello che ha dichiarato, il piercing, non l’ha visto strappare, e quindi tanto grave non lo vedo…

PUBBLICO MINISTERO - Sembra la sede per una requisitoria, un’arringa…

DOMANDA - Ha usato il termine giusto, lapsus freudiano…

RISPOSTA - Intanto mi consenta di dirle una cosa sola…

PRESIDENTE - Va bene, facciamo le domande, poi queste saranno…

DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - No, io vorrei spiegare…

DOMANDA - Quali sono questi fatti grave che lei continua a dire? Se mi elenca i fatti gravi per favore.

RISPOSTA - Avvocato, io non faccio l’Avvocato, io faccio…

DOMANDA - Se mi elenca i fatti gravi, a cui ha assistito.

RISPOSTA - Io non faccio…

PUBBLICO MINISTERO - No, dice i fatti a cui ha assistito, senza dire gravi o non gravi (inc.)

DOMANDA - Il termine l’ha usato lei, l’aggettivo, non io.

PRESIDENTE - (inc.) le valutazioni gravi o non gravi, queste sono le valutazioni che farà il Tribunale, sulla gravità o meno dei fatti.

DOMANDA - Mi elenca i fatti che addebita al dottor Toccafondi.

PUBBLICO MINISTERO - Ma scusi però, chiedere l’elenco dei fatti si tratta di ripetere l’esame che è stato fatto. Quindi faccia fare le contestazioni ma non deve ripetere le cose che ha già detto.

DIFESA - Avv. Vaccaro - Sì, anche perché forse avremmo la terza versione. Ho terminato, grazie. 

DIFESA - AVV. AVITABILE 

DOMANDA - Signor Poggi, le volevo fare prima una domanda, perché poi alla fine sarà, chiedo scusa collega, forse che non sono troppo sveglio ma io non è che ci abbia capito molto. Mi può spiegare se lei ha mai visto qualcuno picchiato in infermeria?

RISPOSTA - Picchiato in infermeria…

INTERVENTO - Alla domanda così formulata, Presidente, c’è opposizione, ma non perché la domanda è in astratto, perché ha raccontato al Pubblico Ministero una serie di episodi, allora o il collega specifica…

DOMANDA - Devo fare una contestazione, devo farla per forza la domanda.

RISPOSTA - Sì che l’ho visto.

DOMANDA - Lei ha visto picchiare qualcuno in infermeria. Allora le devo contestare che nel 2003 innanzi ai Pubblici Ministeri oggi presenti a specifica domanda “si ricorda qualche ragazzo picchiato in infermeria”, perciò ho anche usato questa dicitura, “no, onestamente no”. Ad ulteriore invito del Pubblico Ministero, lei dice “non posso dire quello che non ho visto, poi perché addirittura” - facendo quindi capire neanche molto, in materia - “poi perché quando andiamo al processo ci smontano subito”, o no?

RISPOSTA - Avvocato, quell’episodio lì, e no, finisca…

DOMANDA - No, io le contesto questo, questo lei ha detto al Pubblico Ministero.

RISPOSTA - E io rispondo alla sua contestazione. Lei mi deve scusare ma se io parto dicendo ho visto un ragazzo che presumo giovane, che le vengono dati dei pugni nei reni, posso essere anche, voglio dire, emotivamente tutto quello che vuole, sono uno stupido.

DOMANDA - No, non ho capito…

RISPOSTA - Glielo rispiego. Se io adesso le dico che ho visto picchiare quel ragazzo e dopo mezz’ora dico che non ho visto nessuno picchiare, non sono così sprovveduto, quell’episodio sì, era specifico, poi non so se è stato un errore di trascrizione o no…

DOMANDA - Un errore di trascrizione, per favore (inc.)…

RISPOSTA - Avvocato, ma voi fate presto a parlare, è il vostro mestiere, vi capisco…

DOMANDA - Ma non scherziamo.

RISPOSTA - Quell’episodio si riferiva, e qui c’è il Pubblico Ministero e può contestarmi, sul pestaggio avvenuto del ragazzo che mi ha detto che era spagnolo, che non c’entrava con gli altri episodi. Ho detto “no, io non l’ho visto picchiare quel ragazzo”. Era sul ragazzo spagnolo, mi ha richiesto, il Pubblico Ministero è qui e può dire non è vero, non io, lui, era (inc.), mi ha detto “ha visto picchiare un ragazzo spagnolo?”, “No, io non ho visto picchiare”.

DOMANDA - Va bene, ha risposto ancora più esaurientemente di quanto posso immaginare. Una piccola, se mi permette, indagine, sulla personalità del teste, che a noi interessa: lei era sindacalista all’epoca dei fatti?

RISPOSTA - Io sì sono sindacalista…

DOMANDA - Lo è ancora adesso?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E’ stato mai preso a botte in piazza dalla Polizia?

RISPOSTA - Io?

PUBBLICO MINISTERO - C’è opposizione: è del tutto irrilevante in questo processo.

DOMANDA - Perché c’è opposizione, vorrei capire perché?

PUBBLICO MINISTERO - Perché non la riteniamo irrilevante rispetto all’oggetto dell’esame.

DOMANDA - Abbiamo fatto tre ore di esame non rilevante…

PUBBLICO MINISTERO - Ma stiamo scherzando, Avvocato? A meno che si faccia (inc.) al teste, non su quella manifestazione in piazza.

DOMANDA - Va bene. 

RISPOSTA - Che io sappia non sono mai stato preso.

DOMANDA - Allora, io vorrei contestare, (inc.).

RISPOSTA - No mi dica, sono curioso anch’io, Avvocato.

DOMANDA - Il Presidente deve parlare.

RISPOSTA - Mi scusi.

PRESIDENTE - Il Tribunale non ammette la domanda.

DOMANDA - Allora l’ultima domanda le faccio, abbiamo visto la sua… ci ha raccontato dell’emotività, (inc.) nell’episodio, si è commosso anche, ci ha commosso anche, le volevo chiedere una cosa: è vero che lei entrava e usciva dall’infermeria?

RISPOSTA - Credo di averlo detto tante volte.

DOMANDA - Quindi lo conferma. È vero che lei faceva l’asino con le dottoresse?

RISPOSTA - L’ho anche detto che scherzavo con le dottoresse per sdrammatizzare.

DIFESA – Avv. Avitabile - Va bene, nessun’altra domanda.

RISPOSTA - Se lei mi ha ascoltato, l’ho detto qui dentro tanto tempo fa. Io non facevo l’asino, mi scusi signor Presidente, io non facevo l’asino…

PRESIDENTE - Non interessa, Avvocato…

DIFESA - AVV. VACCARO

DOMANDA - Vorrei fare solo una precisazione. Ha descritto com’era vestito il dottor Toccafondi e lei com’era abbigliato all’interno dell’infermeria?

RISPOSTA - Non lo so, avevo tanti vestiti, mi cambiavo, io…

DOMANDA - Con il camice bianco mai stato?

RISPOSTA - No, con il camice sono rimasto un quarto d’ora - venti minuti, verde. Ho anche detto anche prima questo, di questo aspetto.

PRESIDENTE - Ha detto che era rimasto pochi minuti con il camice…

DOMANDA - All’esame del Pubblico Ministero, non al mio controesame, visto che mi si ripete che ho fatto già la domanda ma non l’avevo fatta. Chiedo scusa, il controesame conosciamo…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …cosa dice il Codice. Ecco, era solo per ricordarmelo, così magari qualcuno me lo ricorda. 

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - No è che sentire il brusio… Lei ha mai avuto occasione di insultare dei ragazzi che erano portati o persone detenute o altri soggetti?

RISPOSTA - Che io ricordi, assolutamente no.

DOMANDA - Non ha mai usato toni… nei loro confronti?

RISPOSTA - Ma assolutamente no che io sappia.

DOMANDA - “Dove vai concio così che fai schifo?”?

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DIFESA - Avv. Vaccaro - Nessun’altra domanda.

DIFESA - AVV. GUERCI 

DOMANDA - Solo una domanda in merito al fatto che prima ha rappresentato in relazione ai pugni dati a quel ragazzo in infermeria. Lei prima ha riferito che oltre a lei c’erano altri sanitari.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Tra questi ha riferito anche della dottoressa Sciandra.

RISPOSTA - Sì, credo che c’era anche lei sicuramente.

DOMANDA - “Credo che c’era”?

RISPOSTA - No, no, c’era, c’era anche lei.

DOMANDA - Allora presento una contestazione. Nel maggio del 2000, esattamente il 7 maggio del 2002, lei è stato sentito dai Pubblici Ministeri e dalle trascrizioni delle registrazioni risulta esattamente che lei ha riferito, leggo pagina 15: “c’era anche quel medico di (inc.) non mi ricordo, (inc.), la dottoressa stava dormendo”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dal seguito poi dell’esame, posso leggerlo tutto ma adesso…

RISPOSTA - Sì, la dottoressa si era messa un attimo sul lettino, certo.

DOMANDA - Stava dormendo la dottoressa?

RISPOSTA - Era sul lettino, non lo so se dormiva o era sveglia; a me è stato chiesto se c’era ed io ho detto di sì.

DOMANDA - Quindi lei adesso sta dicendo, quello che è conferma a quanto riferito qui, che stava sul lettino e stava…

RISPOSTA - Avvocato, se lei me lo chiede, gli rispondo la verità, sì, a me…

DOMANDA - Voglio solo quella.

RISPOSTA - Avete chiesto “c’era?” e io vi ho detto sì. Lei adesso mi ha specificato “era sul lettino?”, sì (inc.)…

DOMANDA - Allora conferma? No, io non le ho chiesto se stava sul lettino…

RISPOSTA - Se dormiva.

DOMANDA - Chiedo se conferma che stava dormendo, quindi…

RISPOSTA - No, che era sul lettino…

DOMANDA - Lei ha dichiarato “stava dormendo in quell’occasione”.

RISPOSTA - Sì, era sul lettino e aveva gli occhi chiusi, certo che era sul lettino.

DIFESA - Avv. Guerci - Nessun’altra domanda, grazie.

DIFESA - AVV. CECON 

DOMANDA - Lei ha parlato poc'anzi della questione legata alla stesura delle varie cartelle cliniche e lei qua all’inizio della sua deposizione ha parlato di dettatura, se non mi sbaglio, da parte del medico…

RISPOSTA - Sì, non sempre, Avvocato.

DOMANDA - Non sempre. Questo cosa significa? Perché io non ho capito una cosa, nel momento in cui avveniva questa dettatura, non sempre, quindi vuol dire che lei aveva percezione diretta da parte di quello che raccontava la persona che era visitata immagino, perché, se lei scriveva tutte le questioni, come si chiamano, l’anamnesi…

RISPOSTA - (inc.) affatto Avvocato, io scrivevo quello che diceva il medico, che faceva l’elenco delle patologie, delle ecchimosi, e di quant’altro, ma non veniva chiesto (inc.).

DOMANDA - Nelle cartelle cliniche viene anche indicato, magari, e mi pare che in alcune cartelle cliniche ci sia, ad esempio pregresse malattie, mi viene in mente una cosa del genere. Lei assisteva direttamente quando venivano riferite dal paziente o magari, non so, dopo un’ora gliele dettava il medico?

RISPOSTA - No, io quando ero lì seduto, che non ero a fare le fotocopie, scrivevo quello che mi diceva il medico, ma non quello che riferiva…

DOMANDA - Continua a non rispondermi alla domanda. Nel momento in cui lei scriveva quello che le diceva il medico era a una distanza che percepiva anche quello che riferiva il paziente o no?

RISPOSTA - Il paziente non riferiva niente Avvocato, il paziente era muto, al paziente non gli veniva chiesto nulla, Avvocato.

DOMANDA - Non gli veniva chiesto niente?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Io ho qui le cartelle cliniche, ora io, se volete possiamo anche prenderne qualcheduna, non le ho al momento ma è facilmente rilevabile, ci sono anche questioni abbastanza personali, ad esempio, è riportato il fatto di malattie pregresse, o quant’altro…

INTERVENTO - Avvocato scusi, sono cartelle che lei sappia, della scrittura, cioè, sono redatte da…? Questo è significativo rispetto all’eventuale…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - La mia domanda era anche abbastanza generica, cioè se ha mai scritto sotto dettatura ascoltando anche quello che diceva il paziente.

RISPOSTA - No, mai.

DOMANDA - Mai.

RISPOSTA - Allora le rispondo così, quello lo escludo, perché gliel’ho detto prima che può esserci stato degli episodi che ci sia stata anche l’anamnesi remota, io non posso escluderlo, io non c’ero sempre lì, però posso garantire che io non ho mai scritto nulla che abbia riferito il paziente, questo glielo dico…

DOMANDA - Però quando lei scriveva sotto dettatura era nel contesto di avere il paziente davanti, cioè eravate lì affianco? Cioè mi faccia capire, l’ha dettato dopo che il paziente è uscito, non so, mi viene in mente una cosa di questo genere, oppure in quel contesto le dettava le cose…? Io vorrei capire questo.

RISPOSTA - Allora, visto che lei non lo capisce, io glielo ribadisco.

DOMANDA - Grazie.

RISPOSTA - C’era il paziente in piedi, il medico che guardava le patologie, me le diceva, io le scrivevo. Spesso lo faceva il dottor Toccafondi e la dottoressa lo firmava, e io andavo a fare la fotocopia, glielo ripeto?

DOMANDA - No, no, ho capito benissimo. Quindi lei non ricorda di aver mai scritto dati che non siano quelli…

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - …obiettivi visti da un medico?

RISPOSTA - Obiettivamente no.

DOMANDA - Non ha mai scritto niente di tutto questo?

RISPOSTA - Non mi ricordo assolutamente.

DOMANDA - Lei ha parlato di quell’episodio della suturazione…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Di quella ferita alla mano, del signor Azzolina. Ha parlato di una saturazione, passi il termine, fatta molto bene, una cosa di questo genere. Più o meno si ricorda chi aveva detto “io non suturo, suturate voi che siete chirurghi” o qualcosa del genere?

RISPOSTA - No, no, non ricordo, so che è stato un… ma anche scherzoso fra di loro. Voglio dire, a volte può succedere di dire certe cose, ma non c’era niente di serio.

DOMANDA - Scusi, che cosa vuol dire “scherzoso”? Cioè a me sembra che non sia tanto scherzoso il dire “sutura tu perché sei chirurgo piuttosto che io che sono un pediatra”, non lo so, mi viene in mente una cosa del genere.

RISPOSTA - Guardi che succede, soprattutto in carcere, “dai fallo tu” o “non ne ho voglia” o roba del genere…

DOMANDA - Sì, no, qui è stata detta una cosa diversa, cioè “vista la qualifica, visto il tipo di ferita…”.

RISPOSTA - Allora, se lei vuole metterla così, non mi ricordo se è stata la dottoressa Sciandra o quell’altro, ma hanno detto “suturalo tu” e non l’hanno suturato loro due. Poi che lo dicessero seriamente o scherzando, questo è stato detto.

DOMANDA - In questa occasione, come in altre, il comportamento dei medici, del medico, e in particolare le chiedo della dottoressa Sciandra, se ricorda fisicamente anche la figura ovviamente…

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - E credo di sì. …è stato un comportamento vessatorio è stato un comportamento…? Lei a un certo momento, mi sembra che all’inizio abbia parlato di visite anomale, però io lo chiamerei un comportamento in particolare della dottoressa Sciandra, si ricorda qualcosa?

RISPOSTA - Di tutt’e due le dottoresse quelle affermazioni, non sono deontologicamente accettabili, voglio dire, tipo “senti che puzza che fanno”, certo, è stato detto.

DOMANDA - Ma da chi è stato detto?

RISPOSTA - Sia dalla dottoressa Sciandra che dall’altra dottoressa.

DOMANDA - Riferendosi, parlando con lei o…

RISPOSTA - (inc.) in effetti addirittura c’era una che aveva, credo che fosse ciclo mestruale, l’odore non era certo dei più gradevoli, gli è stato fatto presente.

DOMANDA - Quindi è stato detto alla paziente?

RISPOSTA - Sì, alla paziente, era lì davanti, “senti che puzza che fanno” (inc.).

DOMANDA - Frasi che lei ha riferito non deontologicamente corrette, secondo la sua valutazione.

RISPOSTA - Certo.

DIFESA - Avv. Cecon - Per il momento nessun’altra domanda, grazie Presidente.

DIFESA - AVV. GARBAGNATI

DOMANDA - Volevo farle alcune domande, innanzitutto in relazione ai turni. Lei prima ha riferito dei turni di venerdì, sabato e domenica, dei colleghi con cui ha lavorato, lei nelle giornate di venerdì, sabato, e domenica, ha mai lavorato con la dottoressa Mazzoleni?

RISPOSTA - No, l’ho vista solo il primo giorno, che abbiamo in qualche modo…

DOMANDA - Il primo giorno sarebbe?

RISPOSTA - Il martedì che abbiamo allestito l’ambulatorio, e l’ho rivista, l’ho rivista il sabato in attesa poi che finisse il turno. Ma con lei veramente pochissime…

DOMANDA - Comunque non ha mai lavorato con lei?

RISPOSTA - No, anche perché non ero nella sua equipe.

DOMANDA - Non era nella sua equipe.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Venerdì 20 lei ha fatto il turno dalla 20 alle 8 del mattino del sabato; si ricorda a che ora è arrivata Bolzaneto?

RISPOSTA - Io?

DOMANDA - E con chi, sì.

RISPOSTA - No, sinceramente no, ma sicuramente alcuni minuti prima delle 20.

DOMANDA - Alcuni minuti prima delle 20 è arrivato insieme al suo collega Pratissoli?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - La sera del sabato 21 ha detto che non lavorava e ha fatto riferimento in sede di esame ad una cena.

RISPOSTA - Sì, perché dopo siamo andati a cena, non mi chieda dove perché…

DOMANDA - No, no, assolutamente, comunque la sera di sabato e la notte quindi tra sabato e domenica lei non era presente presso il sito?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Prima ha fatto riferimento alle perquisizioni in sede di infermeria e ha parlato anche di perquisizioni femminili, perquisizioni di persone di sesso femminile quando lei era presente. In questi casi lei si ricorda che cosa faceva nel corso di queste perquisizioni? Le perquisizioni ha detto che le facevano gli agenti, è corretto?

RISPOSTA - Allora no, è corretto dire che le perquisizioni le facevano le agenti donne, però ci è capitato in diversi episodi che erano presenti anche gli uomini.

DOMANDA - Lei quando era presente in occasione di perquisizioni di sesso femminile si ricorda che cosa faceva? 

RISPOSTA - Chi?

DOMANDA - Lei.

RISPOSTA - Io?

DOMANDA - Sì, signor Poggi.

RISPOSTA - No, io non facevo assolutamente niente, perché cioè voglio dire…

DOMANDA - Le contesto a scopo di (inc.) le ricordo che lei in sede di interrogatorio le chiedono conferma se è così, diceva “io cercavo poi anche quando c’erano le donne nude di girarmi, per una sorta di pudore…”

RISPOSTA - Sì, ma quello, se lei mi chiede questo, sì.

DOMANDA - Le ho chiesto lei guardava…

RISPOSTA - Perché anche se sono un infermiere, di donne nude, belle e brutte, vecchie e giovani…

DOMANDA - Sì, no, le ho chiesto…

RISPOSTA - No, scusi, se lei mi pone la domanda in questi termini, certo che le dico che questo l’ho fatto, ma se lei mi dice se ho preso una persona, lei mi chiede facendo l’infermiere (inc.).

DOMANDA - No, no, io le ho chiesto: quando c’era la perquisizione di persone di sesso femminile lei che cosa faceva? Mi sembra che lei…

RISPOSTA - Cercavo di girarmi perché ero molto in imbarazzo.

DOMANDA - Mi sembra che abbia confermato quanto detto.

RISPOSTA - Sì. Le chiedo scusa, Avvocato, credevo che lei mi chiedesse cosa facevo dal punto di vista tecnico insomma.

DOMANDA - No, non questo. La perquisizione, mi diceva poco fa, l’ha ribadito prima, che la facevano gli agenti, agenti donne. Nel caso di persone di sesso femminile, gli agenti, donne e uomini, provvedevano anche alla perquisizione degli oggetti e degli abiti?

RISPOSTA - Certo che sì.

DOMANDA - Erano quindi sempre loro che si occupavano di tutta la fase della perquisizione. Prima ha fatto riferimento ad una persona che aveva il ciclo mestruale: si ricorda se per caso lei o il collega Pratissoli, ma parlo per lei, avete dato degli assorbenti o le sono stati chiesti degli assorbenti?

RISPOSTA - No, sinceramente non me lo ricordo, Avvocato. Io ho solo sentito parlare da questa ragazza che aveva il ciclo mestruale, perché sa, lì poi si dava sempre, che poi gli assorbenti non li avevamo, Avvocato, avevamo ha presente quei rotoloni tipo Scottex, quelli grandi?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Se si dava non mi ricordo onestamente.

DOMANDA - In caso di bisogno quindi c’era questo rotolone grande, non ho capito bene?

RISPOSTA - Non lo so se le è stato dato qualcosa a quella ragazza, io non l’ho visto, comunque può darsi che le sia stato dato…

DOMANDA - Invece cambiando episodio, lei prima ha ricordato l’episodio in cui lei si è recato in una cella e una persona le ha chiesto aiuto, credo del ghiaccio, e lei ha risposto piuttosto duramente che avrebbe provveduto…

RISPOSTA - No, non è così Avvocato. Io sono andato, ho visto un ragazzo che aveva la testa rotta, sono tornato in infermeria e ho preso il ghiaccio quello sintetico, quello che si spezza, e glielo porto; lui non lo voleva, l’ha rifiutato…

DOMANDA - Sì, questo è l’episodio della persona che ha rifiutato il ghiaccio, perché prima…

RISPOSTA - No, nell’uscire, quel ragazzo che si riferisce lei di quell’episodio mi ha chiesto “dottore…”. Perché è stato, gliel’ho anche detto, è stato i pochi minuti che ho portato il camice, quindi lui ha visto il camice verde, sotto in borghese, mi ha identificato come un medico, e mi ha detto “dottore, potrei essere visto per favore?”. Quando lui ha detto così, io non gli avevo neanche risposto al momento, un agente di Polizia di Stato dalla metà del gabbione si è fatto verso il ragazzo, l’ho anche fermato, che non le so le sue intenzioni cos’erano, ma io a ‘sto ragazzo gli ho detto in maniera forte “verrai visitato quand’è il tuo momento, per adesso stai lì e stai fermo”.

DOMANDA - Cioè la ragione per cui lei ha detto “adesso verrai visitato quando sarà il tuo momento”, è perché lei ha visto questo agente avvicinarsi?

RISPOSTA - Sì, però onestamente non posso dirle cosa voleva fare l’agente, può anche darsi che voleva accompagnarlo in infermeria per assurdo.

DOMANDA - Sì, ma lei ha ritenuto che l’agente volesse fare qualcosa al ragazzo?

RISPOSTA - Io non lo dico, perché non ho ritenuto nulla; io in una situazione di quel tipo lì ho pensato di tutto, la prima cosa di vedere nel mio piccolo, di tutelare il ragazzo, infatti questo agente…

DOMANDA - Quindi lei, anche se ovviamente non può sapere le intenzioni dell’agente, lei ha ritenuto che l’agente volesse fare qualcosa al ragazzo e a scopo di tutelarlo ha riferito in modo così brusco quella frase?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le è capitato, nei giorni di venerdì, sabato e domenica, di medicare anche personale delle forze di polizia?

RISPOSTA - No, è capitato solo un alto Ufficiale, che non so se era ferito, hanno dovuto suturare anche lui, fra l’altro anche lui senza anestetico. Ma io personalmente no, ho solo ho medicato un ragazzo che si era fatto male alle esercitazioni giorni precedenti ma (inc.).

DOMANDA - E le è capitato di recarsi nelle celle per medicare delle persone o…?

RISPOSTA - Non ho mai medicato in cella.

DOMANDA - Non si è mai recato nelle celle per…?

RISPOSTA - No, mi sono recato nelle celle, ma non a medicare, Avvocato.

DOMANDA - E si è recato per quale scopo?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Per quale scopo si è recato nelle celle?

RISPOSTA - Per vedere se c’erano delle ferite un po’ più serie, per vedere alcune situazioni.

DOMANDA - Anche per portare del ghiaccio?

RISPOSTA - Sì, solo quell’episodio che l’ha rifiutato.

DOMANDA - Sì, bene, allora, nell’interrogatorio quello che è datato 22 Luglio 2001 che è da intendersi come è stato riferito oggi 22 Agosto 2001, lei dice, il mio compito presso citata caserma era di collaborare con il medico, e nello specifico: “ ero solito dedicarmi alla parte burocratica, compilare le cartelle cliniche, e , aggiunge, girare nelle varie celle per portare del ghiaccio alle persone che ne avevano bisogno a questo facevo riferimento…”

RISPOSTA - Sì, perché io mi riferivo a quell’episodio che poi ha rifiutato, cioè, al di là di quell’episodio, Avvocato, non ho avuto più, giravo per, ma, quando io dico giravo per le celle, lei non veda una situazione di una cosa molto frequente, io nelle celle in realtà sono andato tre - quattro volte.

DOMANDA - Io ripetevo quello che ha dichiarato lei, non è che, lei ha dichiarato: “ giravo nelle varie celle, per portare il ghiaccio alle persone…

RISPOSTA - Sì, perché è vero, poi mi è stato (inc.)…

DOMANDA - Che ne avevano bisogno ecco, questo è quanto ha dichiarato lei.

RISPOSTA - Certo, io le rispondo (inc.).

DOMANDA - Le faccio un’ultima domanda, collegata a un episodio, lei ha scritto un libro di memorie sulla sua esperienza di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le è capitato di presentare questo libro di memorie, in, presso alcune sedi, alcuni istituti, centri sociali piuttosto che…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In occasione di queste presentazioni, le è capitato di incontrare delle persone che era transitate a Bolzaneto?

RISPOSTA - No, solo un paio di volte.

DOMANDA - Ricorda chi aveva incontrato, ha avuto un dialogo con queste persone?

RISPOSTA - No, a parte un ragazzo di Roma che credo sia venuto proprio a Bolzaneto, non ho avuto un dialogo…

DOMANDA - In particolare per caso lei ricorda una presentazione fatta a Brescia? Lei si è mai recato a Brescia per fare…

RISPOSTA - Sì, sì, era una radio, una festa di una radio.

DOMANDA - In quest’occasione - le chiedo questo perché adesso le chiederò più diffusamente - le è capitato di incontrare in particolare una persona di Brescia in via Roma, le posso dire anche il nome, si chiama Bruno Pasolini, le ricorda qualche cosa?

RISPOSTA - No, sinceramente, anche perché ne ho fatte tante Avvocato che… poi io con i nomi… Può darsi di sì, voglio dire, ne ho conosciute tante persone.

DOMANDA - Io se non c’è opposizione dalla parte, chiederei di mostrare la foto del signor Pasolini per vedere se si ricorda.

RISPOSTA - Certo, certo, volentieri.

DOMANDA - Questo credo sia il signor Pisolini. Sì, non vedo bene ma questo è il signor Pasolini, e lei ricorda di aver incontrato questa persona a Brescia in occasione di quella festa…

RISPOSTA - Se devo essere sincero, può darsi di sì, ma non ci metto la mano sul fuoco, però non glielo posso nemmeno negare voglio dire, perché se l’ho visto, però sa vedendo tanta gente.

DOMANDA - Il signor Pasolini è stato sentito qua come testimone e ha dichiarato di averla incontrata a Brescia in occasione di una presentazione del suo libro, e il signor Pasolini dice che dopo averlo, dice, le riporto la trascrizione di quanto ha dichiarato il signor Pisolini “io mi ricordo che mi ha abbracciato” - cioè che lei signor Poggi lo ha abbracciato - “e mi ha detto. ‘Guarda mi dispiace” - io purtroppo mi scuso, ma non ho potuto ricordo le sue parole - ‘non ho potuto fare niente, ho dovuto assistere impotente ma non potevo fare nulla’, questo è quello che mi ha detto”. Ecco, lei…

RISPOSTA - Molto probabilmente, perché è la frase che ho detto anche ad altri, anche a chi non era a Genova.

DOMANDA - Anche ad altri, nel senso che ha incontrato altre…? Lei faceva riferimento…

RISPOSTA - No, al ragazzo di Roma che le ho detto prima.

DOMANDA - Quindi lei anche ad altre persone… Ma lei ricorda nello specifico il…?

RISPOSTA - No perché il discorso iniziale che si diceva che un infermiere ha degli obblighi anche lui di un certo tipo, e io mi sono sentito impotente rispetto (inc.)…

DOMANDA - No, il signor Pasolini ha dichiarato che lei ha assistito quindi alla sua visita, e quindi alla…

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Ha dichiarato, ripeto, dice “non ho potuto fare niente, ho dovuto assistere impotente ma non potevo fare nulla”.

RISPOSTA - No, sì, però non…
PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - Pasolini non ha detto.

INTERVENTI - (Fuori microfono)

PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - Ma no, non sono specifiche ad aver visto Pasolini, sono generiche a quello che lui ha visto, che è una cosa diversa. Cioè non ha visto l’episodio di Pasolini Poggi, e non ha riferito questo Pasolini.

RISPOSTA - Avvocato, sinceramente non credo di aver assistito, poi può anche essere, cioè ne sono passati 270, voglio dire…

DOMANDA - Va bene, in ogni caso comunque lei non ricorda nello specifico…

RISPOSTA - No, ma glielo dico in maniera sincera Avvocato, non è che glielo dico perché non voglio rispondere. Sennò glielo direi tranquillamente. Voglio dire, non è che mi ha chiesto una cosa che può, mi ha solo chiesto se io ho assistito e io glielo direi nella maniera più serena, voglio dire.

DIFESA - Avv. Garbagnati Va bene, non ho altre domande, grazie.

DIFESA - AVV. CURCURUTO 

DOMANDA - Lei poco fa a domanda del Pubblico Ministero ha risposto che ad un certo punto è arrivata della focaccia, si ricorda?

RISPOSTA - Sì, benissimo.

DOMANDA - Questo atto, è stata una gentilezza del Capitano (inc.) agenti di custodia, (inc.) gentilezza, perché lei (inc.) disse, capitava gente gentile.

RISPOSTA - Sì, erano gentili, questo non vuol dire, è stata una gentilezza di un Capitano, che personalmente l’ha offerta lui. Certo, fra l’altro credo che è uno dei, se mi ricordo, chiedo scusa, un po’ ricciolo non tanto alto, perché erano tre Capitani.

DOMANDA - Facciamo vedere le foto dei Capitani per vedere se lo riconosce.

RISPOSTA - E’ stata una gentilezza sua proprio, l’ha pagata lui, eh, non è che l’ha pagata il Ministero.

PARTE CIVILE - Avv. Gamberini - Quello che mi chiedo adesso, non c’è opposizione, ma qual è la rilevanza, cioè diamo per scontato che ci sia un Capitano gentile, che offre la, tutti e tre, che (inc.)…

PRESIDENTE - Sì, non mi pare rilevante in effetti.

DIFESA - Avv. Curcuruto - Sì, io non ho altre domande.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Avvocato Pischedda, per la verbalizzazione.

INTERVENTI - (Fuori microfono)

PRESIDENTE - Per favore, facciamo fare la domanda all’Avvocato Pischedda.

INTERVENTI - (Fuori microfono)

DOMANDA - Lei è entrato in turno, ha detto, il venerdì alle ore 20; pochi minuti prima, se non ho capito male, è arrivato e ha preso servizio. Giusto, è corretto?

RISPOSTA - Sì, Avvocato.

DOMANDA - E ha visto anche arrivare le prime due persone che sono entrate nel (inc.) ha parlato di un ragazzo e di una giornalista francese, se non ricordo male. Queste prime due persone, verso che ora, dal momento in cui lei aveva preso servizio, dopo quanto tempo sono entrate?

RISPOSTA - Gliel’ho detto, non posso essere preciso al secondo e al minuto ma non certo nell’immediatezza dell’assunzione del servizio ma neanche dopo tre ore, voglio dire. Però onestamente se lei mi dice dalle 21 alle 22, anche perché eravamo lì tranquilli, non c’era ancora.

DOMANDA - Lei ha seguito, se non ho capito male, la visita del primo ragazzo, cioè ha anche collocato nel tempo, prima il ragazzo e poi la giornalista, è corretto questo oppure non lo ricorda con precisione?

RISPOSTA - Questo sì, non posso dirle prima o dopo, perché io la giornalista non ho assistito alla sua visita…

DOMANDA - Sì, sì, questo l’ha detto.

RISPOSTA - Solo a quella del ragazzo, quindi non so se io mentre ero fuori ha parlato prima, perché purtroppo molti dimenticano che io andavo avanti e indietro, delle volte, se la fotocopiatrice…

DOMANDA - Ma il problema è che siccome sono i primi due, lei ancora avanti e indietro, non andava.

RISPOSTA - No, no, io andavo, perché dopo che ho visto la scena del ragazzo - e credo di averlo detto, se non l’ho detto mi scuso - sono andato anche al bar, perché proprio non c’era nessuno. Ecco perché mi è sfuggita la ragazza. Mentre negli altri episodi dopo mi fermavo anche un quarto d’ora in matricola perché non c’era la fotocopiatrice, è ovvio che in quel caso lì c’erano solo loro due. Però io poi potevo essere fuori, dove volevo, perché io spesso stavo anche fuori sui gradini, soprattutto quando non c’era il grosso: può anche darsi che l’hanno visitata e che io ero fuori, Avvocato, ma io di lei non ho visto nemmeno la visita, della signora francese.

DOMANDA - Poi ha raccontato di aver visto la giornalista dentro la cella, da sola seduta per terra.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questo ricordo in quale momento lo colloca? Cioè dopo che il ragazzo era già entrato, dopo che era stato visitato, e anche la signora in qualche maniera…? Cioè,il motivo per cui lei è andato nel corridoio a vedere la cella e ha visto anche questa signora seduta, qual era il motivo…?

RISPOSTA - Se lei me lo chiede proprio in maniera severa, nel senso… non severa, mi scusi il termine, in maniera esattissima, non le so dire, perché per me non era importante prima o dopo.

DOMANDA - No, no, volevo capire il motivo per il quale lei si è recato nella cella, visto che…

RISPOSTA - No, non mi sono recato nella cella; sono passato, andavo a vedere - perché, come le ho detto e lo ribadisco, ero stato fuori - se erano arrivate altre persone, e ho visto solo questa signora seduta, perché poi…

DOMANDA - Quindi tutte le celle erano vuote?

RISPOSTA - Erano vuote in quel momento, Avvocato.

DOMANDA - C’era anche quel ragazzo?

RISPOSTA - Quel ragazzo?

DOMANDA - Visto che stiamo cercando di capire…

RISPOSTA - Sì, ma era, no forse quel ragazzo lo avevano portato all’identificazione, no, all’identificazione no, perché l’aveva già fatta, onestamente non mi ricordo, ma sicuramente c’era anche lui, poi non so dopo se lui, perché io dopo non l’ho più visto questo ragazzo, mentre altri li ho visti per ore lì, lui dopo non l’ho più visto, dopo l’episodio…

DOMANDA - La ragazza che lei ha visto, quindi probabilmente è qualche ora dopo rispetto al momento in cui lei ha preso servizio.

RISPOSTA - Non direi qualche ora dopo, poche ore dopo, qualche ora dopo può essere anche dopo sei - sette ore…

DOMANDA - No, no, due ore va bene?

RISPOSTA - Le dico di sì, ma (inc.) era molto, no perché devo stare attento che dopo…

DOMANDA - Siamo più vicini alle due tre ore che alle sei - sette ore però?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha notato quando sono iniziati gli arrivi degli altri ragazzi? Visto che lei ha parlato di aver visto questa signora circa dopo due ore dal momento del suo servizio e tutte le celle erano vuote, se riesce a dare una cognizione temporale dopo quanto tempo le celle hanno iniziato a riempirsi?

RISPOSTA - Non dopo molto, perché prima arrivavano i gruppi più piccoli, poi a seconda di chi li portava, se c’era il cellulare, se c’era il pulmino, se venivano con la macchina… Capito, non era un flusso continuo, c’erano anche delle pause, delle volte arrivava un gruppo numeroso, 8 - 10, delle volte arrivavano 2…

DOMANDA - No, no, ma io mi sto cercando di concentrare sul primo momento, diciamo.

RISPOSTA - Anche lì le dico Avvocato, per quello che mi ricordo, mi sembra che anche la signora dopo non l’ho più vista. La signora e il ragazzo mi sembra di averli persi di vista, però dopo, sa, entrando tutti gli altri, probabilmente non la riconoscevo più in mezzo, può darsi che invece sia rimasta lì molto, capito? Però io non posso giurarglielo, sinceramente.

DOMANDA - Quella sera dalle volte che lei si è recato dentro, diciamo, nel corridoio e ha guardato dentro le celle o comunque è andato anche dentro le celle, se riesce anche lì a dare un’idea all’incirca. Cioè durante la nottata, verso la fine del servizio, più vicino alla fine del servizio…?

RISPOSTA - No Avvocato, nelle celle io ci sono andato poco, soprattutto all’inizio.

DOMANDA - Appunto, siccome l’ha già detto questo, volevo…

RISPOSTA - Esatto, arriviamo ora più, ora meno, non le dico cinque ore più o cinque ore meno, intorno a mezzanotte c’era già il grosso. Perché dopo, come le ho detto, non ho avuto tanto tempo da andare in cella, perché avevo questo lavoro di… Quindi sono andato all’inizio, all’episodio del ghiaccio che dicevo al suo collega prima, e poi sono andato due tre volte a guardare se c’erano certe situazioni che potevamo intervenire. Ma poi dopo non ho più avuto tempo onestamente, ci sono tornato, non mi ricordo, questo le chiedo scusa, non lo riesco proprio a collocare, con tutta la buona volontà. Non so se è stato il sabato sera quelle tre ore che sono andato là prima o la domenica mattina che era cambiato il turno, erano arrivati i Carabinieri ed erano seduti, ha capito? Perché ho visto proprio questa differenza, ma anche lì è stato cinque minuti, poi non ho più visto i gabbioni.

DOMANDA - Comunque ricorda che quella sera, almeno due o tre volte lei è andato diciamo verso le celle?

RISPOSTA - Certo, non di più, non di più, perché dopo non avevo il tempo di farlo.

DOMANDA - Non ho altre domande. 

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Chiedo scusa, solo alcune domande per concludere l’esame se i difensori hanno finito, volevo chiedere signor Poggi, volevo chiedere conferma di una circostanza per vedere se ho inteso bene, lei aveva detto nel corso dell’esame, che non aveva visto l’arrivo della signora, della giornalista Francese che poi ha riconosciuto dalla foto…

RISPOSTA - Certo, ho visto il ragazzo, ma non lei.

DOMANDA - Ma non lei. L’ha poi vista in cella successivamente?
RISPOSTA - Sì, certo.

DOMANDA - Le volevo ancora chiedere: quando aveva occasione per ragioni di servizio di spostarsi all’interno della struttura, dal corridoio, si poteva vedere la posizione dei ragazzi che erano nella cella?

RISPOSTA - No in alcune zone no, bisognava andare davanti (inc.)
DOMANDA - Davanti, dalla porta, dall’ingresso si potevano notare i ragazzi?

RISPOSTA - Se io sto qui in quel corridoio lì, non vedevo niente.

DOMANDA - Però da in corrispondenza diciamo, delle porte delle celle, era visibile?

RISPOSTA - Sì, passando davo un’occhiata, allora vedevo, e in alcune celle, perché passando si vedeva qualcosa che per noi poteva essere anomala, allora si andava dentro per vedere nello specifico, questo è l’episodio del ragazzo del ghiaccio.

DOMANDA - Certo, sì, sì.

RISPOSTA - Che se non vedevo il sangue, non sarei nemmeno entrato, voglio dire.

DOMANDA - Le volevo ancora chiedere una conferma: quindi lei conferma comunque di aver assistito mentre era in infermeria a quella percossa con due pugni ai reni a danno di quel ragazzo? Quindi conferma di avere visto questo episodio di questa percossa ai danni del ragazzo, e conferma di avere, che questa percosse sono state inferte da quella gente che ha riconosciuto nella foto 347 che le abbiamo mostrato?

RISPOSTA - Certo, sì, sì, confermo.

DOMANDA - Nessun’altra domanda grazie.

PRESIDENTE 

DOMANDA - Signor Poggi, i medici erano sempre tutti presenti o si alternavano?

RISPOSTA - No, come noi infermieri avevano il turno, ma diciamo che loro erano più presenti di noi, cioè nel senso, durante il loro servizio, era più difficile che uscissero a bere il caffè o…

DOMANDA - Ma quindi ce n’era sempre più di uno?

RISPOSTA - Sempre due minimo, più il dottor Toccafondi che stava lì spessissimo.

DOMANDA - E chi dettava diciamo, dei due o tre che erano presenti?

RISPOSTA - La maggioranza delle volte che ho scritto io avveniva questo, che il detenuto veniva visto dal dottor Toccafondi, mi dettava, io scrivevo, poi le due dottoresse firmavano quella che io chiamo l’assunzione di responsabilità. Poi io andavo a fare…

DOMANDA - Quindi quando dettava il dottor Toccafondi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sempre lui?

RISPOSTA - No, sempre lui no, c’è stato anche il dottor Amenta… C’è stato, no, no, sempre lui no.

DOMANDA - Nessuna delle dottoresse, solo i dottori?

RISPOSTA - Sì, ho visto prevalentemente loro.

DOMANDA - Lei che cosa compilava delle cartelle, solo il diario clinico, o anche l’intestazione, cosa?

RISPOSTA - No, l’intestazione io non ho mai sentito uno, certo nome, cognome, perché ci veniva, perché quando venivano da noi, erano già stati in matricola, erano già stati immatricolati, quindi non erano più in uno stato di fermo, o perlomeno, era già tra virgolette, competenza della Polizia…

DOMANDA - Le mostro una copia di una cartella qualunque, che è quella di Tabbac, che è contrassegnata col 12/0612 e 12/0611, ecco, se mi può indicare quale delle due parti lei compilava.

RISPOSTA - Io compilavo questa signor Presidente.

DOMANDA - Quindi la parte relativa al diario…

RISPOSTA - Poi è ovvio, se mi dicevano anche queste cose, che non mi è mai successo, però diciamo che io dicevo ad esempio, trauma cranico, come c’è scritto qui, scrivevo, e dopo quello che diceva il medico, e poi dopo veniva firmato per…

DOMANDA - E venivano firmate solo dalle Dottoresse, o anche dal dottor Toccafondi, o dal dottor Amenta?

RISPOSTA - Prevalentemente dalle dottoresse, però le firmava anche il dottor Amenta, il dottor, non è che era, voglio dire un protocollo di intervento, era, certo che loro erano lì, era più facile per loro firmare, un questione di, voglio dire…

DOMANDA - Ancora una precisazione, lei si ricorda quanto tempo, diciamo i, chiamiamoli pazienti, venivano tenuti nudi in infermeria?

RISPOSTA - No, non moltissimo, signor Presidente, proprio (inc.)
DOMANDA - Se dovesse quantificarlo, quanto…

RISPOSTA - Se dovessi quantificarlo, tre, quattro minuti proprio.

DOMANDA - Quindi lei dei due fogli, compilava solo quello in cui c’è la dicitura Osservazioni cliniche e cure, questo qua?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Solo questo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La data e l’ora chi li metteva? Metteva anche la data e l’ora?

RISPOSTA - Non mi ricordo, ma penso di sì, però se devo essere certissimo, no.

DOMANDA - Grazie buonasera signor Poggi.

PRESIDENTE - Facciamo una sospensione di mezz’ora.

L’UDIENZA VIENE SOSPESA.

RIPRENDE L’UDIENZA.
PRESIDENTE - Il P.M. esibisce il verbale d’interrogatorio del 3 Giugno 2003, relativo al teste Pratissoli, per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi con gli articoli 64 e seguenti CPP.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - PRATISSOLI IVANO -


IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO

GENERALITÀ: Pratissoli Ivano nato a Reggio Emilia il 30.10.1946, residente a Reggio Emilia.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Lei attualmente che professione svolge?

RISPOSTA - Io lavoro all’OPG di Reggio Emilia in qualità di infermiere psichiatrico.

DOMANDA - E’ dipendente dell’amministrazione penitenziaria?

RISPOSTA - No, sono a contratto di parcella.

DOMANDA - Contratto, sì.

RISPOSTA - Sono ministeriale.

DOMANDA - Sì, nel luglio del 2001 lei che attività svolgeva?

RISPOSTA - Io lavoravo, cioè lavoro tuttora, sono 10 anni che lavoro per l’amministrazione, e…

DOMANDA - Lavorava sempre per l’amministrazione…?
RISPOSTA - Sì, lavoravo sempre per l’amministrazione.

DOMANDA - Sempre nello stesso istituto?

RISPOSTA - Sì, nello stesso istituto.

DOMANDA - Lei in occasione del vertice G8 che si tenne nel 2001 ebbe degli incarichi?

RISPOSTA - No, io sono stato contattato dal mio collega Poggi Marco perché il DAP di Roma cercava la partecipazione di infermieri che prestassero servizio in quest’occasione. Lui lo ha chiesto a me, io ho chiesto alla direzione se potevo assentarmi per quella settimana, mi è stato concesso e sono andato.

DOMANDA - Quindi lei a Genova che attività ha svolto?
RISPOSTA - Di infermiere nell’ambulatorio allestito per assistere i fermati.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - A Bolzaneto.

DOMANDA - Nella caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Nella caserma di Bolzaneto.

DOMANDA - Lei si ricorda quando ha iniziato questa attività, questo servizio?

RISPOSTA - Noi siamo arrivati il lunedì… perché la settimana è stata proprio dal lunedì alla domenica, noi siamo arrivati lunedì e siamo stati, sono venuti a prenderci alla stazione, ci hanno portato, alla caserma, al Carcere di Pontedecimo, perché lì c’era allestita la struttura che ci dava la possibilità…

DOMANDA - Avete alloggiato lì a Pontedecimo?

RISPOSTA - Sì, esatto, lì a Pontedecimo. E poi l’attività l’abbiamo iniziata l’indomani al mattino, perché c’era da assemblare tutto l’ambulatorio, perché c’era ancora tutto smontato.

DOMANDA - Quindi avete assistito, avete provveduto anche all’allestimento dell’ambulatorio?

RISPOSTA - All’allestimento, montato i lettini, montato i paraventi, abbiamo messo a posto gli scatoloni, tutte le robe…

DOMANDA - Invece nei tre giorni, quelli in cui sono stati presenti gli arrestati, cioè venerdì 20, sabato 21 e domenica 22, lei con che orari ha prestato servizio?

RISPOSTA - Io ho fatto solo la notte del venerdì…

DOMANDA - Da che ora a che ora lo ricorda?

RISPOSTA - Dalle 7 di sera, noi siamo arrivati alla caserma di Bolzaneto perché abbiamo cenato, nella mensa della Polizia di Stato, e poi abbiamo preso il servizio alle 8 meno un quarto insomma.

DOMANDA - Le 8 di sera?

RISPOSTA - Le 8 di sera, le ore 20, sì.

DOMANDA - E avete lavorato fino?

RISPOSTA - Fino alle 8 del mattino, quando sono venuti a darci il cambio i nostri colleghi.

DOMANDA - Quindi dalle 19, le 20 del venerdì sera, fino alle 8 del mattino del sabato, poi?

RISPOSTA - E poi la domenica dal mattino alle 8 fino alle 13 quando abbiamo chiesto se, quando la situazione era proprio finita, terminata, non c’era più nessuno, e ci hanno autorizzato a lasciare, siamo andati poi a casa a prendere il treno.

DOMANDA - Stava dicendo dell’allestimento dell’ambulatorio, ecco lei lo ricorda l’edificio, la palazzina adibita, al centro di detenzione?

RISPOSTA - E’ passato un po’ di tempo, sì, era questo, cioè, era una costruzione rettangolare, naturalmente, e poi all’entrata, si entrava con tre o quattro gradini, insomma, si entrava, poi dalle parti, subito a destra e a sinistra, c’erano gli uffici della Digos con i computer che registravano, poi un po’ più avanti c’erano i bagni, i bagni che, ci dicevano che quelli dovevano essere per la decontaminazione, per i gas lacrimogeni, insomma, e c’avevano anche dato degli opuscoli da leggere, inerenti proprio alla qualità di quei, alla tossicità di quei gas.

DOMANDA - Dei lacrimogeni?

RISPOSTA - Dei lacrimogeni, poi questi bagni, erano, ce n’erano cinque o sei in fila senza porte, con un lavatoio di fronte ai bagni, e poi c’era il nostro ambulatorio.

DOMANDA - Mi scusi, le faccio una domanda sui bagni. Se lo ricorda, s’intende, lei ricorda se nello stanzino c’era la tazza o la turca?

RISPOSTA - C’era la turca.

DOMANDA - Invece stavamo dicendo dell’ambulatorio; vuole descrivere questo locale?

RISPOSTA - Sì, non era molto grande.

DOMANDA - Quindi lei dice che era dopo i bagni, da che lato entrando?

RISPOSTA - A destra.

DOMANDA - Sul lato destro.

RISPOSTA - Sulla destra.

DOMANDA - Lo vuole descrivere questo…

RISPOSTA - Sia i bagni che l’ambulatorio erano sulla destra, la matricola era di fronte sulla sinistra entrando, dopo c’erano le celle. L’ambulatorio sarà stato, se vuole la misura, 6 per 4, penso, centimetro più… Si entrava lì dal corridoio, la finestra guardava su un cortile dove passavano le macchine della Polizia. Appena entrati, sulla sinistra c’era l’angolo della perquisizione: i detenuti dovevano fermarsi per spogliarsi e c’erano i due agenti di Polizia Penitenziaria addetti a fare questo lavoro trattenevano le cose che non potevano i detenuti portare quando venivano trasportati nel carcere, potevano tenere le foto, macchine… Cioè sulla nostra destra, appena un po’ più, c’era il tavolo dove il medico registrava nome, cognome, e poi scriveva anche la situazione sanitaria del soggetto. Di fronte al tavolo del medico noi avevamo allestito i tre lettini con i vari separé…

DOMANDA - C’erano dei separé?
RISPOSTA - Esatto, i separé, tre lettini c’erano.

DOMANDA - Chiedo l’autorizzazione di mostrare al teste la piantina del…

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Rispetto.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Vedendo la piantina, lei ricorda, ha detto che le perquisizioni, quindi venivano eseguite all’interno dell’infermeria?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questo per tutto il periodo in cui è stato là, sia al venerdì che alla domenica?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA – Sempre?
RISPOSTA - Qui, sul lato dietro la porta sinistra. E i lettini erano qua, qui c’era la finestra, qui c’era il tavolo…

DOMANDA - Vogliamo, Presidente, vogliamo chiedergli se vuol indicare dov’erano i lettini e dov’era…

PRESIDENTE - Sì, se vuol segnare con la penna la posizione…

RISPOSTA - Qui c’era il tavolo, qui c’era il lavandino e qui la finestra.

DOMANDA - Rispetto a questa piantina lei nelle giornate in cui lei ha lavorato lì nel sito, ricorda dove si trovavano gli arrestati, dove venivano tenuti? Non in infermeria, dico negli altri luoghi.

RISPOSTA - Nelle celle, nelle varie celle.

DOMANDA - Nelle varie celle, sì, successive all’infermeria quindi. Ricorda se c’era una distinzione fra il momento in cui gli arrestati erano, diciamo così…

RISPOSTA - No, io ho visto solo la distinzione tra maschi e femmine. Nella prima c’erano molti uomini e nella seconda c’erano le donne, che…

DOMANDA - La prima e la seconda, quelle sulla destra dice?

RISPOSTA - Sì, sulla destra.

DOMANDA - Che erano le celle di competenza della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, perché io ho passato il mio temo prevalentemente dentro all’ambulatorio, uscivo solo se mi veniva richiesto, non so, il sacchetto del ghiaccio, o portavo alle ragazze che avevano problemi di mestruo, lì non avevamo gli assorbenti, portavo della carta, che avevamo noi…

DOMANDA - Quindi lei si è occupato solo delle due celle della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA – Lei ha prestato servizio il venerdì e la domenica, abbiamo detto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il venerdì chi c’era in servizio insieme a lei?

RISPOSTA - Il venerdì sera c’eravamo io, il mio collega Poggi, il dottor Amenta e il dottor Toccafondi, quella sera.

DOMANDA - Dottoresse ce n’erano o no?

RISPOSTA - Ma io sa che non mi ricordo se c’era la dottoressa? So che c’era… mi ricordo c’era una dottoressa che credo che abbia detto a Toccafondi di andarsi a riposare, però guardi, non…

DOMANDA - Non lo ricorda?
RISPOSTA - Non lo ricordo, non voglio giurare per questo.

DOMANDA - Questo il venerdì?

RISPOSTA - Il venerdì, sì, che è stata la giornata…

DOMANDA - E la domenica, invece chi c’era?

RISPOSTA - La domenica io sono tornato in servizio, c’era una situazione molto, ma molto più tranquilla rispetto al venerdì, e c’era la dottoressa di San Remo che non ricordo il cognome.

DOMANDA - Si ricorda come aveva i capelli, se era bruna, bionda…

RISPOSTA - Bionda.

DOMANDA - Bionda.

RISPOSTA - Una signora bionda, e c’era il dottor Amenta, c’eravamo…

DOMANDA - Il dottor Toccafondi com’era vestito?

RISPOSTA - Come ho dichiarato, era vestito con la maglietta blu con scritto “Polizia Penitenziaria” e aveva i pantaloni militari con le tasche e gli anfibi.

DOMANDA - Militari di che colore erano?

RISPOSTA - Erano verdi, grigio verdi.

DOMANDA - La Polizia Penitenziaria che divisa indossava?

RISPOSTA - Aveva un grigio verde.

DOMANDA - Una divisa grigio verde.

RISPOSTA - Quella che usano anche dove lavoro io quando loro fanno le traduzioni, usano quella insomma.

DOMANDA - Chiederei l’autorizzazione di mostrare al teste l’album fotografico delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Lei le guardi con comodo, poi ci dica se ricorda qualche…

RISPOSTA - (Fuori microfono)

DOMANDA - Come Domodossola. Ricorda anche questo giubbetto? Questo giubbetto verde lo ricorda?

RISPOSTA - Sì, sì, ce l’avevano, se lo toglievano quando ritornavano con noi, perché andavamo con loro quando ritornavamo a Pontedecimo.

DOMANDA - Cioè vi accompagnavano in auto?

RISPOSTA - Sì, c’era un camion, un furgone grande che quando si tornava si faceva un trasporto unico e tornavamo insieme anche a loro.

DOMANDA - E chi è che vi accompagnava?

RISPOSTA - Dipende, per il furgone chi guidava non si sapeva, per l’auto a volte quando ci venivano a prendere, ad esempio c’erano i due ragazzi, i due agenti che facevano anche il lavoro di perquisizione dentro l’ambulatorio.

DOMANDA - I due ragazzi che facevano le perquisizioni, erano in divisa così quei ragazzi? Durante le perquisizioni?

RISPOSTA - No, avevano l’altra, quella più leggera mi sembra.

DOMANDA - Le sembra che avessero un’altra divisa?

RISPOSTA - Sì, non avevano i lacci in fondo, così, non ce li avevano. E non portavano il giubbotto.

DOMANDA - Questi due ragazzi quindi lei li ha visti più volte?

RISPOSTA - Siamo stati lì tutte le sere.

DOMANDA - Ricorda i loro nomi?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda il loro aspetto fisico? 

RISPOSTA - Ce n’era uno biondo con i capelli corti e l’altro moro con i capelli col gel.

DOMANDA - Erano alti uguali?

RISPOSTA - Sì, più o meno come me, 1.70 - 1.72.

DOMANDA - Quindi uno biondo e uno bruno.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Abbiamo detto dell’abbigliamento del dottor Toccafondi, e il dottor Amenta, l’altro medico?

RISPOSTA - Era in camice…

DOMANDA - Aveva il camice? Di che colore?

RISPOSTA - Bianco.

DOMANDA - Bianco, lei è il suo collega Poggi indossavate dei camici?

RISPOSTA - Io avevo la divisa perché non c’era stato nulla, io per precauzione ho preso la mia divisa che uso al lavoro, che era azzurra.

DOMANDA - Siccome non l’ho presente, cos’è un camice?

RISPOSTA - No, no, pantaloni e casacca, maniche corte.

DOMANDA - Ma di che colore?

RISPOSTA - Azzurro.

DOMANDA - Azzurro, e Poggi?

RISPOSTA - Poggi ha usato per un po’ un camice verde, poi c’era molto caldo e se l’è dovuto togliere.

DOMANDA - Dicevo, all’interno dell’infermeria c’erano degli strumenti medici, c’era qualche cosa vicino a questi lettini?

RISPOSTA - C’era l’asta per il flebo, per la (inc.) poi c’erano tutte le medicazioni necessarie per…

DOMANDA - Quegli apparecchi per misurare la pressione, li avevate?

RISPOSTA - Sì, sì, fonendoscopi e, c’erano.

DOMANDA - Lei all’interno dell’infermeria ha detto di che cosa sì, che attività ha svolto?

RISPOSTA - Ma io ho assistito il medico Amenta che abbiamo fatto alcune suture, una, la prima che abbiamo fatto quando sono arrivati, e era, mi ricordo, era un signore che si chiamava Azzolina, che era stato prelevato all’ospedale San Martino, che diceva che lui era andato lì per prendere il metadone perché era schedato come tossicodipendente. Lui si è trovato lì e nella bolgia, non so, dice che ha ricevuto una spinta ed è andato contro la vetrata della porta e si era tagliato. E’ stato assistito lì nel nostro ambulatorio, poi è stato rilasciato.

DOMANDA - Quindi lei in che orario colloca questa sutura?
RISPOSTA - Quasi subito, nelle prime ore della sera.

DOMANDA - Quindi lei dice che ha preso servizio alle 20?

RISPOSTA - Sì, saranno state penso le 9 e mezza, è arrivato subito.

DOMANDA - La sutura, dove è stato saturato?

RISPOSTA - Nella mano.

DOMANDA - Ricorda che tipo di taglio aveva? L’ha visto il taglio?

RISPOSTA - Sì, sì, perché io l’ho aiutato, ma era un taglio che gli ha dato 2, 3 punti per tenere insieme, era proprio la pelle sollevata in un polpastrello, l’ultimo qua.

DOMANDA - E venne data l’anestesia?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Chi è che suturò?

RISPOSTA - Il dottor Amenta, però lui non l’ha poi neanche richiesta, non ha sofferto, non è che è stato…

DOMANDA - Si è lamentato?

RISPOSTA - No, no, anzi dopo ha ringraziato e se n’è andato.

DOMANDA - Lei dice che aveva riferito di essersi fatto male contro la vetrata, ho capito bene?

RISPOSTA - Lui sì, lui ha riferito questo.

DOMANDA - Quando gli disse questo, chi c’era nell’ambulatorio?

RISPOSTA - Ma io ero lì con lui.

DOMANDA - Sì, lei sicuramente, se ha sentito, dico, ricorda chi c’era mentre Azzolina le ha fatto sto discorso?

RISPOSTA – No, il dottor Toccafondi non c’era perché era fuori, in quel momento, c’eravamo io, il dottor Amenta, che stava preparando…

DOMANDA - C’erano agenti della Penitenziaria?

RISPOSTA - C’erano i due ragazzi che erano deputati a fare questa cosa qui, non uscivano mai, perché il loro lavoro era quello.

DOMANDA - Ma chi lo portò dentro Azzolina?

RISPOSTA - Arrivò con tutta la, tutti i 55, perché…

DOMANDA - Sì, ma voglio dire, ad un certo punto, qualcuno l’avrà introdotto nell’infermeria?

RISPOSTA - Sì, (inc.) perché venivano accompagnati dagli agenti che erano fuori nei corridoi, man mano, per fare le cose con un po’ di…

DOMANDA – Viene, mi ha detto, suturato dal dottor Amenta?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Da solo o viene coadiuvato da qualcuno?

RISPOSTA - C’ero io.

DOMANDA - Da lei.

RISPOSTA - Sì, le ho dato una mano io.

DOMANDA - Quanti punti gli ha dato?

RISPOSTA - Credo due o tre.

DOMANDA - E il dottor Toccafondi c’era oppure no?

RISPOSTA - No, in quel momento lì no, probabilmente o era in matricola, non so, perché io, in quel momento era proprio il momento della grande confusione e io ero dentro.

DOMANDA - Il suo collega Poggi?

RISPOSTA - Il mio collega Poggi, faceva la spola tra l’ambulatorio, e la matricola perché lui lavorando in carcere, a differenza dell’OPG, era più esperto con la burocrazia da svolgere, da…

DOMANDA - Chiedo scusa Presidente, siccome vedo che in aula è presente ancora Poggi, forse sarebbe il caso di allontanarlo perché non vorrei che dovessero nascere dei problemi anche in richiesta di confronto, siamo più tranquilli.
(NdT, Il teste Poggi viene allontanato dall’aula)
DOMANDA - Stavamo dicendo che lei ha assistito a questa sutura da parte del dottor Amenta, quindi lei ha coadiuvato il dottor Amenta, durante tutta la giornata del venerdì?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - E quindi lei rimaneva dentro in infermeria?

RISPOSTA - Quindi io rimanevo dentro in infermeria, tranne quando ogni tanto uscivo per andare io in bagno o portare qualcosa di richiesto nelle celle.

DOMANDA - Quando lei…

RISPOSTA - Io andavo e tornavo.

DOMANDA - Quando ha avuto occasione di uscire dall’infermeria per andare alle celle, facciamo sempre riferimento alle celle della Penitenziaria o si è spinto oltre?

RISPOSTA - Sono andato anche l’ultima in fondo, che era quella della Polizia di Stato a portare carta e una tavoletta di ghiaccio, però poi come l’ho consegnato sono rientrato.

DOMANDA - Durante queste operazioni, lei ha visto da chi erano custoditi, chi stava davanti alle celle?

RISPOSTA – In fondo là c’erano le divise blu.

DOMANDA - Della Polizia?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vuole vedere nell’album fotografico se riesce ad individuarle queste divise?

RISPOSTA - La divisa?

DOMANDA - Sì, se riesce ad individuarla.

RISPOSTA - La divisa della Polizia era questa.

DOMANDA - Ci vuole dire il numero?

RISPOSTA - B2.

DOMANDA - B2, Bologna 2? Invece davanti alle celle della Penitenziaria?

RISPOSTA - C’erano gli agenti della Polizia…

DOMANDA - Quelli dell’altra divisa che ci ha indicato. La domenica c’era la stessa situazione come sorveglianza di celle?

RISPOSTA - Sì, ma era più tranquilla la situazione.

DOMANDA - Ma come sorveglianza erano le stesse persone, gli stessi agenti, erano le stesse persone fisiche dico.

RISPOSTA - Sì, sì, perché anche la domenica io quando sono tornato in servizio c’era una ragazza tedesca, che io l’ho trovata sul lettino…

DOMANDA - Sì, poi ci arriviamo sì, sì. Ecco volevo ancora chiederle una cosa, poi passiamo a descrivere con più dettagli gli episodi a cui ha assistito, ma le volevo chiedere, quando ha avuto occasione, il venerdì, quando lei ha avuto occasione di guardare nelle celle, in che posizioni stavano i, erano tenuti gli arrestati?

RISPOSTA - Allora i ragazzi erano in piedi con la faccia rivolta verso il muro, e le mani appoggiate in alto.

DOMANDA - Questo nella cella Penitenziaria o anche…

RISPOSTA - No nella cella numero, nella Penitenziaria, la uno.

DOMANDA - In quelle della Polizia di Stato lei ha guardato?

RISPOSTA - Sì, anche là erano rivolti tutti faccia al muro, tranne le ragazze, invece, erano tutte sedute con la faccia al muro.

DOMANDA - Le ragazze erano sedute.

RISPOSTA - Le ragazze, sì e non potevano conversare assolutamente.

DOMANDA - Nel corridoio c’era un via vai o era vuoto?

RISPOSTA - No, no, era pieno di (inc.)
DOMANDA - Ha assistito al transito di detenuti nel corridoio?

RISPOSTA - Quelli che venivano portati, ad esempio, mi è capitato di descrivere un episodio, quando mi è stata fatta a suo tempo questa domanda, quando proprio sono uscito per andare a portare della carta laggiù, e ho visto due ragazzi in fila, che venivano accompagnati al bagno, dovevano camminare con la testa in giù e ricevevano anche dei calci.

DOMANDA - Mai sentito insulti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vuole dire al Tribunale che insulti ha sentito? Dica, dica tranquillamente signor Pratissoli.

PRESIDENTE - Riferisca quello che si ricorda.

RISPOSTA - Dai famosi pezzo di merda, adesso ci pensiamo noi, insomma…

DOMANDA - Ricorda insulti a sfondo Politico oppure no, riferimenti Politici?

RISPOSTA - No, solo insulti a parole di questo tipo.

DOMANDA - Passerei ora invece a descrivere con più dettagli gli episodi a cui ha assistito, dunque lei ha detto che ha preso servizio venerdì intorno alle 20…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quando lei ha preso servizio, era insieme a Poggi ci ha detto, vero?

RISPOSTA - Sì, eravamo insieme.

DOMANDA - C’erano già arrestati o era vuoto?

RISPOSTA - No, era vuoto.

DOMANDA - Non c’era nessuno?

RISPOSTA - No, noi siamo arrivati dalla mensa infatti io e Poggi, eravamo, stavamo camminando nel corridoio, proprio quello dove c’era l’infermeria, siamo usciti dall’infermeria, e siamo andati davanti alla porta qui degli scalini, mentre siamo arrivati lì, abbiamo visto la confusione nel cortile che stavano scendendo dei ragazzi che arrivavano. E questi ragazzi quando sono arrivati, dovevano, cioè sono stati costretti, intanto cominciava a fare buio, erano verso le nove, sono arrivati e si era creato un percorso obbligato, percorso umano, insomma, da una parte e dall’altra, questi ragazzi dovevano passare all’interno di questo percorso e lì, cioè, li prendevano a pugni, schiaffi, insomma (inc.) e parole.

DOMANDA - Quindi…

RISPOSTA - Tutti a testa bassa.

DOMANDA - Questo nel cortile.

RISPOSTA - Nel cortile, sì.

DOMANDA - Ha sentito o notato se c’è stato uso di manganelli oppure no?

RISPOSTA - Sì, quando uscivano dal cellulare, sì, alcuni bastonavano, tant’è che c’era un auto lì che, si vede che un ragazzo era uscito, cioè era stato portato da un’automobile, con un auto, e c’era un agente che bastonava lui, bastonava l’auto…

DOMANDA - Cioè, lei ha visto anche colpi alla carrozzeria dell’auto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questi agenti, ricorda la divisa?

RISPOSTA - Guardi, assolutamente, io quando sono arrivato lì, che poi siamo andati immediatamente in infermeria, perché era lì il nostro posto, perché poi il corridoio, questo, quello appena all’interno degli scalini, si popolò con una grandissima confusione, noi siamo andati subito in infermeria per iniziare il nostro lavoro, insomma.

DOMANDA - Sì, sì, ma le chiedo, lei questa scena del cortile che ci ha descritto delle due ali e di questi colpi di manganello, ricorda se c’erano agenti in divisa o erano agenti in borghese?

RISPOSTA - No, erano agenti in divisa.

DOMANDA - E ricorda se ha notato le divise, se erano, di che…

RISPOSTA - C’erano molte divise blu.

DOMANDA - Ricorda anche divise della Penitenziaria oppure no?

RISPOSTA - Ma, la penitenziaria era prevalentemente dentro, dentro che stava aspettando.

DOMANDA - Che tipo di percosse ricorda a parte…

RISPOSTA - Erano calci, scapaccioni, qualche pugno.

DOMANDA - Sì, ecco, lei ricorda che venne sentito anche al DAP?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quando è stato sentito, venne sentito allora, aveva ricordato che i manganelli erano stati utilizzati da quelli con la divisa blu, è così? È corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E invece quelli della Penitenziaria, aveva detto che erano sulle scale.

RISPOSTA - Ma lì era, sì, erano in attesa.

DOMANDA - Sì, erano sulle scale. Quindi lei ha assistito a questa scena, le faccio ancora una domanda sempre con riferimento a quello che lei dichiarò al, quando venne sentito dalla Commissione Ministeriale del DAP, quando lei e Poggi, avete preso servizio, non c’era proprio nessuno arrestato all’interno del sito?

RISPOSTA - C’erano, mi ricordo, una signora a sedere la era sotto la finestra, e un ragazzo…

DOMANDA - Quindi c’erano già due arrestati?

RISPOSTA - Penso due persone.

DOMANDA - Una donna?

RISPOSTA - E un ragazzo credo, però non…

DOMANDA - Erano nella stessa cella o in celle diverse?

RISPOSTA - No, in celle diverse.

DOMANDA - Quindi erano seduti?

RISPOSTA - La donna sì.

DOMANDA - Lei l’ha vista questa donna?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha un ricordo…

RISPOSTA - Era mora, coi capelli sulle spalle.

DOMANDA - Ha avuto modo di parlare con questa…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Sa da dove veniva?

RISPOSTA - Guardi io sono stato quattro giorni senza parlare.

DOMANDA - No, ma non sa nulla della provenienza geografica di questa persona?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Invece ha detto che è stato quattro giorni senza parlare?

RISPOSTA - Non sapevo con chi parlare, io…

DOMANDA - Nel senso, è meglio chiarire.

RISPOSTA - Mi sono espresso male, io sono arrivato in una situazione che avrei preferito non esserci.

DOMANDA - Non esserci.

RISPOSTA - Non essermi imbattuto.

DOMANDA - Comunque proseguiamo nel suo racconto, quindi lei e Poggi, avete assistito a questa scena dell’arrivo di queste persone, e siete poi andati dentro in infermeria?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E lì che cos'è accaduto?

RISPOSTA - Niente, dopo lì abbiamo aspettato che si organizzasse il lavoro che poi si è svolto durante quell'orario nel senso che piano piano, dopo la Polizia Penitenziaria si è organizzata a ricevere i fermati, e poi è iniziata la, quel lavoro lì della svestizione, la perquisizione, le flessioni.

DOMANDA - Le perquisizioni le facevano quelle due persone che lei ci ha descritto? 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le visite chi le faceva in quella…?

RISPOSTA - I medici incaricati. C'era il dottor Amenta che a volte scriveva e Toccafondi guardava.

DOMANDA - Ci vuole descrivere tempi, cioè, l'arrestato entrava, che cosa succedeva?

RISPOSTA - Allora, entrava e lo mettevano, gli chiedevano subito il nome, cognome, le generalità, da dove venivamo, il documento, per vedere se era vero quello che, e poi veniva messo nell'angolo e gli dicevano di svestirsi e poi gli facevano fare le flessioni e i medici del, Toccafondi e Amenta dovevano anche gli altri medici, anche le altre Dottoresse, guardavano lo stato in cui veniva consegnato il…

DOMANDA - E poi che scriveva sulla cartella clinica?

RISPOSTA - Il medico che era a sedere, a volte Amenta e a volte, dopo un, è arrivata poi anche un'altra dottoressa, quella di Sanremo che…

DOMANDA - Ma è arrivata già il venerdì?

RISPOSTA - Arrivò sul tardi, sì.

DOMANDA - Del venerdì?

RISPOSTA - Sì. Arrivò sul tardi e diede un aiuto a…

DOMANDA - Ma la cartella la compilavano i medici o dettavano a qualcuno?

RISPOSTA - No, no, io non ho mai scritto nulla, la dettavano, la scrivevano i medici.

DOMANDA - La scrivevano loro?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Possibile invece che in qualche circostanza, qualcuno dettasse a Poggi?

RISPOSTA - Quello non lo so. Non lo so.

DOMANDA - Lei non ha presente questo…?

RISPOSTA - Io so che ho scritto un qualche foglio ma solo il nome, cognome del paz…

DOMANDA - Quindi la compilavano direttamente loro?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Come si svolgeva? Il medico si avvicinava al paziente?

RISPOSTA - Sì, sì, si avvicinava al paziente, lo guardava se aveva delle ecchimosi, dei lividi delle varie parti e poi Toccafondi dettava ad Amenta quello che rilevava.

DOMANDA - Quindi lei sentiva quello che veniva scritto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se dettava, lei…?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le chiedo: si davano atto delle lesioni che presentava il soggetto?

RISPOSTA - Sì, c'erano molti ragazzi che avevano dei lividi sulla schiena e venivano…

DOMANDA - Lei ha constatato che il medico dava atto delle ferite?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È mai stato chiesto, è stato chiesto oppure no come si erano procurati le ferite?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No. Durante questa visita, i due agenti delle perquisizioni rimanevano dentro o uscivano?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Sì, sì, cosa?

RISPOSTA - Rimanevano dentro, rimanevano dentro perché poi gli agenti, i loro colleghi erano deputati a riportare, nel momento in cui usciva questo…

DOMANDA - Rimanevano?

RISPOSTA - Rimanevano.

DOMANDA - Oltre alle lesioni, venivano fatte domande sulla salute quella che si dice all'anamnesi? Se c'erano state malattie in famiglia, se, quella che è l'anamnesi di un paziente?

RISPOSTA - No, chiedevano se facevano uso di stupefacenti, quelle robe lì.

DOMANDA - Le chiedo: per quello che è il suo ricordo, si intende, veniva fatta una visita medica, veniva auscultato il cuore, misurata la pressione?

RISPOSTA - No, la misurazione della pressione veniva fatta solo, l'abbiamo fatta ad alcune persone che hanno avuto bisogno del lettino, che venivano con intossicazioni…

DOMANDA - E veniva palpato l'addome, auscultato il cuore oppure no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Con lo stetoscopio?

RISPOSTA - Sì, col fonendo.

DOMANDA - Ah sì, sì. Col fornendo. Ecco lei ha assistito ad atti di violenza in infermeria?

RISPOSTA - Mah in infermeria io ho assistito a quell’agente, al moro che ha…

DOMANDA - Ci vuole descrivere quello che è accaduto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Intanto vediamo di collocarlo. Siamo sempre al venerdì?

RISPOSTA - Sempre al venerdì sera però verso, perché lì poi si sono persi anche un po' il conto delle ore, non è perché…

DOMANDA - E certo, mi rendo conto.

RISPOSTA - … siamo arrivati alla sera ed è venuta mattina, insomma.

DOMANDA - Sì, beh avete fatto dalle otto alle otto, come si dice.

RISPOSTA - Perciò lì non si guardava l'orario perché non c'era da, da smontare dal lavoro, insomma, si sapeva che si andava via alle otto del mattino. E niente, io stavo aiutando appunto, sa che le ho detto prima che compilavo anche la scheda del nome e cognome, a un certo punto un agente è venuto dentro con un ragazzone che aveva ancora i laccetti dietro la schiena.

DOMANDA - Un agente della Penitenziaria o della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Della Penitenziaria. Ha accompagnato questo ragazzo qui e si è messo davanti al tavolo del dottor Amenta al quale, il quale ha chiesto il nome e cognome a questo, e io ero deputato a scrivere in, insomma, questo Garcia.

DOMANDA - Si chiamava Garcia?

RISPOSTA - Garcia, sì.

DOMANDA - Di che nazionalità era?

RISPOSTA - Spagnolo. E allora lì all'improvviso, io ero di fianco, cioè, se posso spiegare?

DOMANDA - E certo. Siamo qui apposta.

RISPOSTA - Il dottore Amenta era a sedere come sono io no, io ero lì di fianco al tavolo che scrivevo questa scheda, ma in modo tranquillo, è venuto accompagnato e a un certo punto visto questo agente che si è messo un paio di guanti imbottiti e poi…

DOMANDA - Questo agente qua?

RISPOSTA - Il moro.

DOMANDA - Quello delle perquisizioni?

RISPOSTA - Sì, quello delle perquisizioni. In un non, non so il nome, non so…

DOMANDA - Ha detto, prima ce li ha descritti, ha detto che uno era bruno e l'altro biondo.

RISPOSTA - In quel momento il biondo non c'era.

DOMANDA - Non c'era proprio?

RISPOSTA - Non c'era perché era andato, credo, a prendere qualcuno con l'auto da portare alla caserma ed era rimasto il moro con noi.

DOMANDA - Ah il biondo non c'era proprio in quel momento?

RISPOSTA - No, era andato a fare un servizio di automobile, di auto.

DOMANDA - Quindi l'ha portato dentro un altro?

RISPOSTA - Un altro agente. E quando è arrivato dentro che lui era lì in piedi a dire, a esprimere nome e cognome, quello che gli veniva richiesto, l'agente inaspettatamente ho visto che si è infilato i guanti, poi gli ha detto "tu che cazzo hai intenzione di fare, stronzo?", poi gli ha dato un cazzotto alla bocca dello stomaco che il ragazzo è caduto sul tavolo, cioè, si è appoggiato sul tavolo, dopo lui…

DOMANDA - Ma perché, cosa era successo?

RISPOSTA - Ma ecco, questo io l'ho chiesto al dottor Amenta, gli ho chiesto "ma che cosa fatto questo?", e lui ha detto…

DOMANDA - E Amenta cosa ha detto?

RISPOSTA - Mi ha detto "o che ha offeso qualcuno di grosso, non so".

DOMANDA - Che?

RISPOSTA - Che ha offeso qualcuno di fuori.

DOMANDA - Ma lei l'aveva sentita questa offesa?

RISPOSTA - No perché, noi eravamo dentro è stato portato da fuori. Quindi io non so quello che era successo fuori. Capito? Cioè io non lo so quello che era accaduto fuori. Dopodiché lui si è rimesso in piedi con una, un po’ paura, rabbia, non so cosa, e poi si è appoggiato sul lettino che stava dietro con lo stomaco e dopo hanno continuato a dargli un po' di pugni ai reni.

DOMANDA - Chi?

RISPOSTA - I due agenti.

DOMANDA - Cioè, quello che l'aveva accompagnato…?

RISPOSTA - E l'altro.

DOMANDA - E quello bruno? Dove l'hanno colpito?

RISPOSTA - Ma lo colpirono nella schiena e ai reni, lui aveva le braccia ancora…

DOMANDA - Aveva ancora i laccetti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quanti colpi gli hanno dato?

RISPOSTA - Ma non so.

DOMANDA - Ma più di uno?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Pugni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il dottor Amenta cosa fatto?

RISPOSTA - È rimasto allibito anche lui come me.

DOMANDA - Questo agente bruno che ha colpito poi lei ce l'ha già descritto fisicamente giusto? Come altezza, che altezza aveva detto?

RISPOSTA - Come me.

DOMANDA - Lei quanto è alto?

RISPOSTA - 1 e 72, 1 e 70.

DOMANDA - Magro? Grasso?

RISPOSTA - Mah era un ragazzo non grasso, era con un fisico da palestra insomma, aveva le braccia, che era proprio uno sportivo, ecco.

DOMANDA - Non ricorda neanche il nome di battesimo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, non ricorda che sia stato chiamato?

RISPOSTA - No, perché lì poi loro si chiamavano tutti collega le (incomprensibili) e il non…

DOMANDA - Le sono state mostrate delle foto durante una delle sue audizioni in Procura?

RISPOSTA - Sì. Con la dottoressa, come si chiamava? C'era anche lei insomma. E ho riconosciuto la foto.

DOMANDA - L’ha riconosciuta la foto? Lei ricorda il numero della foto che ha riconosciuto? Le chiedo questo, le vennero mostrate tante foto, poche foto?

RISPOSTA - Tutte.

DOMANDA - Tutte?

RISPOSTA - Mediamente…

DOMANDA - E quante erano?

RISPOSTA - Guardi, penso che fossero state, cosa erano 350, 400?

DOMANDA - Va bene, comunque parecchie foto evidentemente.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora per aiuto alla memoria, io contesto che la foto individuata era la numero 347 dell'album della Polizia Penitenziaria e chiedo che venga mostrata al teste la foto 347.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Aspetti che ora mostriamo la foto. Aspetti, che la individuiamo. La vuole vedere quella foto?

RISPOSTA - Sì, sì.

DIFESA - Avv. Avitabile - Presidente, Presidente chiedo scusa, sulla visione di questa foto, che poi è basata sulla domanda credo che sia se è quello l’agente o meno no? Beh questa difesa fa formale opposizione perché in realtà è assolutamente suggestivo far vedere su 800 foto una sola foto. In realtà dovrebbe vedere tutte e 800 le foto perché così è come se suggerisse al teste quale deve essere, deve essere identificato anche se non lo ricorda. Poi veramente che valore ha mostrare solamente una foto, dirà sicuramente, glielo dico, dirà sicuramente che lui.

PRESIDENTE - Il teste n'è andato prima una descrizione, ha ricordato di averlo riconosciuto in sede di interrogatorio in altri PM, quindi non è un riconoscimento form, quindi l'opposizione è respinta.

DOMANDA - Grazie. Dicevo, vuole guardare questa foto? Le dice qualcosa la foto?

RISPOSTA - Sì, è quel ragazzo lì.

DOMANDA - Vuole dirlo al microfono?

RISPOSTA - E’ lui, insomma, quello che ho riconosciuto.

DOMANDA - Le viene mostrata in Procura. Lei riconobbe anche qualcun altro?

RISPOSTA - Beh come persone che vedevo, sì. C'erano i due comandanti.

DOMANDA - Sì, sì, ma dicevo, in particolare lei aveva descritto il bruno e il biondo. Riconobbe anche il biondo?

RISPOSTA - Sì, sì, l'ho riconosciuto.

DOMANDA - Abbiamo detto che non era lì in quel momento, lei l'ha già detto.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Lei riconobbe anche il biondo? Ricorda il numero della foto del biondo?

RISPOSTA - No, ne ho viste troppe.

DOMANDA - E allora richiamo alla memoria, è la foto 374 dell’album della penitenza e chiedo di poterla mostrare.

RISPOSTA - Sì. No, lui è sempre stato molto, molto a modo.

DOMANDA - E dopo questi, questi, va bene ne dobbiamo dare atto ovviamente, la foto 347 individuava Incoronato Alfredo e la foto 374 individua Moraschi Pasquale , individua effigia Moraschi RISPOSTA - Stavamo dicendo dopo questi colpi che cosa avvenne?

RISPOSTA - Dopo gli hanno tagliato i laccetti e gli hanno fatto il solito iter. L’hanno perquisito, tolto quello che dovevano, poi è stato portato nelle celle.

DOMANDA - Un'ultima domanda. Questa persona lei mi ha già detto il cognome Garcia. Ce lo vuole descrivere? Come era fatto?

RISPOSTA - Era un ragazzone ben piantato, proprio classica faccia da spagnolo, insomma, non so se può essere attendibile una cosa così. Comunque era un…

DOMANDA - Biondo o bruno?

RISPOSTA - Bruno, bruno.

DOMANDA - Grasso o magro?

RISPOSTA - No, era corpulento, era né grasso né magro ma corpulento.

DOMANDA - Va bene. E l'altezza?

RISPOSTA - L'altezza secondo me era sul 1 e 80, era alto. Non so, forse, io ero a sedere ma era bello alto.

DOMANDA - Era alto eh? Dunque, dicevamo che era presente a questa, questa scena, dunque, ha detto che il biondo non c'era, era andato via, del dottor Amenta ha già detto che avete fatto anche questo commento assieme.

RISPOSTA - Esatto, e c'era, e c'era, e c'erano i due agenti.

DOMANDA - E basta? Il dottor Toccafondi c'era o no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No c’era. E Poggi?

RISPOSTA - Poggi non c'era, era fuori.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Gliel'ho detto dopo. Gli ho detto "Dio santo…".

DOMANDA - Poi lei l'ha raccontato al Poggi?

RISPOSTA - Sì, ho detto "Oh Marco, ma dove siamo capitati?".

DOMANDA - Mai gliel’ha raccontato subito o tempo dopo?

RISPOSTA - No, no, perché poi non c'è stato tempo.

DOMANDA - Ma questa frase…

RISPOSTA - Ci siamo visti il sabato, comunque siamo andati a dormire un po', io dopo sono stato in caserma tutto il giorno, fino alla sera.

DOMANDA - Lei gliel’ha detto il sabato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ho capito. E che commento avete fatto?

RISPOSTA - Ma io gli ho detto "Marco, Dio santo…", perché avendomi chiamato lui per andare a fare questa cosa…

DOMANDA - Dici "ma dov'è mi hai portato?".

RISPOSTA - Esatto. Mi sono espresso in questo modo.

DOMANDA - Ho capito. E questo episodio, mi scusi, rispetto a Azzolina, si colloca prima o dopo?

RISPOSTA - Dopo, dopo.

DOMANDA - Dopo Azzolina?

RISPOSTA - Sì, sì, nel mezzo della notte eravamo quasi, ma possono essere state le tre e mezza, le quattro. Eravamo tutti molto…

DOMANDA - Questo agente che ci ha descritto, che ha riconosciuto, che ha colpito lo spagnolo, ha colpito altre persone in infermeria?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sì? Vuole descrivere?

RISPOSTA - Era molto, era molto offensivo e poi un qualche calcio, cazzotto, insomma, li dava, li dava, non so perché, cosa, cosa…

DOMANDA - Ma li dava nel corso delle perquisizioni?

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - Offensivo vuole ricordare?

RISPOSTA - Stronzo, pezzo di merda, ti piscio, ti apro la testa e ti piscio dentro, testa di cazzo, non capisci niente.

DOMANDA - Ho capito. Quando venivano fatte le perquisizioni gli oggetti che venivano…

RISPOSTA - Venivano messi in una busta con il numero progressivo e poi il nome e cognome della, della persona e poi dopo, non so se seguivano poi delle, se andavano in matricola o seguivano poi il detenuto, il fermato quando veniva portato al carcere, non so, non so dirle per questo, venivano comunque messe in un sacchetto.

DOMANDA - In un sacchetto. C’è sta, le cose che…

RISPOSTA - Quello che, che era possibile (inc.)…

DOMANDA - E quello che non era possibile?

RISPOSTA - Tutto il resto veniva buttato.

DOMANDA - Dove veniva buttato?

RISPOSTA - C'era uno scatolone con il sacco nero del pattume, quelli neri grossi, il pattume.

DOMANDA - I piercing venivano rimossi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E venivano buttati lì?

RISPOSTA - No, quelli che, ad esempio c'erano delle ragazze che ce l'avevano, una ad esempio ce l'aveva proprio nelle parti intime, gli è stata data la possibilità, l'opportunità di toglierselo è stato messo dentro alla busta, per le ragazze.

DOMANDA - Il dottor Toccafondi ha compiuto atti di violenza nella infermeria?

RISPOSTA - Mah gli schiaffi si.

DOMANDA - Vuole descrivere quando li ha visti, in che circostanza?

RISPOSTA - Quando faceva la visita ai ragazzi, quando erano a torso nudo, era capace di dare uno schiaffone e dire "dove che hai il male? E’ qui che ha male.", e poi non so il primo ragazzo che è arrivato, uno dei primi, era questo ragazzo biondo che non so che cosa avesse fatto perché probabilmente arrivava sulla cartella probabilmente c'era scritto il perché era stato fermato l'individuo no? Che io però non le leggevo quelle cose. E allora c'è stato un ragazzo che quando si è, l'hanno fatto spogliare, lui l'ha visitato e gli ha detto "t'insegno io a fare il benzinaio", io non so (inc.) benzinaio, "chiama Che Guevara e così ti viene in aiuto", e poi aveva un piercing, non so se era passante oppure solo messo lì perché il sangue, e gliel’ha tolto e l’ha buttato via quello.

DOMANDA - E come gliel’ha tolto?

RISPOSTA - Gliel’ha strappato.

DOMANDA - Il ragazzo ha sanguinato?

RISPOSTA - No, non mi ha chiesto niente il ragazzo, io sono rimasto schernito.

DOMANDA - Ma il piercing venne buttato nel cestino?

RISPOSTA - Quello sì.

DOMANDA - Ricorda qualche altro sacco che c’era lì?

RISPOSTA - No, questa la domenica.

DOMANDA - Una domenica, che cosa…?

RISPOSTA - La domenica quando io sono tornato in servizio…

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - … c'era molta calma, ma c'era molta roba in giro no, tutta roba da sistemare…

DOMANDA - Come roba in giro?

RISPOSTA - … (inc.) carta…

DOMANDA - Ma in infermeria?

RISPOSTA - Sì, in infermeria. C'era proprio tanta confusione e allora ho visto che c'era della calma e io ho cominciato a pulire perché tanto sapevamo che stavamo andando verso la fine, ho cominciato a riempire il sacco dell'immondizia quello della scatola di…

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - … e poi ne ho preso un altro era là in un angolo per portarlo via e mi è stato detto "no, quello non toccarlo che c’ho i miei trofei.

DOMANDA - Gliel’ha detto Toccafondi?

RISPOSTA - Sì. Io non c’ho neanche guardato che cosa era, l'ho rimesso dov'era.

DOMANDA - Ma questo sacco com'era?

RISPOSTA - Nero, quelli dell'immondizia.

DOMANDA - Ma era lo stesso dell'immondizia?

RISPOSTA - No, era un altro, era un altro sac, cioè, le immondizie erano, facciamo conto che questa sia la stanza, erano là, dietro, vicino alla porta no. E quel sacco lì invece era vicino, in un angolo.

DOMANDA - Lei ha visto che cosa c'era dentro questo sacco?

RISPOSTA - No. So che a una ragazza, aveva due o tre magliette addosso, questa ragazza perché, e aveva una maglietta con una stella, una stella, disegnata una stella e gli è stata tolta quando si è dovuta denudare e questa non gli è stata restituita, è stata messa nel sacco.

DOMANDA - Ma l’ha visto lei che è stata messa nel sacco?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma quando l'ha visto?

RISPOSTA – (inc.)

DOMANDA - Quando l'ha visto? In quel momento?

RISPOSTA - Sì, sì, proprio quando si è trattato di ridargliela, di rimettersela, che lei diceva "no, no, no, lasciamela che me l'ha dato mio amico lì ci siamo trovati, era un ricordo".

DOMANDA - Questa ragazza quando si colloca a quest'episodio della ragazza della maglietta?

RISPOSTA - Quella lì…

DOMANDA - Se si ricorda, si intende.

RISPOSTA - Quella lì mi sembra la domenica, la domenica perché era giorno sì, e venerdì invece era notte. Era giorno.

DOMANDA - Era giorno?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le chiedevo torniamo un attimo all'episodio del, dei colpi allo spagnolo, Garcia. Lei ricorda che è stato sentito anche dalla commissione del DAP su questo punto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei fece uno schizzo al DAP?

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Dove, dove indicò la posizione delle varie persone?

RISPOSTA - E ma lì non eravamo in tanti. Eravamo in quattro o cinque. 

DOMANDA - Sì, dico ma ricorda di avere, ricorda di avere fatto questo schizzo?

RISPOSTA - So che mi hanno fatto fare lo schizzo di tutta la pianta però onestamente non so se mi hanno chiesto…

DOMANDA - Se mi dà l'autorizzazione a volerlo mostrare al teste questo schizzo.

PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - … dopo sei anni.

DOMANDA - Sì, certo. Se lo ricorda di averlo redatto lei questo?

RISPOSTA - L'ho dettato a…

DOMANDA - A chi l’ha sentita?

RISPOSTA - Sì. Credo che l'abbia fatto il Dottor Sabella questo.

DOMANDA - L’ha fatto il Dottor Sabella sulla base della sua deposizione?

RISPOSTA - Mentre io glielo descrivevo.

INTERVENTO - (Fuori microfono)

DOMANDA - Ce lo vuole illustrare questo schizzo, ce lo illustra?

INTERVENTO - (Fuori microfono)
DOMANDA - Sì, giusto, giusto, Avvocato, giustissimo. Lei lo ricorda?

RISPOSTA - In che senso, cioè?

INTERVENTO - (Fuori microfono)
RISPOSTA - A sono io, a sedere come ho descritto prima che ero di fianco al tavolo. B è il dottor Amenta che era sulla mia destra che… Il D è il detenuto, non so se sta per detenuto…

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E la figura 2 è…

INTERVENTO - F2.

RISPOSTA - F2 sì, mi scusi, F2 e l’agente che ha accompagnato Garcia, lo spagnolo.

PRESIDENTE - A dir la verità lei al dato aveva messo F2 l’agente Incoronato e G…

RISPOSTA - L'accompagnatore.

PRESIDENTE - L'accompagnatore.

RISPOSTA - L'accompagnatore. Incoronato è arrivato da qui e poi gli ha dato il pugno.

DOMANDA - Posso vederlo un attimo di nuovo per cortesia. Però sempre lì al DAP…

INTERVENTO - Mi scusi, Presidente. (inc.) l'Avvocato Avitabile si è allontanato un attimo, se lo possiamo aspettare un attimo perché penso che sia determinante, si è allontanato un attimo, scusate.

DOMANDA - Sì. Allora facciamo dopo, proseguiamo dopo con questa illustrazione.

INTERVENTO - Grazie.

DOMANDA - Prego, stavano raccontando, poi torniamo su questo punto quando arriva l'Avvocato. Stavamo raccontando degli episodi, ci ha riferito del, della ragazza con la maglietta.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Stavamo cercando di collocarla da un punto di vista temporale, si ricorda?

RISPOSTA - Era di giorno.

DOMANDA - Che era di giorno. Il, in infermeria, oltre a quest'episodio, a questi episodi che ci ha descritto, ha assistito a altri episodi di violenza?

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Allora, vediamo un po', all'esterno, fuori, nel corridoio lei ha assistito a atti di violenza?

RISPOSTA - Fuori, come, come…

DOMANDA - Ci ha già descritto l'ingresso di questi detenuti, l'arrivo di questi detenuti il venerdì.

RISPOSTA - No, fuori tranne, cioè, queste cose che a volte ho visto degli agenti però non so dire se erano blu o Penitenziaria, mentre passavo ad alcuni gli veniva battuta la testa contro il muro mentre erano…

DOMANDA - Dove erano questi?

RISPOSTA - Dentro le gabbie. E un'altra invece l'ho vista quando sono andato in bagno.

DOMANDA - Ci vuole descrivere quest'episodio del bagno?

RISPOSTA - Sì. Quando sono andato in bagno, che c'erano questi sei bagni, sei o sette, non so quanti fossero, senza porte, io sono andato nell'ultimo perché gli altri erano eventualmente ai detenuti quando venivano portati lì, sono andato là nell'ultimo. E mentre stavo uscendo c'era uno della Polizia Penitenziaria che ha accompagnato un ragazzo che in quel frangente il ragazzo ha chiesto se poteva bere nei due rubinetti del lavabo di fronte, e lì in quel momento c'era un agente che si stava lavando le mani, che non si era accorto che probabilmente era un ragazzo fermato che aveva chiesto di andare a bere, quando lo ha visto gli ha detto "che cazzo hai intenzione di fare tu?", poi gli ha dato uno scanso nel costato.

DOMANDA - Gli ha dato un…? Una gomitata nel costato?

RISPOSTA - Sì, a Reggio Emilia si disse uno scanso.

DOMANDA - Sì, insomma, una gomitata nel costato…?

RISPOSTA - E gli ha fatto male e l’ha mandato via.

DOMANDA - E l’ha mandato via. Gli ha detto, mi diceva, che parole ha usato?

RISPOSTA - "Che cazzo hai intenzione di fare tu? Anche di bere?" però…

DOMANDA - Questo episodio è sempre del venerdì o siamo alla domenica?

RISPOSTA - No, questo è venerdì.

DOMANDA - Venerdì.

RISPOSTA - Venerdì sera.

DOMANDA - Questo ragazzo lei se lo ricorda?

RISPOSTA - No, no, no perché io ero proprio lì in fondo, ho proprio visto lì cosa vuole ormai c'era una gran confusione.

DOMANDA - Quindi non è riuscito a capire se era italiano o straniero? Il ragazzo dico.

RISPOSTA - No, no, quello era italiano perché ha detto, l'ho sentito dire "posso bere?".

DOMANDA - Lei dice "posso bere?", per quello che lei ha visto il venerdì è stato distribuito acqua, cibo agli arrestati?

RISPOSTA - No. Lo davamo noi a volte quando venivano…

DOMANDA - Perché lo chiedevano loro?

RISPOSTA - E beh, erano fermi dalle cinque del pomeriggio, alcuni dalle sei.

DOMANDA - Chiedevano da bere? E voi avevate acqua?

RISPOSTA - Avevamo i rubinetti, i bicchieri col rubinetto, con il rubinetto del lavabo in infermeria.

DOMANDA - Avete mangiato voi?

RISPOSTA - Abbiamo mangiato un po' di gnocco verso, sul tardi.

DOMANDA - Gnocco?

RISPOSTA - Che aveva portato, sì, la focaccia…

DOMANDA - Cos'è questo gnocco? No, siccome il termine gnocco non l'ho presente che tipo di cibo è.

RISPOSTA - E’ la focaccia?

RISPOSTA - E solo che a Reggio Emilia si chiama così purtroppo.

DOMANDA - E chi lo portò questo gnocco?

RISPOSTA - Un agente.

DOMANDA - Un agente?

RISPOSTA - Sì, un comandante che arrivò con la focaccia calda, era poi verso mattino quando si era aperta, i forni avevano già sfornato la prima, insomma.

DOMANDA - Quando lei venne sentito… Si ricorda, è stato sentito - intanto così chiariamo - lei è stato sentito tre volte in Procura, ricorda?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La prima volta in assoluto quando andò, lei si ricorda quando venne sentito?

RISPOSTA - Secondo me c’era ancora caldo, poteva essere settembre.

DOMANDA - Poteva essere settembre?

RISPOSTA - Poteva essere settembre.

DOMANDA - Comunque era dopo i fatti del…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - No, ma voglio dire, non durante la manifestazione?

RISPOSTA - No, no, dopo alcuni mesi.

DOMANDA - Dopo un po'. In questo primo interrogatorio che lei, che reca appunto data 21 luglio 2001 ma deve essere il 21 agosto alla luce della ricostruzione che stiamo facendo, anche perché poi il signor Pratissoli dice "nel periodo dal 20 al 22 luglio ho prestato servizio", quindi evidentemente non poteva essere il 21. Lei ha fatto riferimento a un insulto che aveva sentito e che era “stronzo, pezzo di merda, ti apro la testa e ti ci piscio dentro”.

RISPOSTA - Sì, sì, era un modo di dire corrente.

DOMANDA - Però siccome non mi è chiaro…

RISPOSTA - Non l'avevo mai sentito.

DOMANDA - Però non mi è chiaro e le chiedo questo: in occasione di questo pestaggio che ci ha descritto nel bagno o no? Non ho capito.

RISPOSTA – No, no. Quello gli ha solo detto "che cazzo hai intenzione di fare? Vuoi anche bere?". E poi se n'è andato.

DOMANDA - E poi gli dà la gomitata. E questi insulti invece lei dove li ha sentiti?

RISPOSTA - Erano per i corridoi.

DOMANDA - Nel corridoio.

RISPOSTA - Era una cosa corrente per i corridoi.

DOMANDA - Perché invece sempre da questo verbale dell’agosto 2001 sembrerebbe che lei l'attribuisse all’agente del bagno.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Sono due cose diverse?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Voglio chiarire questo, sono due cose diverse?

RISPOSTA - Sono due cose diverse.

DOMANDA - Uno la gomitata dicendo "cosa diavolo vuoi bere" e invece l'insulto è un'altra cosa.

RISPOSTA - Sì, era nei corridoi.

DOMANDA - Invece le volevo fare un paio di domande sulla domenica. Quindi, lei poi prende servizio la domenica, dico bene?

RISPOSTA - Sì, la domenica mattina alle otto, sette e mezza, otto.

DOMANDA - La situazione è identica o ci sono dei cambiamenti?

RISPOSTA - No, era molto più distesa e molto più tranquilla.

DOMANDA - Un miglior clima quindi?

RISPOSTA - Sì, sì. Ad esempio c'erano anche gli agenti che venivano a prendere loro li giaccio da portare alla ragazza tedesca.

DOMANDA - Ora arriviamo anche alla ragazza tedesca. No, le chiedevo, lei ebbe modo comunque di andare a vedere nelle celle anche la domenica?

RISPOSTA - Quando portavo la carta. E poi io non è che andassi per vedere, io andavo…

DOMANDA - Certo, sì, dica, ha fatto un gesto molto eloquente ma lo vuole dire al Tribunale?

RISPOSTA - Andavo, facevo, portavo quello che mi veniva richiesto e poi tornavo in ambulatorio perché non…

DOMANDA - Perché? Dica, dica.

RISPOSTA - Ma perché lì non era il mio luogo, cioè, non era il mio posto.

DOMANDA - Comunque quando è andato la domenica, in che posizione erano agli arrestati?

RISPOSTA - In fondo, dove ho portato il ghiaccio…

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Dopo che è stata rimessa nella cella, quando io sono arrivato la ragazza tedesca era sul lettino, era sul lettino e…

DOMANDA - Ma in infermeria?

RISPOSTA - Sì, sì. Sul lettino di mezzo mi ricordo, e io sono stato lì con lei un bel, parecchio tempo con, a cambiare il ghiaccio così, perché aveva il labbro molto gonfio e i denti, aveva proprie gengive che erano staccate. Dopo è stata, è venuto a prenderla un agente e l’ha, quando si è sentita un po' meglio è tornata la nella cella laggiù in fondo, e io continuavo ogni mezz'ora a portargli, a cambiare il sacchetto del ghiaccio perché lo tenesse no, lo avvolgevo nella carta, in modo che non si ustionasse…

DOMANDA - Ed era da sola in cella la ragazza?

RISPOSTA - No, c'erano anche degli altri. E in fondo, in fondo in fondo c'era un gruppo di, di ragazzi a sedere.

DOMANDA - Seduti?

RISPOSTA - Tutti seduti che mi hanno detto che erano dei teatranti.

DOMANDA - Ed erano seduti tutti?

RISPOSTA – (inc.) austriaci mi sembra.

DOMANDA - Austriaci.

RISPOSTA - Perché c'erano un agente che conosceva il tedesco e parlava con loro in tedesco.

DOMANDA - Un agente della Penitenziaria o della Polizia?

RISPOSTA - Di Polizia.

DOMANDA - Quindi erano seduti gli arrestati la domenica?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per quello che ne consta, la domenica ci fu distribuzione di cibo, acqua, per quello che lei ha visto, se ha visto?

RISPOSTA - No, non lo so.

DOMANDA - Non lo sa.

RISPOSTA - Non posso dire, può darsi di sì, può darsi di no, ma…

DOMANDA - Ricorda questi insulti anche, insulti simili a quelli del venerdì anche la domenica oppure no?

RISPOSTA - No, no. Di domenica è finita all'una probabilmente si stava già…

DOMANDA - Quindi, è corretto dire che c'era un clima diverso?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Invece mi diceva di questa ragazza, lei quando montò di servizio la trovò lì?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Era sul lettino?

RISPOSTA - Sul lettino di mezzo, questo, quello in mezzo…

DOMANDA - Che tipo di lesioni aveva questa ragazza?

RISPOSTA - Aveva il labbro gonfio, gonfio, gonfio superiore e tutte le gengive proprio staccate con i denti annessi.

DOMANDA - Aveva perso di denti?

RISPOSTA - C'erano ancora ma secondo me (inc.) un gran futuro…

DOMANDA - Aveva male la ragazza?

RISPOSTA - Piangeva disperata, poi ha voluto vedersi, noi abbiamo aspettato un bel po' di tempo prima di farglieli vedere perché insomma, però dopo ha voluto vedersi allo specchio, è arrivato uno specchietto e era disperata.

DOMANDA - Ma le venne dato dell'antidolorifico?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Riuscì a parlare con questa ragazza?

RISPOSTA - No, il tedesco io proprio, cercavo di farmi capire, di (inc.) 
DOMANDA - Ha poi conosciuto il suo nome? Lo ha saputo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - A parte questa ragazza, lei ricorda altre persone che sono state in difficoltà a cui lei ha prestato assistenza?

RISPOSTA - Certo, sì, un ragazzo che di cognome faceva Graff. Me lo ricordo perché era di Mendrisio che è un paese dove abitavano dei miei parenti, in Svizzera. Ed era seduto nell'ultimo lettino, mi pare, verso l'ultimo comunque.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Parlava italiano e gli ho chiesto cosa si sentiva,  perché teneva la mano dolorante ai testicoli e allora io gli ho detto "fatti vedere, vediamo cosa c'è". Aveva dei testicoli ma gonfi più… molto molto gonfi, tant'è che si è deciso lì seduta stante di portarlo, di mandarlo con un’auto all'ospedale San Martino in urologia, che poi ci telefonarono che non aveva nessuna complicazione.

DOMANDA - Chi prese la decisione di ricoverarlo?

RISPOSTA - Il dottor Amenta.

DOMANDA - E tra il momento in cui insomma si decise che andava ricoverato e il momento in cui arrivò l'ambulanza, il ragazzo rimase sempre lì, venne spostato?

RISPOSTA - Sì, sì, sempre stato lì in infermeria con noi, tranquillo, senza problemi. No, ma la domenica non, non c'era…

DOMANDA - Ma questo ragazzo quando lo colloca lei nel tempo?

RISPOSTA - Alla domenica questo.

DOMANDA - La domenica?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E come, come era fisicamente, a parte quel…

RISPOSTA - Era alto, magro, coi capelli lunghi, occhi azzurri.

DOMANDA - Ah bene, è tornato l'Avvocato quindi facciamo ancora la…

INTERVENTI - (Fuori microfono)
DOMANDA - Lui ha detto che l'ha fatto Sabella sotto sua indicazione. Sì, c'è la sua firma. Abbiamo chiesto l'autorizzazione al Tribunale a mostrarlo al teste e volevamo commentarlo se no non si capisce…

INTERVENTO - (Fuori microfono)
DOMANDA – Stava facendo la legenda, diciamo così. Adesso la rifacciamo così l'Avvocato sente. Vediamo un po', con la lettera A chi ha indicato?

RISPOSTA - La lettera A sono io.

DOMANDA - Con la lettera A ha indicato lei. Con la lettera B?

RISPOSTA - Il dottor Amenta.

DOMANDA - Poi con la lettera C?

RISPOSTA - La G?

DOMANDA - No, la C come casa.

RISPOSTA - Ma qui non la vedo.

INTERVENTO - In fondo a destra.

RISPOSTA - Qui? Mah, non mi ricordo.

DOMANDA - Qui il dottor Sabella dice che con la C ha indicato Poggi.

RISPOSTA - Poggi.

DOMANDA - Con la D, abbiamo detto, il detenuto.

RISPOSTA - Il detenuto. La G l'agente che l'avevo accompagnato.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E F2 era l’agente che si è messo i guanti e ha…

DOMANDA - L'agente che lo ha colpito? Che lei indica sia con F1 che con F2.

RISPOSTA - Sì, perché lui da là, si è spostato qua.

DOMANDA - No, l'unica cosa che volevo far notare è che lei nella lettera E si ricorda chi indicava?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Moraschi, l'altro, il biondo diciamo.

RISPOSTA - No, quella volta lì lui non c'era (inc.).

DOMANDA - Allora qui, le due domande che volevo fare è questo, in questa, in questa legenda che lei ha fatto al DAP, sarebbero presenti nella stanza sia Moraschi sia Poggi, che invece lei poco fa ha detto che non c'erano né Moraschi né Poggi.

RISPOSTA – (inc.) che credo che lui sia andato a fare un servizio di auto.

DOMANDA - Ora le chiedo, il suo ricordo attuale è che Moraschi non c'è proprio?

RISPOSTA - Non c'era, non c'era quella sera.

DOMANDA - E Poggi, c'è o non c'è?

RISPOSTA - Io lì non riesco a mettere…

DOMANDA - Perché stamattina ha detto adesso, poco fa, aveva detto che non c'era Poggi, poi invece al DAP, se lo ha messo lì evidentemente allora ricordava che ci fosse?

RISPOSTA - Ma perché Poggi era talmente mobile che per me c'era e non c'era, c'era e non circa…

DOMANDA - In che senso era mobile?

RISPOSTA - Perché andava e veniva sempre con queste cartelle dalla, dalla matricola, poi stava di là e io…

DOMANDA - Io non posso far altro che dirle di affidarsi al suo ricordo. C'era o non c'era Poggi?

RISPOSTA - Secondo me non c'era.

DOMANDA - Secondo lei non c'era.

RISPOSTA - A questo punto la mia memoria. Eravamo in pochi, eravamo in quattro.

DOMANDA - Le faccio ancora una domanda. Chiedo di essere autorizzato a questo punto a produrre questo foglio a firma del…

PRESIDENTE - Se non ci sono opposizioni, allora, si autorizza il Pubblico Ministero a produrre lo schizzo (inc.).
DOMANDA - Volevo ancora fare una domanda. Lei il dottor Amenta, dopo i fatti del G8, l'ha rivisto?

RISPOSTA - Mah sì, dopo tanto, poi io con lui ho sempre avuto, abbiamo lavorato, un buon rapporto proprio non abbiamo mai anzi lui si è sempre comportato correttamente, non si è mai espresso né impazienza né…

DOMANDA - Quando l'ha rivisto?

RISPOSTA - L'ho visto a Bologna, quando abbiamo avuto la seconda udienza, perché invece di chiamarci a Roma sono venuti…

DOMANDA - Lei è stato sentito due volte dalla commissione ispettiva del DAP, vero?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La prima volta a Roma…

RISPOSTA - La prima volta a Roma e la seconda volta a Bologna che era quel pomeriggio poi…

DOMANDA - Questo qui dello schizzo?

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - E lì c'era anche il dottor Amenta?

RISPOSTA - Si che è uscito…

DOMANDA - Dalla sala della…?

RISPOSTA - Dalla sala dopo essere stato sentito.

DOMANDA - E lei doveva ancora essere sentito o era già stato sentito?

RISPOSTA - No, no, io ero in attesa di…

DOMANDA - Di essere sentito?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E ci fu un dialogo fra voi due?

RISPOSTA - Quando è uscito l’ho sal, io sono andato lì l'ho salutato come c'eravamo lasciati, forse è stata un'ingenuità mia, non lo so.

DOMANDA - Perché lui cosa le disse?

RISPOSTA - E mi disse "ma avete visto che, un bel casino avete messo in piedi".

DOMANDA - "Bel casino avete messo in piedi"? E fece qualche altro commento?

RISPOSTA - E io gli ho detto "oh ma il casino noi? Il casino era là. Come fai a dire che abbiamo messo in piedi noi, lì era tutto un casino.", e poi se n’è andato.

DOMANDA - Ma disse qualcosa circa (inc.). Ma disse qualcosa circa questo pestaggio?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Dello spagnolo?

RISPOSTA - No, gliel'ho detto io, gli ho detto "ma scusa, ma tu non…".

DOMANDA - Lei cosa gli disse?

RISPOSTA - Io non ho visto niente.

DOMANDA - Ma scusi, facciamo, lo spieghi bene. Lei gli ha detto "ma scusa…"?

RISPOSTA - Allora io gli ho detto "ma scusa, il casino l'abbiamo fatto noi? Cosa stai dicendo, insomma, c’eri anche tu quando lo spagnolo ti è caduto sul tavolo e io ero lì di fianco…", "non dire stronzate, io non ho visto niente".

DOMANDA - Lei ha sentito cori fascisti?

RISPOSTA - Ho sentito solo, e tre gabbie, queste qua, queste tre gabbie erano verso…

DOMANDA - Tre gabbie, mi scusi…

RISPOSTA - Sì, quelle delle celle della Pubblica Sicurezza.

DOMANDA - Quelle in fondo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Su che lato?

RISPOSTA - Uno, due… sinistro.

DOMANDA - Sul lato sinistro in fondo?

RISPOSTA - A entrare.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Quelle erano, si affacciano sul cortile.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Sul cortile dove (inc.) automezzi…

DOMANDA - Sì, sì, ho capito. Si affacciavano nel senso che, cosa c'era una finestra?

RISPOSTA - Sì, ogni cella una finestra. C'erano tre fin…

DOMANDA - E cosa avevano…? C'erano dei vetri, delle protezioni?

RISPOSTA - C'era la rete; la rete con i vetri da fuori.

DOMANDA - I vetri…

RISPOSTA - C'era la rete.

DOMANDA - C'era la rete, cosa intende dire una grata?

RISPOSTA - Sì, la grata, sì. E fuori c'è stato un momento che c'erano dei, degli agenti che facevano sentire la musica di "Faccetta nera" col telefonino.

DOMANDA - Lei che cosa, lei che cosa ha sentito?

RISPOSTA - Ho sentito solo quella.

DOMANDA - Lei ha sentito il motivo di "Faccetta nera"? Lo ha sentito lei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha visto anche qualche cosa? Perché dice un telefonino? Ha visto quest'apparecchietto?

RISPOSTA - Sì, mettevano il telefonino…

DOMANDA - Vogliamo dare atto del gesto che ha fatto?

PRESIDENTE - Si dà atto che il teste alza il braccio destro (inc.) il telefonino.

DIFESA - Avv. Avitabile - Presidente, la pertinenza di questa domanda, visto che veramente oramai alla centesima volta, questa Difesa si chiede la pertinenza di questa domanda. Un telefonino che squilla "Faccetta nera", non lo so…

PRESIDENTE - Sto trasecolando, sinceramente.

DOMANDA - Perché fa parte dei capi d'imputazione.

DIFESA - Avv. Avitabile - Ma qual è? Perché? Qual è la pertinenza? Io vorrei…

INTERVENTO - (Fuori microfono)
DIFESA - Avv. Avitabile - Cioè non pensavo fosse reato avere una canzone sul telefonino.

DOMANDA - Io non ho detto che sia un reato; comunque ritengo la domanda pertinente e insisto nel poterla fare.

PRESIDENTE - Certo, si respinge l'opposizione (inc.).
DOMANDA - Grazie, Presidente. Dicevamo, lei ha visto l'apparecchietto?

RISPOSTA - Sì, sì, mentre passavo…

DOMANDA - Le chiedo: per quello che lei ha capito, che ha visto c'era un responsabile del reparto all'interno del sito? Un comandante?

RISPOSTA - C'erano i comandanti.

DOMANDA - E chi erano?

RISPOSTA - Mah il cognome, mi sembra…

DOMANDA - Dica, dica.

RISPOSTA - Gugliotta, era ricciolo, di Taranto e poi veniva sostituito da un altro quando aveva bisogno di riposo, con i capelli grigi però, insomma, io…

DOMANDA - Questo comandante di Taranto com'era vestito?

RISPOSTA - Con la divisa della Penitenziaria. Era, era della Polizia Penitenziaria, nel carcere di Taranto.

DOMANDA - Oltre alla divisa, ogni tanto aveva, portava qualcosa?

RISPOSTA - Avevano un fazzoletto al collo, non so che cosa, di che cosa…

DOMANDA - Lei lo ricorda questo fazzoletto al collo?

RISPOSTA - Sì, era un azzurro.

DOMANDA - Questo fazzoletto…

RISPOSTA - Io non avendo fatto il militare non conoscevo i gradi, non so niente.

DOMANDA - Lei stava dicendo, forse ha già risposto ma le ho fatto tante domande. Se ha già risposto chiedo scusa. Nel corridoio ha assistito ad atti di violenza?

RISPOSTA - Sì, quegli, mentre li riaccompagnavano al bagno o ritornavano nelle celle, vedevo che gli agenti fermi lì, perché ce n'erano tanti, il corridoio era quasi sempre pieno perché dovevano andare e venire, un qualche pugno, qualche calcio, offese.

DOMANDA - Offese di che tipo?

RISPOSTA - Sempre le solite insomma.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Pezzi di merda, adesso ve la facciamo vedere noi, cioè, queste cose qui.

DOMANDA - Nel, nel corridoio ha assistito a perquisizioni?

RISPOSTA - No. Nel corridoio no.

DOMANDA - Ha visto se ci sono stati dei momenti in cui gli arrestati stazionavano nel corridoio?

RISPOSTA - Sì. Perché per avviare l'organizzazione, perché stava andando a rilento, allora fuori li, ne preparavano due o tre o quattro, proprio, dunque, ecco, qua, all'esterno venendo dalle due celle, si fermavano nel primo angolo, li mettevano lì e poi dopo ad uno ad uno mentre ne usciva uno ne entrava, entrava l'altro.

DOMANDA - Lei ha notato in che posizione stazionavano?

RISPOSTA - Sempre contro il muro, sempre contro il muro ed era lì che a volte passava un agente e li, e gli dava il colpo alla testa e li faceva (inc.) contro il muro. Così.

DOMANDA - E invece la domenica a che ora è andato via?

RISPOSTA - Alle 13.00. 13.00, 13 e 30. Arrivò il Dottor Sabella e chiedemmo a lui…

DOMANDA - Ha chiesto lei al Dottor Sabella?

RISPOSTA - Sì, se potevamo andare e ci congedò tutti, tanto che noi, io e Poggi siamo andati in auto con i nostri colleghi di La Spezia perché i treni erano, a Genova erano tutti in ritardo e abbiamo preso la linea La Spezia Parma per rincasare.

DOMANDA - Lei ha assistito a danneggiamenti di oggetti nel corridoio?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No. Basta, non ho altre domande, chiederei di essere autorizzato a mostrare alcune foto di persone arrestate.

PRESIDENTE - Sì autorizza.

DOMANDA - Aspetti un secondo. Prepariamo le foto, sì.

PRESIDENTE 

DOMANDA - Intanto ne approfitto per chiedere qualche chiarimento al teste. Signor Pratissoli, tornando all'episodio Azzolina, lei era presente?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha sentito qualche frase rivolta nei confronti di Azzolina o da parte del dottor Amenta o da parte di altre persone che erano lì in infermeria, gli è stato detto qualche cosa?

RISPOSTA - No, offese no.

DOMANDA - Se non offese, qualche…

RISPOSTA - C'è una frase che ho sentito dire "ma tu che cazzo ci facevi lì eh? Per trovarti qua…", perché probabilmente qualcuno o lo conosceva, perché è considerato mi dicono, mi dicevano un barbone e lo descriveva lui stesso che era la pecora nera, raccontava "io sono il fratello del chirurgo Azzolina solo che sono la pecora nera, io purtroppo ho dato dispiaceri…", raccontava, insomma, la sua storia.

DOMANDA - Ma qualcuno ha fatto qualche riferimento a percosse che aveva subito prima Azzolina?

RISPOSTA - No, lui ha detto che si è trovato all'ospedale San Martino che era lì perché c'era un parapiglia là e si era rotta una vetrata e lui lì, in quella occasione si era tagliato, poi, sa…

DOMANDA - Sì, e dopo che Azzolina aveva, qualcuno ha fatto, ha detto qualche frase, ha fatto, si è riagganciato mica a questo discorso dicendo qualche cosa, dicendo (inc.)  percosse?

RISPOSTA - No, no, era disponibilissimo, raccontava quasi come scusandosi di trovarsi lì, insomma, aveva un atteggiamento non ribelle, ecco.

DOMANDA - Mentre la sutura da chi è stata praticata?

RISPOSTA - Dal dottor Amenta.

DOMANDA - Era presente anche il dottor Toccafondi?

RISPOSTA - Il dottor Toccafondi andava e veniva perché era il momento del grande caos.

DOMANDA - Lei, se non ricordo male, ha detto che Azzolina era tranquillo durante quest'operazione di sutura.

RISPOSTA - Sì, era vestito, era vestito con una tuta da operaio, sa di quelli blu, tutte intere…

DOMANDA - Non è che urlasse o qualcosa?

RISPOSTA - No, no, l’ago da sutura è molto sottile poi lì la pelle era molto sollevata che prendendola a modo si può fare anche senza anestesia, per evitare anche delle punture in più, insomma. Poi dopo l'abbiamo fasciato, gli abbiamo fasciato la mano, poi se n'è andato.

DOMANDA - Tornando invece all'episodio dello spagnolo, dei colpi subiti dallo spagnolo, lei è sicuro che il signor Poggi non ci fosse? Perché lei ha detto che non c'era. È sicuro il discorso che non ci fosse?

RISPOSTA - Sì, sì, adesso sono sicuro perché so che lì eravamo in, in quattro, noi più il detenuto.

DOMANDA - E Graff, il ragazzo del testicolo, chiamiamolo così tanto per identificarlo, è rimasto tanto tempo o poco tempo prima che venisse trasferito in ospedale?

RISPOSTA - No, lui è rimasto, è rimasto lì perché era, era a sedere lì sul lettino no. Mentre visitavano gli altri lui era stato messo là perché era sofferente ai testicoli, tant'è che dopo io sono arrivato e gli ho chiesto di farsi visitare subito "fa vedere" gli ho detto "non avere vergogna". Dopo come ho visto i testicoli, il gonfiore che c'era, ho chiamato l'attenzione e si è presa subito la decisione di mandarlo al San Martino.

DOMANDA - Ma è passato molto tempo prima che materialmente venisse trasportato?

RISPOSTA - Secondo me un 20 minuti, mezz'oretta.

DOMANDA - Non qualche ora?

RISPOSTA - No, no. Nel momento in cui si è evidenziata la cosa è stata la risposta abbastanza, rispetto alla situazione, abbastanza…

DOMANDA - E si ricorda chi ha disposto o chi ha autorizzato il trasferimento in ospedale?

RISPOSTA - Mah è stato chiesto e è stato detto "questo qua deve andare al San Martino" e poi io non ho visto chi ha fatto il trasporto, è stato…

DOMANDA - No, non chi ha fatto il trasporto. Chi ha disposto il trasporto?

RISPOSTA - Sono stati i due medici della mattina e poi dopo è stato fatto.

DOMANDA - Si ricorda chi erano?

RISPOSTA - C'era Amenta e la ragazza, la signora di Sanremo.

DOMANDA - Si ricorda come si chiama?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No. Prego possiamo mostrare fotografie.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Mi ridà la voce? Grazie, Presidente.

RISPOSTA - Questo è Graff.

DOMANDA - Questo chi è?

RISPOSTA - Graff.

DOMANDA - Graff. Sì, la foto effigie effettivamente Graff.

RISPOSTA - E quella è la signora che era sedere, la signora che era sedere da sola là, nella gabbia, vicino alla finestra, quella me la ricordo.

DOMANDA - Questa se la ricorda. Si tratta di cioè, si tratta della donna che era già lì quando lei è arrivato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La foto raffigura Vie Valerie.

RISPOSTA - E questa è la ragazza.

DOMANDA - Quale ragazza?

RISPOSTA - La ragazza tedesca del colpo ai denti.

DOMANDA - La ragazza tedesca del colpo ai denti, si tratta di Kutschkau Annajulia. Questa ragazza le dice qualcosa?

RISPOSTA - Mi sembra che sia la ragazzina della maglietta quella. Mi sembra, poi onestamente non giuro, so che aveva un faccino così.

DOMANDA - La ragazzina della maglietta, si tratta di Franceschin Diana.

RISPOSTA - E questo qua…

DOMANDA - Chi è?

RISPOSTA - Questo qua è Garcia.

DOMANDA - È Garcia? Cioè la persona colpita in infermeria?

RISPOSTA - Sì, è lo spagnolo.

DOMANDA - La foto raffigura Lorente Garcia.

RISPOSTA - No, questo me lo ricordo solo perché aveva dei piercing nelle labbra così però non…

DOMANDA - Non le dice niente?

RISPOSTA - Non mi dice niente.

DOMANDA - Di particolare. Si tratta di Otero Balado.

RISPOSTA - Anche questi, me li ricordo tutti come, come visione però non ho episodi particolari…

DOMANDA - Specifici a cui ricollegarli.

RISPOSTA - …in relazione alle persone.

DOMANDA - Si tratta di Sesman Gonzales.

RISPOSTA - Anche questo.

DOMANDA - Non le dice niente?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Olzega Pietro.

RISPOSTA - Sì, questa piangeva tantissimo.

DOMANDA - Piangeva?

RISPOSTA - Sì, era disperata, cioè, piangeva proprio perché era emozionata.

DOMANDA - Dove l’ha vista questa ragazza? In cella, in infermeria? Dove la ricorda?

RISPOSTA - No, no, io ero presente anche quando venivano le ragazze. Perché c'è stato un momento che alternavano.

DOMANDA - In che senso?

RISPOSTA - Alternavano tra i maschi e femmine.

DOMANDA - Alternavano di fare cosa?

RISPOSTA - Esatto. La perquisizione.

DOMANDA - Nel portarli in infermeria?

RISPOSTA - Sì, esatto proprio per poi programmare i trasporti. Probabilmente nelle, nelle carceri…

DOMANDA - Lei ricorda che piangeva questa donna?

RISPOSTA - Sì, lei, lei piangeva tanto, ma era una ragazzina, insomma, una ragazza.

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - Emozionatissima.

DOMANDA - Sa qualcos'altro di questa ragazza?

RISPOSTA - No, so che singhiozzava e piangeva.

DOMANDA - Si tratta, la foto, la persona effigiata è Magana Teresa. Questa persona le dice qualcosa?

RISPOSTA - No.

PUBBLICO MINISTERO - Si trattava di Massagli Nicola. Al momento non ho altre domande.

PARTE CIVILE - AVV. GAMBERINI

DOMANDA - Pratissoli, lei ha notato persone, tra quelle che erano nelle gabbie o si trovavano nei corridoi, che intendessero andare in bagno e che loro venisse proibito o che loro venisse ostacolato questo esercizio? Questa richiesta?

RISPOSTA - Mah in merito a questa cosa io posso fare una mia supposizione che, perché non ho sentito nessuna proibizione.

PRESIDENTE - No, lei non deve riferire su posizioni, deve (inc.).
DOMANDA - Dica i fatti, poi noi ricaveremo dai fatti ovviamente delle, degli eventuali dati.

RISPOSTA - Allora i fatti, allora i fatti che ho visto, quello che ha dichiarato poc'anzi è che nel momento in cui alcuni venivano accompagnati in bagno il percorso era a rischio di offese, percosse, eccetera.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Dopo io non ho più visto persone perché ero dentro, però quello che ho visto è che molti giovani venivano con i pantaloni bagnati.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Perciò.

DOMANDA - I due fatti che ha notato sono questi?

RISPOSTA - Sono questi.

DOMANDA - Dopo noi ricaveremo… quindi, veniva coi pantaloni bagnati intende dire un alone che testimoniava…

RISPOSTA - Esatto, sì, infatti.

DOMANDA - …inequivocabilmente questo dato. Prima le è stato contestato che, rispetto alla deposizione che lei aveva fatto in sede di commissione del DAP, che in quella deposizione aveva appunto indicato in una certa cartina ricostruita, una posizione per uno dei due agenti, quello biondo, per capirci, che poi oggi ci ha detto invece di non essere presente. Si ricorda se avesse detto anche in passato che non era presente davanti al Pubblico Ministero?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Io le rammento solo che in data coerentemente a quanto ha detto oggi, in data 14 maggio 2002, a pagina 50 della trascrizione, si legge rispetto a questo agente "si è sempre comportato bene, non era presente all'aggressione dallo spagnolo". Quindi, lei lo aveva detto fin da allora?

RISPOSTA - Sì. Sì perché era andato a fare un servizio di trasferimento per qualcuno. O portato qualcuno Pontedecimo o andato a prendere qualcuno in stazione per…

DOMANDA - Bene, bene. Adesso, dopo dove è andato, il tema è era presente o non era presente, dove fosse andato… Ultima domanda è questa. Lei ha parlato di questa aggressione fisica molto violenta nei confronti di questo spagnolo, questa è l'unica aggressione che lei ha visto fare all'interno…

RISPOSTA - Con tale violenza si.

DOMANDA - Con tale violenza.

RISPOSTA - Le altre erano più di, di così di scherno, di…

DOMANDA - Sì. Ha parlato di questi schiaffi dati da, dal dottor Toccafondi, insomma, diciamo che non, la mia domanda però riguarda questo punto, cioè, ha visto, non ha visto altri episodi. Il suo collega Poggi poc'anzi ci aveva raccontato l'episodio che ha visto lui e cioè un episodio che sintetizzo nel quale sintetizzo un giovane che non aveva capito che doveva fare la flessione…

DIFESA - Avv. Vaccaro - Chiedo scusa, c'è opposizione, nel senso, non riesco a capire che si stia riferendo ciò che ha detto Poggi al Pratissoli. Facciamo la domanda al Pratissoli su ciò che lui ha detto e non su ciò che detto il Poggi.

DOMANDA - No, io ho fatto prima una domanda a Pratissoli e lui ha detto di non avere visto altri episodi divers, dopodiché gli ho rappresentato come si può fare al Pratissoli visto che è un teste che è venuto già in dibattimento che il signor Poggi ha poc'anzi rappresentato di aver assistito personalmente a una situazione nella quale un giovane che non aveva spontaneamente fatto la flessione o perché non l'aveva capito che era straniero o per altri motivi, è stato accompagnato da due forti pugni alle reni, sempre dati da questo agente moro che coinciderebbe con quello che è stato protagonista della violenza allo spagnolo. Lei non ha visto quest'episodio? Insomma…

RISPOSTA - Questo ragazzo, quando non ha capito che tipo di flessioni doveva fare, quando gli ha detto "fai le flessioni stronzo" no, gli ha detto così, lui li ha fatti in terra come si fa in palestra, si è sdraiato e gli ha fatto fare le flessioni, sa con le braccia… e lui "che cazzo fai? Alzati su" e poi dopo gli ha dato i due cazzotti.

DOMANDA - Due pugni. Quindi in questo senso era presente anche…

RISPOSTA - Perché le flessioni lo sa come le fanno no? Le fanno per vedere se…

DOMANDA - Sì, si ce l'ha spiegato Poggi, le fanno per vedere se c'è nell'ampolla rettale qualche oggetto che va, e corrisponde alla fisiologia…

RISPOSTA - Questo ragazzino non aveva capito e ha fatto, ha fatto le flessioni con le braccia in terra per i bicipiti insomma e questo qua l’ha trattato così.

PARTE CIVILE – Avv. Gamberini - Va bene. Grazie.

PRESIDENTE - Le Parti Civili hanno altre domande? No.

DIFESA - AVV. VACCARO

DOMANDA - Visto che siamo in tema di precisazioni, partiamo proprio da questo ultimo domanda fatta dall'Avvocato di Parte Civile. Quindi, se ho ben compreso, a parte l'episodio che l'aveva colpita di quel ragazzo che si è chinato addirittura sulla scrivania del dottor Amenta, c'è anche questo secondo episodio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che però non l'aveva colpita particolarmente perché non ne aveva mai parlato. 

RISPOSTA - Non me ne ha, non mi ha dato la domanda per esprimermi.

DOMANDA - No, non è mai parlato nei suoi precedenti interrogatori come episodio di violenza. Quest'episodio che lei ha descritto testè alla sua domanda dell'Avvocato che gli ha contestato…

RISPOSTA - Ma non sarà scritto, ma mi è stato chiesto all'epoca.

DOMANDA – Chiedo scusa, lei dice che allora quest'episodio l'ha riferito ma che i Magistrati non l'hanno trascritto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È un po' difficile perché tenga conto che l'interrogatorio che lei ha fatto davanti ai Pubblici Ministeri è stato registrato e non se ne trova traccia neanche nella parte registrata di trascrizione.

RISPOSTA – Mah, va bene, comunque è esistita questa cosa.

DOMANDA - Quindi lo dice oggi per la prima volta l'è venuto in mente oggi. Può ridescrivere questa scena che lei ha appena descritto l'Avvocato? Me la può ridescrivere? Allora, questo ragazzo era in piedi, era italiano o straniero prima cosa?
RISPOSTA - No, era italiano.

DOMANDA - Era italiano.

RISPOSTA - Si è spogliato.

DOMANDA - Era italiano?

RISPOSTA - Gli ha detto "che cazzo fai stronzo?", sì, e ha capito.

DOMANDA - Si è spogliato…

RISPOSTA - Gli hanno chiesto…

DOMANDA - Era italiano il ragazzo, il detenuto?

PRESIDENTE - Il detenuto era italiano?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - Perché egli ha detto "togliti i vestiti", lui ha tolto i vestiti.

DOMANDA - Sì, sì, allora, si è spogliato, quindi nudo…

PRESIDENTE - Quindi, diciamo che ha capito (inc.)?
DOMANDA - Ha capito, ha capito la lingua italiana. Comunque poi comunque lui ha detto italiano, poi dopo di che gli è stato chiesto di fare le flessioni, questo ha capito male e si è messo a fare le flessioni tipo palestra, cioè, piedi ritti e sulle braccia, mentre in realtà le flessioni di cui si parla sono diverse.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - A questo punto? Se può essere un attimo più preciso. Cosa succede?

RISPOSTA - A questo punto gli ha detto "che cazzo fai stronzo? Alzati in piedi" e poi dopo gli ha detto, quando lui si è alzato in piedi gli ha dato i due pugni.

DOMANDA - Le ha dato i due pugni dove?

RISPOSTA - Nella schiena.

DOMANDA - Nella schiena? Uno solo o tutti e due gli agenti?

RISPOSTA - Uno solo.

DOMANDA - Quale dei due?

RISPOSTA - Il moro, perché l'altro era dall'altra parte del tavolo perché era, era il suo lavoro era quello di mettere gli oggetti dentro i sacchetti, guardare la roba che dovevano buttare o…

DOMANDA - Lei dov'era?

RISPOSTA - Ero qua in fondo, qua. Mah cioè lì, ero lì, perché la stanza non era…

DOMANDA - Sì, siccome prima abbiamo fatto una piantina (inc.).
RISPOSTA - Ero qua, qua alla fine di questo, del tavolo…

DOMANDA - Diciamo quello dove c’era Amenta?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Perfetto. Come nella posizione dell'altro spagnolo quindi?

RISPOSTA - No, nella posizione dell'altro spagnolo io ero sulla sinistra.

DOMANDA - Invece in questo caso?

RISPOSTA - Ero verso la finestra dove c'è il lavandino.

DOMANDA - Verso la finestra. Perfetto. I due agenti uno alla scrivania eccetera, il medico si ricorda chi ci fosse? Innanzitutto quando sarebbe accaduto quest'episodio?

RISPOSTA - Questo qui la sera del venerdì.

DOMANDA - Venerdì sera?

RISPOSTA - Si e c'era…

DOMANDA - Invece quello dello spagnolo?

RISPOSTA - Quello lì di notte, era venerdì.

DOMANDA - Sempre venerdì, tutti e due venerdì sono caduti questi episodi?

RISPOSTA - Sì, sì, gli episodi più violenti (inc.).
DOMANDA - E Poggi dov'era?

RISPOSTA - Poggi era in giro.

DOMANDA - Quando è successo quest'episodio delle flessioni dicevo?

RISPOSTA - Questo, era lì, era lì in ambulatorio.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - Era lì con Amenta che scriveva quelle cose che poi ho scritto io dopo che lui era andato…

DOMANDA - Ha scritto quelle cose che scriveva Amenta che poi ha scritto lei?

RISPOSTA - Sì, siccome che bisognava compilare una scheda con nome e cognome no, ecco, allora, Amenta scriveva la cartella e lui compilava il nome e cognome perché lui era abituato a fare quelle cose.

DOMANDA - Non era quello che faceva lei questo?

RISPOSTA - No, quello l’ho fatto dopo, verso la mattina. Ci siamo alternati.

DOMANDA - Quando lei ha cominciato a raccontare, ha detto che il suo compito era quella di stare vicino al medico e scrivere il nome e cognome…

RISPOSTA - No. In quell'occasione…

DOMANDA - Non in quell'occasione, in generale.

RISPOSTA - No, in generale no. In quell'occasione io ho sostituito quando nell'occasione dello spagnolo, io stavo facendo quel lavoro lì ma ci si poteva alternare perché per scrivere nome e cognome, non si andava vicino alle cartelle, io non…

DOMANDA - Quindi non compilava lei…?

RISPOSTA - No, no, assolutamente.

DOMANDA - … il diario clinico dettato dal medico, tanto per essere chiari.

RISPOSTA - Assolutamente, no.

DOMANDA - Questo chi lo faceva? Il medico?

RISPOSTA - I medici, sì.

DOMANDA - Esclude che lo facesse Poggi questo?

RISPOSTA - Il diario clinico? No. Assolutamente, non credo.

DOMANDA - Cioè, quando il medico dice ferita lacero contusa e quindi poi scriveva lo faceva il medico direttamente?

RISPOSTA - Quella è roba che deve fare…

DOMANDA - Quindi gli episodi sono due. Tornando sempre agli episodi quello della questione dei testicoli, ce ne sono stati diversi o è l'unico che è accaduto?

RISPOSTA - No, è stato l'unico.

DOMANDA - Siccome, adesso, ripeto ciò che avrebbe detto lei e quindi se dico qualcosa di sbagliato mi corregga, se ho capito bene, lei dice che l'episodio dei testicoli, lei ha visto questo ragazzo che era di Mendrisio, città svizzera dove sono i suoi parenti, e quindi quando l'ha visto così sofferente lo ha sollecitato a farsi vedere no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma era già in infermeria o era nello stanzone?

RISPOSTA - Era già in infermeria.

DOMANDA - Era già in infermeria. Lei prima l'aveva già visto questo ragazzo?

RISPOSTA - No, io l'ho visto lì.

DOMANDA - Quindi, l'hanno portato direttamente in infermeria?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Che lei sappia, dopo l'infermeria, l'hanno messo nelle celle, negli stanzoni?

RISPOSTA - No, è andato all'ospedale. Dall’infermeria, nel momento in cui hanno…

DOMANDA - Quindi, lei esclude che dal letto, dove l’ha visto lei sul, diciamo…

RISPOSTA - Era lì a sedere.

DOMANDA - A sedere dov'era? E’ stato mandato nelle celle diciamo?

RISPOSTA - È stato portato al San Martino, l'ospedale; se poi…

DOMANDA - Allora facciamo passo passo. Prima del San Martino, siamo sempre all'interno di Bolzaneto, lei trova questo ragazzo che è su, sulla seggiola su un lettino, non ho capito bene…

RISPOSTA - Lui è arrivato dalle celle.

DOMANDA - Dalle celle. Arriva in infermeria, lei lo trova in infermeria, perché chiaramente quando arrivavano venivano (inc.) andavano nelle celle poi arrivavano in infermeria, chi aveva delle esigenze.

RISPOSTA - Stava male.

DOMANDA - Viene messo sul lettino, quindi lei scopre virgolette che ha questo problema quindi glielo fa vedere al medico prende e parte?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi esclude che dall’infermeria sia stato portato nelle celle e poi essere ritornato di nuovo in infermeria e solo successivamente mandato?

RISPOSTA - Lo escludo perché è andato in ospedale.

DOMANDA - Lei è sempre stato lì durante quel periodo? Quindi, era in infermeria anche prima, quindi, non l'aveva mai visto prima?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Tornando al discorso dell'ospedale, c'era Poggi in quel momento?

RISPOSTA - Non mi ricordo, onestamente non riesco a dirlo perché era talmente mobile…

DOMANDA - No, no, se se lo ricorda bene, se non se lo ricorda nessuno le chiede…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - È stato lei quindi a sollecitare l'intervento del medico per vedere la situazione? Quando si è reso conto della gravità.

RISPOSTA - Gliel'ho chiesto perché, sì, gliel'ho chiesto…

DOMANDA - E di poi è stato…

RISPOSTA - …visitare questo, l'ha visitato…

DOMANDA - L'hanno visitato e gli hanno fatto immediatamente il trasferimento in ospedale. Gliel'hanno già chiesto ma glielo richiedo, mi scusi ma purtroppo siamo tutti un po' ormai andati: quanto tempo è stato lì in infermeria questo ragazzo prima di partire per l'ospedale?

RISPOSTA - Il tempo che posso aver sconsiderato io, una mezz'oretta.

DOMANDA - Mezz'oretta. Non è che è capitato che qualcuno gli sia venuto a richiamare dicendo "come facciamo a portarlo?", ci siano stati dei problemi?

RISPOSTA - No, no, per quello no.

DOMANDA - La ringrazio. Veniamo all’episodio Toccafondi. Lei Toccafondi ha detto, mi corregga, ripeto, perché è sempre parole sue che medio, che dava schiaffi, cose del genere no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma le intese, le sue intese di questi schiaffi, poi parleremo dell’episodio specifico un po' più particolarmente, schiaffi in che senso? Che prima, oggi, ha parlato di sberle sulle ferite dicendo "ti fa male qui?"?

RISPOSTA – Sì, sui lividi.

DOMANDA - In che senso sberle? Proprio colpi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei queste dichiarazioni delle sberle sulla, o i colpi sulle ferite, l'aveva già dichiarato precedentemente?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - A Roma e a Bologna quando mi è stato richiesto.

DOMANDA - E’ sicuro?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ai Magistrati l'ha riferito anche?

RISPOSTA - Qui a…

DOMANDA - A Genova, ai Pubblici Ministeri?

RISPOSTA - Al dottor Pinto la prima volta, che mi ha chiesto chi era il medico.

DOMANDA - No, chi è il medico è un conto. Che cosa avrebbe fatto il medico è una cosa diversa perché nel primo interrogatorio fatto dal dottor Pinto nell'estate del 2001 delle sberle o comunque dei colpi sulle cose ferite, non c'è traccia.

RISPOSTA - Io non è che ho voluto…

DOMANDA - No, perché mi sembra che sia una cosa abbastanza diciamo che può colpire no anzi, dovrebbe rimanere abbastanza fissa.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Chiedevo come mai non l’ha riferito?

RISPOSTA - Non lo so, perché quando il Dottor Pinto mi ha chiesto, quando io descritto queste cose, o probabilmente non sono state scritte e quando lui mi ha chiesto il nome…

DOMANDA - Userei dei termini diversi. Che un Magistrato non scriva delle cose dubito.

RISPOSTA - Può darsi…

DOMANDA - Comunque, si…

RISPOSTA - Io comunque nel discorso…

DOMANDA - Quindi l'ha detto al dottor Pinto e poi non l’ha detto nel secondo interrogatorio?

RISPOSTA - Io le descrizioni le ho sempre fatte, poi…

DOMANDA - Quindi, anche nel secondo interrogatorio? Nel secondo interrogatorio glielo escludo io che lei l'abbia fatto perché qui c'è la trascrizione integrale, ci sono anche le cassette, prima dicevo scherzosamente ai Pubblici Ministeri che chiedevo che volevo sentirle, a questo punto possiamo anche sentirle. Lei non ne ha minimamente parlato, ci sono le trascrizioni, se vuole quando parla di sberle allora, gliela uso come usiamo noi come contestazione, ancorché riferendosi a un altro episodio, l'unica volta che parla di sberle, scusi un attimo, schiaffo va bene, eccetera, lei parla "no, non è la classica sberla, ma proprio come sì, di scherno insomma, sa quelle cose", e che sono delle cose un po' diverse da dire dei colpi sulle ferite perché colpi sulle ferite non le qualifico tanto di scherno.

RISPOSTA - Così, così, ho detto…

DOMANDA - Allora le contesto che questa affermazione di queste sberle messe ai livelli di scherno lei le ha collocate relativamente all'episodio del piercing quando con le mani gli ha preso la faccia, perché lei inizialmente (inc.) allora, chiedo scusa, faccio un rewind. Episodio del piercing: cosa succede?

RISPOSTA - L’ho già descritto.

DOMANDA - Ho questa facoltà di richiederglielo.

RISPOSTA - Certo, scusi.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Quando è arrivato questo ragazzo e gli ho detto prima che non so se fosse stato un lanciatore di Molotov, non lo so.

DOMANDA - Sì, va bene, quello che era era.

RISPOSTA - Allora lui gli hai detto "adesso ti insegno io a fare il benzinaio, chiama Che Guevara che ti viene ad aiutare" e poi gli ha dato lo schiaffo, gliel’ha dato. E poi dopo quando lui era già nudo il ragazzo, gli ha detto "e questo che cazzo è?", gli ha fatto mettere, la roba era già sul tavolo (inc.) che cazzo è, e gliel’ha strappato e l'ha buttato nel pattume.

DOMANDA - Lo schiaffo gliel'ha dato quando scusi?

RISPOSTA - Quando parlava così.

DOMANDA - Perché nell'interrogatorio lei dice, leggo prima la parte riassunta dai Pubblici Ministeri, la parte invece trascritta, la trascrizione gliel’ho già letta "nel senso che ha premuto con violenza la mano sul viso quasi in senso di scherno". Non è uno schiaffo, un conto è uno schiaffo, intendiamoci sui termini.

RISPOSTA - Okay, se lei la vuole leggere così, la legga così.

DOMANDA - No, chiedo scusa, io sto leggendo quello che lei ha firmato non me lo sto inventando io, chiedo scusa, l’ha firmato lei, non l'ho firmato io, queste sono le sue dichiarazioni, non le mie.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Quindi cosa intende lei, non cosa intendo io.

INTERVENTO - Scusi Avvocato, lei sta leggendo la sintesi o la trascrizione?

DOMANDA - La trascrizione l'ho letta prima, quando ha parlato di “non la classica sberla no ma proprio di scherno sa quelle cose”, e poi ho letto la forma riassuntiva. Tutti e due, prima l'una, foglio 24 pagina 1 del verbale 14.05.2002, quindi non è una sberla?

RISPOSTA - Non era neanche una carezza.

DOMANDA - Andiamo avanti, passiamo adesso al discorso del piercing. Dopo questo cosa è successo?

RISPOSTA - Niente, l’ha strappato e l’ha buttato via.

DOMANDA - Strappato, usiamo terminologie un po', ecco, strappato cosa intende?

RISPOSTA - Mah probabil, gliel'ha preso con…

DOMANDA - Gliel'ha tolto? Posso usare il termine tolto?

RISPOSTA - No, tolto no…

DOMANDA - Come?

RISPOSTA - Un piercing bisogna allargarlo per toglierlo. Lui lo stava, stava cercando di toglierlo questo, era un anellino…

DOMANDA - Sì, era italiano o straniero questo ragazzo?

RISPOSTA - Italiano.

DOMANDA - Italiano. Si ricorda mica come si chiamasse?

RISPOSTA - No, no, era uno dei primi.

DOMANDA - Dei primi? Quindi, parliamo del venerdì?

RISPOSTA - Sì, del venerdì sera, certo.

DOMANDA - Del venerdì sera. Diceva?

RISPOSTA - E lui non ha fatto in tempo a toglierselo perché gliel'ha tolto lui, poi io non so se era passante o non passante, se mi chiede se c'era il sangue, non c'era il sangue.

DOMANDA - Era presente Poggi?

RISPOSTA - Poggi era seduto lì nella sala e gliel'ho detto io, mi ha chiesto "ma che cosa hai?" (inc.) gli ha cavato il piercing.

DOMANDA - Ma Poggi ha visto? Era presente?

RISPOSTA - No, Poggi non ha visto perché gliel’ho detto io, lui mi ha visto a me, come ho reagito io da questo episodio che è stato uno dei primi episodi (inc.).

DOMANDA - Anche lui era entrante e uscente come sempre?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora volevo finire con ancora due precisazioni. E’ sicuro che sia stato Toccafondi a togliere questo piercing?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non è stato un agente?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, perché se non parla non rimane registrato.

RISPOSTA - No, no…

DOMANDA - È questo il discorso.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Finiamo con una cosa. Per quanto concerne i famosi trofei, lei ha detto che erano, quella domenica quando è andato, ha visto questa, un po' di spazzatura vagante quindi aveva deciso di fare un po' di pulizia perché vi erano dei sacchi…

RISPOSTA - L’ho fatta.

DOMANDA - Sì, sì, no, quello che stava facendo, giusto. Dopodiché ha detto che ha trovato questo sacchetto dove ha detto, c'era il Toccafondi presente…?

RISPOSTA - Sì, Toccafondi era a sedere.

DOMANDA - Chi c'era oltre a lei e a Toccafondi?

RISPOSTA - Mah c'eravamo quasi tutti ormai perché era alla fine e dopo ci siamo praticamente licenz, cioè, c'era anche Sabella la mattina della domenica. Era la domenica, la domenica mattina si poteva considerare la chiusura.

DOMANDA - Sì, sì, penso eravate tutti.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che diceva era stato lui a dire "lascia stare quello…"?

RISPOSTA - Sì, stavo pulendo, stavo prendendo il sacco e lui ha detto "no, no, quello lascialo lì che lì ci sono i trofei", io non ho neanche guardato dentro perché non era una roba che m'interessava.

DOMANDA - Certo. Che lei sappia anche qualchedun’altro aveva dei trofei, tra virgolette trofei?

RISPOSTA - No, no, l'unico sacco era quello anche.

DOMANDA - Che le sappia, Poggi ha preso anche lui qualcosa come virgolette trofeo?

RISPOSTA - Non lo sono. Anche perché non credo che ci fosse…

DOMANDA - Non gliene ha parlato?

RISPOSTA - No. Non capisco cosa si potesse portare a casa per ricordo.

DOMANDA - Come scusi? Ma erano cianfrusaglie o erano cose di valore? Tanto per essere chiari.

RISPOSTA - No, penso oggetti di poco valore.

DOMANDA - Di scarso valore.

RISPOSTA - Sì, sì. Perché gli oggetti personali che contavano venivano messi nel sacchetto di carta.

DOMANDA - A parte quello del piercing lei ha visto, ci sono altre occasioni nel quale lei ritiene o ha visto il dottor Toccafondi agire, avere comportamenti violenti nei confronti di pazienti o detenuti od altro?

RISPOSTA - Dopo, dopo il piercing erano più, più canzonieri, più schernitori a questi ragazzi.

DOMANDA - Ma chi?

RISPOSTA - Il suo atteggiamento del, del dottor Toccafondi.

DOMANDA - Ah scusi, non (inc.)…

DOMANDA – (inc.) non riuscivo a capire.

RISPOSTA - L'atteggiamento del dottor Toccafondi dopo questa era più…

DOMANDA - Di fatto lei quanto è stato? È stato parecchio tempo, no? Quindi, ha assistito a diverse visite.

RISPOSTA - Dalle otto alle otto.

DOMANDA - Esattamente, quindi, in tutte le visite che si sono susseguite, eccetera, l'unico episodio che lei qualifica.

RISPOSTA - Che mi ha fatto, è stato quello.

DOMANDA - E’ quello della presa per la faccia…

RISPOSTA - Gli altri erano pacche sui lividi…

DOMANDA - Ritorniamo indietro allora?

RISPOSTA - Sì, ritorniamo indietro.

DOMANDA - Torniamo (inc.).

RISPOSTA - Niente, dai, lasciamo perdere.

DOMANDA - E no niente, lei è un testimone non è che possiamo dire niente. Torniamo indietro.

RISPOSTA - Cioè l'unico atto che si può considerare…

DOMANDA - Perché, esatto, perché se lei viene e riferisce ad del Tribunale, o a degli avvocati o ai Pubblici Ministeri che non c'eravamo che, io prendo quello che lei ha detto all'inizio, noi abbiamo i suoi verbali di interrogatorio, che il Toccafondi prendeva a sberle la gente ha un significato, le contesto come mai non l'ha detto prima e lei mi dice "ma io l’ho detto", e abbiamo chiarito.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Mi scusi, lei richiedo se è l'unico episodio di una certa rilevanza, lei mi dice "sì, è quello del piercing", di cui poi vedremo se c'è o non c'è, questo è un altro paio di maniche e poi mi chiosa nuovamente, parlando di nuovo delle sberle, e allora ritorniamo daccapo, allora non è l'unico episodio, ce ne sono più di uno? Chiedo, ma lei mi dice di no, mi dice che è l'unico. È l'unico episodio quello del piercing che l'ha particolarmente colpita, cioè, è una questione di violenza, è l'unico questo?

RISPOSTA - Sì.

DIFESA – Avv. Vaccaro - Per il momento non ho altre domande.

DIFESA - AVV. AVITABILE 
DOMANDA - Ci sarebbe una richiesta successiva. Mi può spiegare quand'è che ha fatto quella piantina che abbiamo visto prima, più o meno come data, quando ha riferito alla commissione?

RISPOSTA - Era la seconda volta a Bologna, che onestamente non mi ric… E’ stato dopo Roma, a Roma, secondo me era nella primavera del 2002.

DOMANDA - Del 2002.

RISPOSTA - Penso.

DOMANDA - Lei è stato sempre…

RISPOSTA - Non c'era freddo.

DOMANDA - Lei è stato sentito due volte dai Pubblici Ministeri invece, uno va bene abbiamo un verbale datato 21 luglio ma probabilmente sarà il 21 agosto da quello che abbiamo capito quindi, diciamo un mesetto dopo, in cui diceva che non era presente né il Poggi né il Moraschi.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi, la sto ricostruendo temporalmente, alla commissione quindi nel, diciamo, nel marzo 2002, fa una piantina in cui indica rappresenti sia il Poggi che il Moraschi, sto parlando sempre dell'episodio dello spagnolo, chiaramente. Successivamente, nel maggio del 2002, quindi solo due mesi dopo, ha raccontato al Pubblico Ministero che non è più presente né il Poggi né il Moraschi. Io le farei una domanda, ma lei non credo che lei può rispondere, perché? Perché versioni contrastanti così?

RISPOSTA - Questa è una bella domanda. Probabilmente lì la memoria…

DOMANDA - Allora gliela pongo in un altro modo. Non sono poi tanto lontano dal vero se le chiedo che forse su questo episodio c'è un po' di confusione almeno nei dettagli, su questi dettagli, in questi dettagli?

RISPOSTA - No…

DOMANDA - No, almeno in questi dettagli?

RISPOSTA - No scusi Avvocato guardi, sull'episodio delle presenze può darsi.

DOMANDA - Ecco, c'è almeno un po' di confusione. E io questo volevo sapere.

RISPOSTA - Ma sull'episodio (inc.) 
DOMANDA - Vediamo di ricostruire, non le ho chiesto questo…

PUBBLICO MINISTERO - Ma lasciamolo parlare il teste.

DOMANDA - Io ho chiesto se su questi dettagli, poi per il resto…

PUBBLICO MINISTERO - Seconda parte sgradita però bisogna pigliare tutto dalla deposizione.

DOMANDA - No, no Signor Pubblico Ministero, la parte sgradita, io ho chiesto se su questi dettagli poteva avere un po' di confusione, adesso, lo svisceriamo l'episodio. Quindi, non, non c'è una parte sgradita o gradita. Lei mi ha raccontato, ha raccontato prima che era seduto accanto al dottor Amenta, quando si è verificato l'episodio, cosa stava facendo? Glielo ripeto perché non, per la mia memoria.

RISPOSTA - Stavo scrivendo il nome e cognome la provenienza, la data di nascita del, del fermato.

DOMANDA - Il nome e cognome. Quindi, diciamo che l'episodio avendo gli occhi bassi non lo ha potuto, almeno l'inizio dell'episodio non l'ha potuto vedere? Aveva gli occhi bassi, stava scrivendo.

RISPOSTA - No, guardi, no, sì, va bene ho fatto in tempo a scrivere tre parole ma mi è cap… Cioè io ero lì, mi è capitato qua, come faccio a non vederlo?

DOMANDA - Ma quindi stava scrivendo o non stava scrivendo? Nel momento in cui…

RISPOSTA - Avevo, avevo già scritto.

DOMANDA - Ma perché prima ha detto che stava scrivendo?

RISPOSTA - Perché ero lì per quello, però penso che non si debba giocare su questo.

DOMANDA - Non lo so.

RISPOSTA - Lei, è il suo lavoro…

DOMANDA - E lei può pensare quello che vuole.

PUBBLICO MINISTERO - Questo lo pensano tutti.

PRESIDENTE – (inc.) con l'Avvocato.

RISPOSTA - Io avevo già scritto il nome e cognome e l’agente, mentre io stavo facendo questa cosa…

DOMANDA - Mentre stava scrivendo quindi?

RISPOSTA - Sì, poi si fa presto a scrivere questa cosa qua.

DOMANDA - Non è una questione se si fa presto o meno.

RISPOSTA - Si è messo i guanti…

DOMANDA - Lei era nell'atto di scrivere questo, l'ha ripetuto più volte, anche adesso l’ha confermato, quindi volevo sapere se era nell'atto di scrivere o no.
RISPOSTA - Avevo già scritto.

DOMANDA - E’ riuscito a cambiare versione quattro volte in 5 minuti.

PUBBLICO MINISTERO - Ma lasciamo rispondere al teste senza farci commenti sopra.

PRESIDENTE - Lasciamolo riferire con calma.

DOMANDA - No, vorrei capire che scegliesse almeno una delle risposte così posso continuare ecco. Gliel'ha rifaccio la domanda?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Stava scrivendo o aveva smesso di scrivere?

RISPOSTA - Avevo già scritto…

PUBBLICO MINISTERO - Ha risposto 50 volte.

RISPOSTA - …perché il detenuto che era stato accompagnato era già davanti al dottor Amenta. L'altro agente si è messo i guanti e poi si è avvicinato al detenuto ed è successo il fatto.

DOMANDA - Lei ha detto che, se non ricordo male, gli ha dato un pugno?

RISPOSTA - Più di uno.

DOMANDA - No, l'agente moro…

RISPOSTA - (inc.) sì, sì, nella bocca dello stomaco, sì.

DOMANDA - Quindi, un pugno nella bocca dello stomaco.

RISPOSTA - E si è piegato. Il resto è stato…

DOMANDA - Successivamente lei ha detto che insieme all'altro agente l'hanno picchiato.

RISPOSTA - Sì. Perché il ragazzo…

DOMANDA - Ha reagito?

RISPOSTA - No, perché era legato, aveva le mani, ha fatto solo una reazione mimica di grande astio e di, se fosse stato slegato probabilmente avrebbe reagito, però aveva le mani ferme con i laccetti allora ha indietreggiato, dietro c'era il lettino di mezzo e dove lui si è coricato sopra il lettino per ripararsi il davanti, poi l'hanno pugnato da dietro.

DOMANDA - Quindi i due agenti poi l'hanno picchia… Mi può descrivere l'altro agente?

RISPOSTA - L'altro agente aveva un viso molto scuro di pelle, capello corto, era più anziano dell’agente in questione.

DOMANDA - Più o meno che età poteva avere?

RISPOSTA - Penso anche sui 50 anni, 52.

DOMANDA - Lei ha detto prima che ha visionato, quando le hanno chiesto quante foto ha visionato, lei ha detto "tutte". Quindi 800 foto, no? E non l'ha riconosciuto quest'altro agente?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ce n'erano molti di agenti anziani?

RISPOSTA - Ce n'erano alcuni si.

DOMANDA - Alcuni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma possiamo dire che era anche una percentuale più bassa di quelli giovani?

RISPOSTA - Di quelli giovani, sì.

DOMANDA - Molto più bassa potremmo anche dire. Comunque, e lei non l'ha riconosciuto?

RISPOSTA - No. Onestamente non sono riuscito.

DOMANDA - Mentre ha riconosciuto con certezza…

RISPOSTA - Perché abbiamo lavorato (inc.) 

DOMANDA - Ecco, perché avete lavorato insieme.

RISPOSTA - Tante ore insieme.

DOMANDA - Ma voi andavate anche a cena assieme proprio i giorni prima a pranzo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non è mai capitato che andasse insieme…?

RISPOSTA - No. Siamo andati a cena prima del venerdì, il martedì sera…

DOMANDA - Sì, il martedì.

RISPOSTA - …in un ristorante, che siccome c'era tutto chiuso.

DOMANDA - Quindi siano andati a cena assieme?

RISPOSTA - A Pontedecimo. Una sera tutti noi dell'ambulatorio e alcuni della Polizia Penitenziaria erano riusciti a tenere, a chiedere ad un ristoratore se poteva tenere aperto, perché era vicino alla caserma e siamo andati lì una sera insieme, ma prima che capitasse.

DOMANDA - Prima che capitasse, certo. Mi può riferire di una, non voglio dire litigio, ma di una discussione a tavola sul ruolo del poliziotto penitenziario e sull'infermiere?

RISPOSTA - No, quello è stato il sabato sera quando siamo andati in un ristorante sulla collina di Bolzaneto.

DOMANDA - Quindi, adesso, due volte siete andati?

RISPOSTA - No, loro non c'erano. Siamo andati noi infermieri soli dove in quell'occasione poi arrivò il Dottor Sabella che andò in un altro tavolo, non ricordo il, il ristorante, ci accompagnò in quel ristorante la collega del dottor Toccafondi che loro conoscono i luoghi ed è un…

DOMANDA - Sì ma questo lei mi sta dicendo sabato, io dicevo quando c'era anche, c'erano anche gli agenti di Polizia Penitenziaria, di una discussione del genere.

RISPOSTA - No, io non ne ho fatte, non ne ho sentite.

DOMANDA - Non lo ricorda?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Ritorniamo all'episodio. Dopo questo episodio in cui lei sostiene che il Garcia sia stato picchiato da questi due agenti di cui uno non è riuscito a riconoscerlo, mentre dell'altro è certissimo, è stato visitato il signor Lorente Garcia?

RISPOSTA - No, gli hanno fatto la perquisa, poi è andato…

DOMANDA - No, non ho capito, non ho capito.

RISPOSTA - No, gli hanno fatto la perquisizione. Sono purtroppo termini…

DOMANDA - No, no, sono io che vengo da Napoli…

RISPOSTA - No, purtroppo per i termini, no, no.

DOMANDA - Sto scherzando, sto scherzando.

RISPOSTA - No, gli hanno fatto le perquisizioni come a tutti, gli hanno preso la, perché quando è arrivato era con i laccetti dopo hanno fatto, hanno seguito la prassi di tutti.

DOMANDA - Hanno seguito la pras… Se non sbaglio, se la memoria m'inganna, lei ha detto che prima, io poi ho preso appunti, proprio scrivevano la cartella i medici, la dettavano, il medico dava atto delle ferite, chiedevano se c'era uso di stupefacenti, in definitiva veniva fatta una visita completa. Questo è quello che ha riferito lei neanche tre quarti d'ora fa.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi è stata seguita la stessa prassi anche per Lorente?

RISPOSTA - Questa no, no, è stato solo, lì sono state prese a lui le cose che non poteva portare e poi dopo si è rivestito ed è andato via.

DOMANDA - Cioè non è stata fatta una visita?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Io le dico che Lorente ha dichiarato che gli è stata fatta una visita.

RISPOSTA - È andato là nell'angolo però…

DOMANDA - L’ha dichiarato in questa sede che gli è stata fatta una visita completa.

PUBBLICO MINISTERO - Completa è una valutazione che ha aggiunto l'Avvocato semmai una visita.

DOMANDA - Allora diciamo nella norma per come sono state fatte le visite…

PUBBLICO MINISTERO - Anzi semmai hanno dichiarato tutt'altro le parti offese.

RISPOSTA - Gli hanno fatto la solita flessione e prese le robe, gli oggetti che aveva e poi dopo (inc.) 
DOMANDA - Però, signor Pratissoli, vediamo di capirci. Quando una domanda, anche la stessa, cosa che non potrei anche fare, le viene fatta più volte, poi lei alla fine, insomma, l'ha fatto la solita, cioè, quello che hanno fatto a tutti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E questa era la domanda che avevo fatto.

PUBBLICO MINISTERO - Il problema è che non visitavano nessuno.

DOMANDA - Va bene, questo è un altro discorso, questo verrà valutato, questo poi verrà valutato. Insomma, gli sono state riscontrate (inc.) patologie al Lorente? No?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi praticamente possiamo definirlo abile per la traduzione al carcere?
RISPOSTA - Così è stato.

DIFESA – Avv. Avitabile - Non ho altre domande, signor Presidente.

DIFESA - AVV. GARBAGNATI

DOMANDA - Le volevo chiedere alcune precisazioni. Lei prima ha specificato i colleghi con cui ha lavorato. Lei ha mai lavorato nelle giornate di venerdì, sabato, domenica con la dottoressa Mazzoleni?

RISPOSTA - Sabato no. Perché non mi sono, cioè, non era il mio turno e non sono, una volta smontato dal mio turno sono rimasto tutto il giorno…

DOMANDA - Sì, e venerdì o domenica?

RISPOSTA - La domenica si.

DOMANDA - Come?

RISPOSTA - Scusi Avvocato, la Mazzoleni è la signora di Sanremo?

DOMANDA - No, no.

RISPOSTA - L'altra?

DOMANDA - Nel carcere di Alessandria.

RISPOSTA - No, no perché non eravamo assegnati nello stesso turno.

DOMANDA - Lei prima ha fatto riferimento alla perquisizione distinguendo la perquisizione personale anche la selezione degli oggetti che potevano e non potevano essere portati in carcere. A queste due perquisizioni provvedevano sempre gli agenti di Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E mi diceva gli oggetti che non potevano essere portati in carcere dove…?

RISPOSTA - Nel sacchetto, in un sacchetto di carta, in quelle buste del Ministero, quelle gialle.

DOMANDA - E quelle che invece proprio non potevano entrare?

RISPOSTA - Ad esempio io avevo in consegna le forbici, quelle grosse, e le portavo all’agente perché tagliassero, cioè loro per regolamento dicevano, dovevano tagliare i cappucci delle felpe e non so, i rullini venivano aperti, aperti tutti.

DOMANDA - E a tutto questo provvedevano gli agenti di Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E le cose che avevano tolto dove le mettevano?

RISPOSTA - Nel pattume.

DOMANDA - Le faccio allora una contestazione su quello che lei aveva dichiarato e le chiedo conferma. Cioè (inc.) aveva dichiarato in sede di interrogatorio pagina 362 "avevano fatto uno scatolone vicino agli agenti sia femmine che maschi che perquisivano e la roba che non andava bene la buttavamo in quello scatolone".

RISPOSTA – Sì, era considerato lo scatolone delle robe da buttare.

DOMANDA - Ricorda di essersi prodigato, lei insieme al collega Poggi, per prendere dei vestiti sostitutivi per…?

RISPOSTA - Sì, per quel signore che è arrivato, che poi è mandato all'ospedale, che l'abbiamo tenuto lì con l'ossigeno perché aveva preso molto gas lacrimogeno e gli abbiamo dovuto togliere tutti vestiti tant'è che…

DOMANDA - Perché i vestiti erano impregnati di gas?

RISPOSTA - Sì, sì. E abbiamo telefonato alla parrocchia che sono stati molto veloci a portarci i vestiti, da mettergli per andare in ospedale.

DOMANDA - Lei prima ha riferito, mi confermi, che avete dato da bere a…?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per quanto riguarda le persone di sesso femminile che avevano il ciclo mestruale, se ho ben capito, avete portato che cosa?

RISPOSTA - Non eravamo provvisti di assorbenti ma avevamo solo la carta quella…

DOMANDA - Del rotolone?

RISPOSTA - Del rotolone.

DOMANDA - Quindi prendevate la carta del rotolone e portavate quella?

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - Lei si ricorda la temperatura che c'era a Bolzaneto? In particolare di giorno immagino che fosse caldo, in particolare la temperatura di notte.

RISPOSTA - Di sera sa si rinfrescava un po' di più.

DOMANDA - Ma faceva freddo?

RISPOSTA - Perché poi il sabato è anche piovuto, si era annuvolato ed era piovuto il sabato.

DOMANDA - Lei ricorda delle lamentele, che qualcuno si sia lamentato per il fatto che facesse freddo?

RISPOSTA – No, io no.

DOMANDA - Io adesso le contesto, a ricordo della memoria, pagina 359 del suo interrogatorio, il Pubblico Ministero le chiese "lei ricorda se ci fosse freddo nella notte?", lei rispose "no, era luglio". "Non ricorda?" dice il PM e lei risponde "si stava bene". "Le finestre erano aperte?", "sì". "Ricorda che nessuno si lamentasse per il freddo", "niente". Conferma quanto detto? 

RISPOSTA - Sì.

DIFESA – Avv. Garbagnati - Non ho altre domande per adesso.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Lei ha parlato della dottor Sabella e durante il suo esame dicendo che l'ultimo giorno avete chiesto al dottor Sabella per smontare verso l'inizio, diciamo, un po' prima del tempo, se non ho capito male.

RISPOSTA - No, no. Era già l'una e abbiamo chiesto, cioè avevamo già messo a posto tutto, ormai non c'erano più fermati nelle celle, e abbiamo chiesto "cosa facciamo?", allora lui ci ha detto "ragazzi è finita, potete andare".

DOMANDA - Lei l'aveva visto anche nei giorni precedenti il Dottor Sabella?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In che occasioni aveva avuto modo di incontrarlo?

RISPOSTA - Mentre stavamo allestendo il, tutto l'ambulatorio perché era già tutto costruito, lui ogni tanto faceva, non so se è giusto usare la parola, faceva la spola tra il san, dove c'era il Comando dei Carabinieri, la caserma dei Carabinieri e da noi.

DOMANDA - E ma durante invece i giorni proprio il venerdì in cui lei è stato…?

RISPOSTA - Il venerdì sera…

DOMANDA - …non ricorda di averlo incontrato, visto?

RISPOSTA - No, non è venuto.

DOMANDA - La domenica mattina, prima dell'una diciamo, quando vi siete rivolti a lui, prima?

RISPOSTA - Sì, è venuto un po' prima, un po' prima, verso, io l'ho visto verso mezzogiorno, le 11 è arrivato lì, ma c'era già una situazione molto calma.

DOMANDA - Se non ho sentito male, lei ha detto che davate da bere quando lo chiedevano e davate l'acqua del rubinetto che c'era lì nel, nella caserma. Questo anche il venerdì?

RISPOSTA - A qualcuno che aveva sete, certo, glielo davamo.

DOMANDA - Io farei una richiesta di confronto tra il Pratissoli e il Poggi perché credo di aver riscontrato delle difformità nel racconto degli episodi che si riferiscono ad Azzolina, a Garcia e al ragazzo, diciamo, che aveva dei problemi ai testicoli. Se devo anche specificare punti, provo, sulla base della memoria, a specificarli.

INTERVENTO – (Fuori microfono)
PUBBLICO MINISTERO - Finiamo l'esame prima.

PRESIDENTE - Facciamo una cosa, finiamo l'esame del teste e poi casomai…

DOMANDA - Va bene. Io non ho altre domande.

PRESIDENTE - (inc.)
DIFESA – Avv. Pischedda - Vi anticipo allora questo tipo di richiesta.

DIFESA - AVV. VACCARO

DOMANDA - Alcune precisazioni, solo per chiarezza, relativamente ai due episodi. Cioè quello delle flessioni, quello che abbiamo raccontato oggi per la prima volta e quello che aveva raccontato relativamente… quello di Amenta, per intenderci, il pugno nello stomaco.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sono tutti del venerdì lei mi ha detto no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Temporalmente, prima l'una poi l'altra? Distaccate nel tempo?

RISPOSTA - Prima, prima quelle delle flessioni, del ragazzo più giovane.

DOMANDA - Prima quello delle flessioni e successivamente quella di Amenta?

RISPOSTA - Quella con Garcia era verso, era notte.

DOMANDA - Era notte. Ho ricordo, ho capito male o ricordo male, o mi ha detto che quest'episodio, Garcia, per intenderci, poi lei l'ha raccontato a Poggi, aveva detto così no? Che poi il giorno dopo glielo aveva raccontato?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Perché non avevo sentito la risposta. Ne avevate parlato. Un'altra domanda, e avevo appunto anch'io da formulare una richiesta. Volevo solo scusi una precisazione, dicevo, quando lei lavorava in questi turni, se non ho capito male, a parte il Poggi che entrava e usciva eccetera, poi c’era il Dottor (inc.), giusto?

RISPOSTA - Si poi c’era la signora di Sanremo.

DOMANDA - Sì, quella che non riconosciamo il nome.

RISPOSTA - Come infermieri basta.

DOMANDA - E basta, c’è eravate come medici?

RISPOSTA – Due medici, due infermieri e poi c’era Toccafondi che faceva…

DOMANDA - Che faceva la (inc.), si è quell’episodio quello, quello delle flessioni, Toccafondi era presente o no? Non era presente.

RISPOSTA - No.

DIFESA – Avv. Vaccaro - Grazie.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA – Un’ultima domanda, di scarsissimo rilievo. Ha riferito che avete procurato i vestiti a una persona arrestata.

RISPOSTA - Che stava molto male, sì.

DOMANDA - Che stava male. Lei ha visto questa persona? L’arrestato?

RISPOSTA – Sì, sì, era nel lettino di mezzo…

DOMANDA - Era nel lettino…

RISPOSTA - Gli era stata messa un flebo perché stava male perché poi gli sono stati dati anche dei tranquillanti perché stava veramente male.

DOMANDA - E cosa aveva?

RISPOSTA - Era stato intossicato da i lacrimogeni, tanto che abbiamo dovuto tagliare i vestiti che aveva addosso e poi abbiamo chiesto di procurarne altri.

DOMANDA - Quando colloca questo episodio?

RISPOSTA - E questo è sempre stato il venerdì sera.

DOMANDA - Era venerdì?

RISPOSTA - Sì, la notte, sì.

PUBBLICO MINISTERO - Non ho altre domande, grazie.

CONFRONTO TRA I TESTI POGGI E PRATISSOLI
PRESIDENTE

DOMANDA - Signor Poggi, è stato posto un confronto fra lei e il signor Pratissoli su alcune circostanze. Andiamo con ordine e incominciamo dalla vicenda Azzolina. Lei signor Poggi se non ricordo male ha detto che Azzolina venne suturato dal dottor Toccafondi.

POGGI - Sì, io come ho detto prima, ribadisco che c’è stato questo non contenzioso naturalmente “cuci tu o lo cucio io?”, e ho visto che erano lì tutti e due. Ad esempio onestamente ho sentito quello che ha detto Pratissoli perché ero ancora dentro l’aula, però io su questo episodio ho questo ricordo qui, che c’era anche il dottor Toccafondi dentro, poi erano tutti e due li, non so se poi tecnicamente l’ha fatto il dottor Toccafondi o il Dottor (inc.), so che c’è stato questa, tu sei chirurgo…

DOMANDA - Vi ricordo che siete ancora tutti e due sotto il vincolo dell’impegno a dire la verità…

POGGI – Certo, sì.

DOMANDA - Lei signor Pratissoli è sicuro che ci fosse il dottor Toccafondi?

PRATISSOLI - Il signor Azzolina?

DOMANDA - Sì, l’episodio Azzolina parliamo…

PRATISSOLI - Che è arrivato è stato fra i primi a essere, perché perdeva sangue dalla ferita prodotta, e c’era una grande confusione perciò li io mi ricordo che gli sono stato vicino perché gli avevo messo una fascia, una garza per fermare un po’ l’uscita del sangue in attesa che venissero a cucire, io guardi sono sicurissimo che ha cucito (inc.) poi se mi sbaglio…

DOMANDA - Sulla presenza di Toccafondi, ricorda che era presente o che non c’era?

PRATISSOLI - Toccafondi io non mi ricordo che ci fosse perché li entravano, c’era un mare di confusione perciò.

DOMANDA - E per quanto riguarda poi l’episodio dello spagnolo e che… Per chiudere, le chiedo forse preferisce che lo faccia il Tribunale, era solo per chiudere la questione Azzolina, c’è anche (inc.) gli episodi e poi vi avrei dato la parola (inc.).
PRESIDENTE - Su quello che aveva dichiarato Azzolina al momento su quello vi era contrasto fra i due.

PUBBLICO MINISTERO - Su quello mi pare di no, che non ci fosse troppo contrasto però va bè.

DOMANDA - Il signor Poggi Azzolina come si è comportato nel frangente?

POGGI - Ma io gliel’ho detto a parte che gliel’avevo detto anche prima sul fatto di come si è procurato sta ferita aveva dato altre persone cioè io ho sentito che l’avevano picchiato in ospedale, altre cose ma lui con me mi disse che era successo in ospedale che era andato a ritirare il metadone, io l’ho anche sentito insofferente quando è stato suturato, ribadisco di averlo sentito però ripeto era l’inizio di tutto il trambusto sicuramente, della situazione di confusione eccetera (inc.).

DOMANDA - Ma quando lei dice l’ho sentito sofferente cosa vuole dire?

POGGI - Cioè voglio dire che lo sentivo che urlava perché…

DOMANDA – Che urlava. Invece mi pare che lei, signor Pratissoli, avesse detto che era calmo, che era tranquillo, che non ha urlato, che non ha fatto… Ricordo bene quello che ha detto? Se mi sbaglio mi corregga.

PRATISSOLI - Ho detto prima che lui è riuscito a resistere, nel senso che ha detto “ma tanto io ci sono abituato perché sono un barbone, di queste sofferenze…”. Si è lasciato cucire così insomma.

DOMANDA - E sull’origine della ferita che cosa ha dichiarato?

PRATISSOLI - Che era a San Martino a prendere il metadone e che lì c’è stato un parapiglia, una confusione e che lui si è tagliato contro una vetrata.

POGGI - A me ha detto che era stato percosso.

PRATISSOLI - Ah, boh.

DOMANDA - Andiamo invece all’episodio dei colpi allo spagnolo. Signor Poggi, lei ha sostenuto di aver visto con i suoi occhi l’episodio; se non ho capito male, se ho capito male…

POGGI – No, io non l’ho visto l’episodio dello spagnolo, risposi all’Avvocato che mi chiese su una cosa che io avevo visto e dissi “no, lo spagnolo era l’episodio, quell’altr’ho lo visto, c’è mi si chiedeva io l’unico episodio che ho visto in violenza vera è stato sul ragazzo all’inizio, io lo spagnolo che è stato picchiato non l’ho visto, l’ho detto al Magistrato, l’ho detto in commissione.

PRATISSOLI - Gliel’ho detto io a lui.

DOMANDA - Ah ecco è stato lei a riferire…

PRATISSOLI - …Perché io ero l’unico infermiere presente quella sera.

POGGI - Si ma io non l’ho visto signor Presidente, non posso dire che l’ho visto.

DOMANDA - Quindi signor Poggi lei quale, poi ci riferiamo invece al ragazzo che non ha capito di dover fare le flessioni ecco, a questo episodio, è stato poi colpito.

POGGI - A questo episodio ho assistito, certo, sì.

DOMANDA - Signor Pratissoli, lei era presente con il signor Poggi o non c’era.

PRATISSOLI - C’ero anch’io sì, c’eravamo tutti e due quella volta lì.

DOMANDA - Signor Poggi, riferendo l’episodio aveva raccontato che il ragazzo non aveva capito di dover fare le flessioni.

POGGI - Sì.

DOMANDA - Non aveva capito o aveva capito in modo di doverle fare in modo diverso?

POGGI - Lui non ha detto “non ho capito”, l’espressione era quella di uno che non capiva cos’era questa funzione; non c’è stato un dialogo, gli è solo stato detto “fai la flessione”, lui è rimasto lì così, che forse non capiva e a quel punto per sollecitarlo a fare la flessione è stato percosso (inc.)

PRATISSOLI - Aveva fatto in terra così.

PUBBLICO MINISTERO – Scusi, se gli suggerisce anche, allora siamo a posto.

DOMANDA - Invece il signor Pratissoli sostiene che il ragazzo avrebbe capito diversamente, cioè di dover fare un’altro (inc.)
POGGI - Dopo aver preso i pugni si…

DOMANDA - Si mise in terra le fece tipo palestra e poi venne colpito perché non erano quelle che gli si chiedevano.

POGGI - Dopo che ha preso i pugni lui, poverino, prima ha avuto questa reazione, ovviamente quasi di mancanza di respiro, (ponderei) anche quasi… poi dopo non capendo è ovvio che si è messo giù e ha, però io questo episodio…

DOMANDA - Sono due cose diverse, perché lei dice non ha capito, è stato colpito e poi ha fatto la flessione e questo che lei dice, è giusto? No, no se ho capito male me lo dica.

POGGI - Sì, sì.

DOMANDA - Invece il signor Pratissoli dice ha cominciato a fare una flessione per terra tipo palestra allorché è stato poi colpito perché non era quella che gli si richiedeva.

POGGI - No, l’ha fatta dopo proprio perché era stato colpito.

PUBBLICO MINISTERO - Ma ha fatto le flessioni sulle braccia o sulle gambe?

POGGI - E dopo l’ha fatto sulle braccia perché lui non sapeva che cos’era la flessione che volevano gli agenti, lui non era un delinquente incallito che aveva già fatto visite di primo ingresso.

DOMANDA - Beh signor Pratissoli, lei conferma la sua versione, ecco com’è secondo me come si sono svolti i fatti? Com’è cominciato l’episodio?

PRATISSOLI - Niente gli ha detto di spogliarsi poi gli ha detto fai le flessioni, lui quando ha sentito la parola flessioni si è sdraiato in terra perché poi cos’è successo, che aveva appoggiato i suoi vestiti sul tavolo, cosa che non dovevano fare, lui è stato l’unico che ha messo li i suoi vestiti sul tavolo e lui, il, l’agente gli ha detto, cosa fai tutti sporchi tirali giù e glieli ha fatti buttare in terra, poi fai le flessioni, lui è andato in terra ha fatto le flessioni, ma che cazzo fai non capisci neanche, poi si è alzato in piedi e gli ha dato un cazzotto.

DOMANDA - Signor Poggi vede che la versione è un po’ diversa rispetto a quello che…?
POGGI – No, no, ma non protesto questo, perché nella successione degli episodi può anche essere sfuggito qualcosa ma in realtà le botte le ha prese, voglio dire. Anche perché sono passati sei anni, non è che i particolari tra l’altro di alcune situazioni si possono ricordare tutti; io mi ricordo… Tra l’altro le dirò, signor Presidente, che la storia della flessione mi è rivenuta in mente perché l’ha detto i colleghi, perché se me lo chiedevate stamattina mi riveniva in mente…

DOMANDA - Quindi adesso alla luce di questo confronto la sua versione qual è?

POGGI - La versione è che secondo me nel susseguirsi delle azioni lui è stato picchiato prima di farla la flessione, ma secondo come ho visto io e come mi ricordo io.

PUBBLICO MINISTERO - Possiamo fare la domanda sulla presenza del dottor Toccafondi che mi sembrava questo uno dei problemi anche.

DOMANDA - Ai fini della credibilità anche questa modifica possono avere (sovrapposizione di voci) poi c’è anche la domanda su Toccafondi (inc.) però mi sembra che anche queste contraddizioni (inc.). A questo episodio delle flessioni il dottor Toccafondi secondo lei signor Poggi era presente o non era presente?

POGGI - Secondo me si perché era onnipresente voglio dire.

DOMANDA - Lei invece signor Pratissoli che cosa si ricorda?

PRATISSOLI - Non mi ricordo, io prima, c’è ormai c’ho la testa fusa.

POGGI - Io ormai c’ho la testa fusa non mi ricordo c’è una roba, li c’era sempre un (inc.) e io ho visto questo episodio accaduto li in quell’angolo li poi non so se poteva esserci di dietro poi davanti, se fosse uscito poi tornato era tutto un movimento insomma.

DOMANDA - Ci sono altri punti che forse io non ricordo perché anch’io comincio a essere un pochettino… Prendo atto di questi non ricordo, ci sono a mio giudizio delle affermazioni che oggi adesso sono dubbiose ma negli interrogatori resi questa mattina durante l’esame e il controesame erano certezze da parte di Poggi sulle presente e certezze da parte di Pratissoli sulle assenze. Va be ci sono domande da fare?

PUBBLICO MINISTERO - L’episodio Graff dobbiamo ancora…

DOMANDA - Per quanto riguarda l’episodio Graff lei signor Poggi stamattina ha sostenuto si ricorda, Graff era quello che aveva quel gonfiore al testicolo si ricorda?

POGGI - Sì, sì.

DOMANDA - Lei ha detto che era rimasto alcune ore ha parlato di due – tre ore prima che venisse trasportato in ospedale, lo conferma questa?

POGGI - Si da quando è venuto dentro l’ambulatorio la prima volta c’è passato un tempo cosi perché anche quelli dell’ambulanza erano già insofferenti anche loro perché avevano da lavorare ed erano troppo tempo che erano fermi, fino ad arrivare ad urlare a questo agente non lo so Poliziotto chi era, dove finalmente dopo la seconda volta che lui era entrato in infermeria fu poi portato via.

DOMANDA – Pratissoli, lei ha parlato di una mezz’oretta di attesa.

PRATISSOLI - Ma probabilmente io mi riferisco a quel tempo che sono stato lì con lui, con lui a parlare con lui.

DOMANDA - No lei ha anche detto che è stato dopo una mezz’ora è stato trasportato (inc.)…

PRATISSOLI - Allora, io quando sono…

DOMANDA - Se non ricordo male le sue parole…

PRATISSOLI - Sì, sì, io ho detto prima che l’avevo trovato già in infermeria questo ragazzo no.

DOMANDA - Ascoltiamo la registrazione perché non è stato detto questo, era in infermeria il ragazzo, portato dalla cella… Veniva dalle celle…

INTERVENTO - (Fuori microfono)
PRATISSOLI - Dopodiché io sono stato con lui a parlare perché avevo visto che era sofferente secondo me, poi li possiamo anche aver perso il tempo perché non si calcolava, secondo me dopo che abbiamo segnalato questa cosa qui ai medici, poi mi posso sbagliare è passata per me una mezzora, 40 minuti, prima di essere portato al San Martino perché lui non era, era li in attesa per essere trasportato una volta visto i testicoli gonfi che aveva.

DOMANDA - Lei ha sentito cosa dice il signor Pratissoli, parla di una mezz’ora e poi…

POGGI - Io capisco, posso anche aver sbagliato diciamo nell’esagerare nei tempi perché è stato molto più di mezzora perché, come le ho detto, è stato due volte in infermeria più un… E poi se si vuole si può chiedere anche ai signori dell’ambulanza, se vogliono smentirmi, è stato anche un bel po’, che lui non lo ha visto e io l’ho detto stamattina, se vogliamo sentire la registrazione… Che anzi mi è stato contestato “lei ha detto una cosa poi dopo l’ha portato in ambulanza”, sì, ho accompagnato i barellieri che l’hanno messo sull’ambulanza ed è rimasto un bel po’ anche in ambulanza perché aspettavano che ci fosse un piantone per portarlo all’ospedale. Io ribadisco quello che ho detto stamattina.

PRARISSOLI - Io questa cosa non l’ho vista perché ero dentro, sono rimasto dentro quando lui è stato portato fuori, e da lì non…

INTERVENTO - (Fuori microfono)
DOMANDA – Sì, perché Graff è stato sul lettino, poi secondo loro…

POGGI - Prima è stato sul lettino, poi è stato rimandato in corridoio; io l’ho rimesso sul lettino, è passata una mezz’oretta, poi l’ho portato in ambulanza e in ambulanza è rimasto un bel periodo in attesa perché i barellieri erano pronti per trasportarlo, non c’era il piantone che lo portava al Pronto Soccorso.

PRATISSOLI – Ecco, io questa cosa non la sapevo.

PUBBLICO MINISTERO - No ma mi permetta, lei l’ha visto prima…

DOMANDA - In infermeria, l’ha visto in queste due volte che ha riferito il signor Poggi?

PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa signor Presidente, scusi questa domanda io l’ho già fatta, se vogliamo sentire la registrazione, proprio specifica e lui ha affermato che dall’infermeria non è ritornato nelle celle, che l’ha sempre trovato esclusivamente in infermeria e se n’è andato.

DOMANDA - Infatti ha sentito adesso che il signor Poggi ha detto è venuto una prima volta, è stato riportato nelle celle, io poi l’ho riaccompagnato, l’ho fatto riaccompagnare in infermeria, dopodiché poi c’è stato il trasporto, a lei risultano questi due passaggi oppure no?

PRATISSOLI - No, onestamente io o che sono stato distratto o che.

DOMANDA - Stiamo parlando sempre di Graff.

PRATISSOLI - Sempre di Graff.

DOMANDA - Lei è sempre stato in infermeria?
PRATISSOLI – Sì, a parte quando andavo o in fondo alle celle o in bagno.

DOMANDA - Quindi secondo lei è sempre rimasto li, non ha fatto questi due passaggi per quello che lei ricorda.

PRATISSOLI - Sì, per quello che mi ricordo io l’ho sempre visto li e poi da li è partito e quando è uscito non so quanto tempo poi sia stato sull’ambulanza, quelle cose li, non le so.

DOMANDA - Va bene, avete domande da rivolgere? No. 
Esaurite le domande, i testi vengono congedati.
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